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LA CONFERENZA 
DI WASHINGTON 

gesto: 
rli 

Perchè si riuniscouo oggi a 
Washington i tre Ministri de­
gli Esteri occidentali? Per 
preparare — si dite ufui-ial-
mente — una eventuale con­
ferenza fra i tr^ capi de^li 
stessi governi. Bum*. L per­
chè dovrebbero incontrarsi i 
tre capi di quei governi, alle 
Bermtide o altrove? Per pre­
parare — si era ,;ia detto uf­
ficialmente — un'eventuale 
conferenza a quattro o a cin­
que. Semplicissimo — non vi 
pare? —. Ci s>i incontra, dun­
que, per preparare uu incon­
tro, che dovrebbe bervirr a 
preparare un altro iucontro. 

Sembra quasi un rompi­
capo. Finora uon b» era mai 
visto che per discutere fo-se-
ro necessari tauti preliminari. 
Ora, imece. con il «dinami­
smo », introdotto nelh; diplo­
mazia dagli attuali dirigenti 
deirli Stati Uniti, siamo arri­
vati a questo bel capola\oro. 
C e forse da sorprendersi se 
qualcuno, disposto a dur ret­
ta alla propaganda america­
na, si sente alquanto sconcer­
tato? Alcuni mesi fa, quando 
il nuovo precidente repubbli­
cano si insediò alla Casa 
Btunca, corsero per il mondo 
parole di fuoco. Si parlò di 
< liberazione > dei popoli non 
più retti a redime capitali­
stico, con me??À che avreb­
bero potuto addirittura sfio­
rare la guerra. E per dar pro­
va del furore nuovo da cui 
erano animati, i dirigenti ame­
ricani fecero uu gran 
aprirono con lo «blocco 
Formosa la porta a Gian;: 
Kai Scek per invitarlo a lan­
ciarsi a testa bassa nell'areua 
cinese. Ma il vecchio toro. 
conoscendo lo stato delle sue 
«orna, non bi ruo*se. Tutto 
rimase, in Occidente come in 
Estremo Oriente, pilo stato di 
prinia.^ A nulla valsero le im­
precazioni e Ir minacce del 
Dipartimento di Stato. Seu/a 
scomporsi minimamente, :l 
mondo del socialismo conti­
nuò ad andare avanti per la 
sua"strada. Falli cóSlra Witf-
pò di primato, l'esperimento 
della e politica di forza > MI 
cui tante speranze avevano 
riposto i governanti degli 
Stati Uniti. 

Sarebbe stato logico atten­
dersi, in conseguenza, un ri­
torno al buon senso, alla po­
litica cioè dei negoziati: la 
unica che permetta di risol­
vere sul serio i problemi in­
ternazionali. Ma la logica non 
ha fortuna dove regna Tanti-
comunismo. Se n'è avuta la 
prova con il famoso discor­
so di Eìsenhower dell'aprile 
scorso. Va bene — diceva al­
lora in sostanza il Presidente 
americano — non ho nulla da 
obiettare ad un incontro delle 
Grandi Potenze: a patto, però, 
che siano prima soddisfatte 
alcune < condizioni prelimi­
nari >. Senza queste garanzie 
è inutile discutere: manche­
rebbe la fiducia, anzi la base 
stessa per qualsiasi discussio­
ne. Condizioni preliminari: 
ma che vuol dire? Se sì tratta 
di concessioni che una parte 
dovrebbe fare all'altra, ebbe­
ne, è assurdo pretendere che 
esse debbano venir fatte m 
antìcipo, prima ancora di 
mettersi a trattare. I casi sono 
due: o ci si attiene al metodo 
dei negoziati, e allora quelle 
concessioni rientrano semina» 
nella materia delle trattative. 
O si vuole tentare, sotto altra 
forma, di far prevalere il 
metodo della forza, e allora 
è tempo perso discutere. 

Di qui non si sfugge. Bi­
sogna essere incorreggibilmen­
te ottusi per non capirlo. Or­
mai dovrebbe essere chiaro a 
tutti che con l'Unione Sovie­
tica è vano illudersi sulla 
efficacia di una qualsiasi po­
litica intimidatoria. Lo han­
no già sperimentato altri pri­
ma di Eìsenhower: dovrebbe 
bastare il loro esempio a 
sconsigliare la ripetizione di 
quei Tentativi. Non c'è dub­
bio che di ciò debba essersi 
convinto il Primo ministro 
britannico. L'uomo che nel 
1946, con il discorso di Ful-
ton, lanciò la nuova crociata 
antisovietica è Io stesso ciré 
l' i i maggio scorso, con il di­
scorso alla Ornerà dei Co­
muni, ha dato corso ad una 
nuova proposta che dovrebbe 
segnare la fine della guerra 
fredda da luì proprio, a suo 
tempo, promossa. Proponendo 
al più presto una conferenza 
delle Grandi Potenze, .senza 
condizioni preliminari di sor­
ta. Charchili ha dimostrato di 
essere un nomo di Stato rea­
lista ed accorto. Soltanto gli 
Stati Uniti si ostinano a non 
esser d'accordo su questo pon­
to fondamentale: i problemi 
internazionali possono e deb­
bono esser risolti con delle 
trattative e non con l'impie­
go della forza. 

Che cosa si ripromettono • 
governanti americani perseve­
rando, come fanno, io una 
politica che invece di condur­
re all'isolamento dell'avrer-

• sario, sta condneendo al loro. 

isolamento? Sperano forse di 
far rientrare docilmente il go­
verno di Londra nell'orbita 
di una disciplina che è anda­
ta soffocando la vita econo­
mica e politica e la stessa in­
dipendenza della Gran Breta­
gna? Se questo era lo scopo 
eoo cui era stata proposta la 
conferenza delle Bermude, c'è 
da pensare che il suo rinvio 
valgu u risparmiare, per ora 
una grossa delusione al pre­
sidente Eìsenhower. Se poi si 
è creduto di poter impressio 
nare nel frattempo i governi 
di Londra e Parigi con i fatti 
di Berlino (i quali dovrebbero 
dimostrare la bontà dei piani 
eli « liberazione > caldeggiati 
da Poster Dulles) allora c'è da 
ripetere, tale e quale, quello 
che giù Liucoln Steffens ebbe 
u dire a proposito del perico­
loso dilettantismo della diplo­
mazìa americana: < 11 guaio 
con il Dipartimento di Stato è 
che crede davvero alle sue 
disgraziate bugie >. In questo 
caso il guaio è ancora più com­
plicato, per il fatto che non ci 
credono gli altri, neppure gli 
alleati dell'Europa occidenta­
le. Se ne •• accorgerà, seuza 
dubbio, il segretario di Stato, 
quando tenterà di convincere 
Lord Salisbury e lo stesso Bi-
dault ad accettare le tesi ol­
tranziste degli Stati Uniti. 
Vedrà allora che non vi è 
espediente ne avventura che 
tenga. La politica della forza 
i è dimostrata disastrosa ed 

e condannata a fallire. Tutto 
quello che sulla base di essa 
.>Ì è tentato di costruire iu 
questi anni va ormai inesora­
bilmente a pezzi. 

Può darsi che vi sia qual­
cuno in Europa che non sap­
pia rassegnarsi alla fine di un 
periodo in cui hanno prospe­
rato i fanatici della guerra 
fredda. Anche un rottame può 
sembrar buono ad un naufra­
go che vi si aggrappa. E non 
è escluso che l'on. De Gasperi 
nei suoi recenti colloqui di 
Lqndra e..Parjgi abbiairiafferj: 
mato la sua indefettibile fe­
deltà alla politica americana. 
con lo stesso affanno del nau­
frago che vuol disperatamen­
te sperare. Non ci stupiremmo 
se ci dicessero che egli ha as­
sicurato ai due governi occi­
dentali di voler ratificare al 
più presto il trattato della 
CED e dare esecuzione agli 
imnesni atlantici più perico­
losi. Ci stupiremmo però, se, 
dopo il 7 giugno, non si fosse 
ancora capito, in Occidente, 
che De Gasperi, con la stia 
politica, si è posto fuori della 
realtà italiana. 

RENATO MIELI 

OLI SVILUPPI DELL'INTRIGO PER ELUDERE IL VOTO DEL 7 GIUGNO 

Soragat e tauro in soccorso 
del governo di minoranza d.c. 

La stampa clericale dà per sicura la capitolazione del PSDI - Contatti di Don Sturzo con esponenti monarchici 
1 parlamentari democristiani designano i futuri ministri - Unica innovazione: Piccioni al posto di Sceiba? 

LE STAMPELLE DI ALCID 

De Gasperi non si è mosso 
ieri dalla sua villa dì Castel 
Gandolfo. Quei contatti «sup­
pletivi a che erano previsti 
per il pomeriggio al Vimina­
le non vi sono stati, o se vi 
sono stati si sono svolti nel­
l'ombra. Si sa invece che De 
Gasoeri ha avuto colloqui con 
i suoi collaboratori cleric::!'. 

Sceiba verrà allontanato da­
gli Interni? Questa è la 
voce che corre negli ambien­
ti clericali. Assai debole è 
diventata infatti la posizio­
ne di tino dei principali so­
stenitori della legge trofia 

sconfitta il 7 giugno 

e che ha avuto un lungo 
scambio di idee con il segre­
tario generale del CIR Ferrari 
Aggradi, evidentemente in 
relazione al programma eco­
nomico-sociale del nuovo go­
verno. alla cui compilazione 
De Gasperi si dice intento. 
Il fatto stesso che De Gasperi 
limiti ufficialmente i colloqui 

^nell'ambito del suo partito, 

PLTIl'OBA 

Berta incriminato 
per attività antistatali 

Il Comitato centrale del P. C. del-' 
l'U.R.S.S. decide la sua espulsione 

Questa mattina, alle ore 
3,30, l'agensia americana 
«Associated Pressa e le al­
tre agenzie di stampa occi­
dentali hanno riferito di aver 
appreso' da un comunicato 
della TASS, trasmesso da ra­
dio Mosca, che Lanrenti Be­
rla è stato espulso dai Par­
tito comunista dell'Unione 
Sovietica, destituito dalla ca­
rica di primo sostituto del 
presidente del Consiglio e 
ministro delTmternó e meri 
minato per attività contro fl 
Partito e contro lo Stato so­
vietico. 

I /« Associated ' Press a ha 
dttrasa «veste testo di m 
comunicato del Partito COITO 
mista delTUnione - Sovietica: 

« F stata tea«te recente 
mente una seduta plenaria 
del Comitato centrale del 
Partito comunista deTTUntone 
Sovietica. Dopo aver ascorta 
to e discusso m rapporto del 
PresttioB del Comitato een­
trale, redatto da G. M. Ma 
lenkov, sulle attività aatipar-
tftiche e antistatali di U T. 
Berla, attività intese • mina­
re Io Sfato sovietico nell'in­
teresse del capitale «traniero 
e manifestatesi - in perfidi 
tentativi di porre fl ministero 
degli Interni al di sopra del 
governo e del Partite 
nista ddrUnione Sovietica, 
rintero Comitato centrale del 
Partito comunista sovietico 
ha deciso di rimuovere I* 
P. Berla «W Comitato 
trale del Partito 
sovietico e di espellerlo dal 
rancai del Partito «naie ne­
mico del Partito comunista e 
del pepila sovietico». 

La «tesa» arenala riferisce 
s s comunicato della TASS. 
xeondo cui I P I M H I M del 

Soviet Supremo dell'URSS. 
esaminato un rapporto del 
Consiglio dei ministri, ha de­
ciso di rimuovere Berla dai 
suoi incarichi governativi e 
di deferire il caso delle sue 
atth/ità criminali alla Corte 
suprema dell'URSS. 

La carica di ministro de 
gli interni sarebbe stata as 
santa da Serghei N*nJforovic 
Kroglov, 

A loro volta, la «Scutera 
e l'AFP riferiscono che nella 
sua riunione fi Comitato cen­
trale del PCUS ha riafferma­
to runità del Partito, sotto­
lineando l'importa*» della 
decisione presa, per fl Par­
tito e per tutta l'Unione So­
vietica. 

Al momento di andare ut 
macchina mancano notiate in 
proposito da altre fonti che 

siano le predette agende. 

conferma quella che è ormai 
la opinione generale: che il 
governo che si progetta è un 
governo monocolore clericalt, 
tutt'al più con l'inclusione di 
qualche elemento cosiddetto 
« tecnico ». 

In queste condizioni, con la 
rinuncia di De Gasperi a pre­
costituire u n a maggioranza, 
il problema della'formazione 
del governo si riduce alla 
formulazione di un program­
ma e alla* scelta degli uomi­
ni. Si ritiene perciò che nei 
primi giorni della prossima 
settimana De Gasperi s a r à 
in grado di recarsi da Einau­
di per confermare l'accetta­
zione dell'incarico e a sotto­
porgli la lista dei nuovi nur:-
stri. Il problema sarà di ve­
dere a quale sorte questo go­
verno andrà incontro, una 
volta che si presenterà al 
Parlamento per rimediare in 
qualche modo • una maggio­
ranza. 

Certo non è il programma 
che presenta per De Gasperi 
delle difficoltà. Il programma 
vero è già da tempo stabili­
to, e si risolve nel tentativo 
di proseguire per la vecchia 
strada senza mutamenti. Il 
programma ufficiale sarà poi 
una specie di specchietto per 
le allodole. Quanto agli uo­
mini, qui le difficoltà celta-
mente vi sono fin d'ora a 
causa delle ambizioni perso­
nali dei parlamentari clerica 
lì e. della nota riluttanza CP 
gli attuali ministri a * rien 
trare nei ranghi» — come loro 
raccomanda di fare, ì>e sarà 
necessario, la stampa elevar­
le. Ma anche in questo caruso 
tUttb rimane oscenamente co­
me prima. 1 papabili sono sta 
ti designati ieri dai gruppi 
democristiani della Camera e 
del Senato -in un documento 
inviato a De Gasperi. e sono 
Bettiol. Mattarella, Piccioni, 
Segni. Pella. Fanfani, Sceiba, 
Spataro. Taviani, Martinelli, 
Campilli, Cappa, Rumor. Ku-
binacci. Vanoni, Zoli, Tupini, 
Cingolani, Corbellini. Azara, 
Gava e Salomone. Vale la 
pena di citarli tutti perchè 
sono esattamente (con la e-
sclusìone di Aldisio e Malve­
stiti) i componenti i vecchi 
governi e la vecchia oligar­
chia clericale, clamorosamen­
te battuta il 7 giugno. Woi> 
diversa è la situazione riguar­
do all'assegnazione dei prin­
cipali dicasteri: le leve eco­
nomiche resterebbero in ma­
no a Pella (al bilancio), gli 
esteri a De Gasperi, Piccioni 
o forse Fanfani sostituireb­
bero Sceiba agli interni, Scei­
ba andrebbe alla Difesa, Fer-
rari-Aggradi a l l e Finanze, 
Azara alla Giustizia, Bettiol 
all'Istruzione, Fanfani o Gava 
all'Industria. Campilli a l l a 
Cassa del Mezzogiorno, Ta­
viani al Commercio estero, 
Corbellini ai Trasporti, Ru­
mor al Lavoro, ecc. Solo la 
sostituzione di Sceiba, che si 
dice sia stata chiesta espli­
citamente dai gruppi parla 
mentarì clericali, rappresen­
terebbe un riflesso apprez­
zabile della sconfitta del ? 
giugno. 

Pratesi» » Pariti 
contro setfódtxS Mòrti 

*^*»#^"««a««^««««««» 

PARIGI, 9. — Si sta svolgen­
do il processo contro i tortura­
tori del campo nazista di con­
centramento di Scbirmeck, tali 
Karl Buck e Karl Nussberger. 

Nella seduta odierna del pro­
cesso, che è iniziato ieri, sono 
comparsi come testimoni alcuni 
degli ex-internati i quali han­
no rievocato delle scene di or­
rore svoltesi nel campo, e par­
ticolarmente il caso di due po­
lacchi che furono sfigurati pri 
ma di essere impiccati. 

Un altro testimone ha rife­
rito di aver veduto fi guardia­
no del campo aizzare cani con 
tro due giovani alsaziani. Ri' 
sulta dalle testimonianze che 
tutti i guardiani temevano fi 
comandante del campo fl quale 
non conosceva pietà. . 

iptfi • SsWjrt 
Già tutta la stampa gover 

nativa, riferendosi alle recea 
ti e benevole prese di oosi-
zione della « Giustizia » ai 
linguaggio antisocialista del­
la agenzia di stampa social­
democratica, alle mezze oaro-
le dette da Saragat nei -or 
ridoi. parla apertamente e 
con visibile sollievo del prò 
posito socialdemocratico di 
astenersi dal voto di fiducia, 
o addirittura di votare a fa 

vanno ripetendo che non si 
asterranno, che voteranno o 
contro o a favore a seconda 
del « programma e degli uo­
mini >». Ma nessuno ci crede, 
e non vi è giornale italiano. 
compreso il « Roma » di Lau­
ro, il quale non parli aperta­
mente dell'opportuno squa­
gliamento, ai momento del 
voto, di quella decina di de­
putati monarchici che posso­
no consentire a De Gasperi di 
rpstare a enlla. Ma vi e di oiù. 
Vi è perfino la -notizia — 
data per sicura — di contatti 
di don Sturzo con esponenti 
monarchici. 

Striti quattro talli 
e L'unità di azione > tra 

monarchici e socialdemocra­
tici nell'opera di fiancheggia­
mento del futuro governo cle­
ricale risulta del resto dai 
numeri. Infatti, se solo i so­
cialdemocratici si astenessero 
e i monarchici votassero con­

tro, il progettato governai quando 
clericale riuscirebbe ad avere 
si e no una maggioranza di 
quattro voti! De Gasperi ha 
quindi bisogno anche della 
astensione di una parte dei 
monarchici, se non addirit­
tura del loro voto favorevole. 

E neppure questa parziale 
astensione basterebbe, inol­
tre, qualora venisse convali­
data per. tempo la eiezione 
dei deputati che biibentrano 
agli eletti nel collegio na­
zionale: a Camera piena, o ì 
socialdemocratici si ridurran­
no a votare per il governo, o 
l'astensione in blocco dei mo­
narchici diverrà indispensa­
bile per assicurare al gover­
no una maggioranza sia pure 
ristrettissima. 

A questo proposito, il di­
rettivo del gruppo socialista 
della Camera ha approvato 
ieri un ordine del giorno nel 
quale ritiene indispensabile 
elm la Camera sia completa, 

dovrà essere votata 
la fiducia al governo, «sen­
za alcuna vacanza che alte­
rerebbe la sua composizione 
politica quale è stata voluta 
dagli elettori». Questo ordi­
ne- del giorno è stato por­
tato a-Gionchi, il quale ha 
convenuto sulla opportunità 
di decisioni sollecite, e si è 
detto persuaso che la Giunta 
sarà in grado di giungete a 
una conclusione in tempo 
per la ripresa del lavori del­
l'Assemblea. La G i u n t a si 
riunirà mercoledì.. - . .» ,r 

Il prezzo «fella benzina 
ridotto nella R.P.T. 

BERLINO, 9. — il consiglio del 
Ministri tìelltt R.D.T., riunitosi 
oggi, ha ucciso <li porre in libe­
ra \enalta la benzina e di ritas­
sare il prezzo da 3 marchi a un 
mai-co e 80 pfening. Contempo­
raneamente d stato annunciato 
un ribasso del prezzo del pesce. . (disegno di Majorana) 

VIAGGIO ATTRAVERSO VARSAVIA E LE CITTÀ DELLA SLESIA 

I polacchi ignari della "rivolta, 
affollano i negozi ed i giardini 

Serena domenica $ulle spiagge e nelle colonie - Fervore dì attività a Stare Miasto interamente 
ricostruita come era nel 'yoo - Ricevimento alVambasciata americana - Visita alla frontiera 

vore del governo. Elogiando 
la posizione di «benevola ai-
tesa» che Saragat assume­
rebbe nei confronti del nuovo 
governo (e ancora" ieri ia 
« Giustizia » si mostrava com-
óiaciuta di chissà quali aspet­
ti progressivi del program­
ma de!), la stampa clericale si 
trova di nuovo a suo agio, 
e torna a parlare dei capì so­
cialdemocratici come di servi 
fidati! Dal canto loro i social­
democratici si aggrappano di­
speratamente. per prx»sti-
tuirsi un alibi, a non si sa 
quali intransigenze di Nenni, 
sfuggendo dinanzi al preciso 
programma proposto dai so­
cialisti e scartato da De Ga­
speri, e chiudendo gli occhi 
dinanzi agli evidenti abbracci 
che si vanno scambiando cle­
ricali e monarchici. £ a que­
sta capitolazione dei socialde­
mocratici si assiste, si badi, 
mentre perfino giornali come 
La Stampa continuano — vedi 
l'editoriale apparso ieri stes 
so — a riconoscere la insoste­
nibilità delle posizioni ol­
tranziste di De Gasneri in 
politica estera e mentre «1 
sa che nel programma cle­
ricale figurerà la legge anti­
sindacale I 

Quanto ai monarchici, la 
loro squalifica non è m 

I notevole. Cesi — • vero — 

ca sera, ascoltando come sotto 
solito fare il notiziario delia 
RAI, appresi che a Varsavia, 
nella città in cui risiedo, era 
stato in questa stesso giorno 
proclamato lo stato d'assedio 
e che « le truppe del mare­
sciallo Rokossoìvsky avevano 
occupato i punti nevralgici 
della capitale ». 

Per quanto il mio orecchio 
si sia pazientemente assuefat­
to alle balle della RAI, Questa 
nuova menzogna, spacciata 
con la stupidità ormai pro-^ 
rerbiale degli organizzatori 
della « Mostra dell'aldilà », mi 
indiano in modo particolare. 
E vi dico perchè. 

Quel giorno avevo visitato 
la città in lungo e in targo *n 
compagnia di una decina di 
delegati stranieri. Avevo vi­
sto Varsavia come mai mi era 
riuscito prima d'alloro. Avevo 
avuto modo di notare piccole 
ma importami cose della vita 
di ogni giorno, che in prece­
denza mi erano sfuggite; pìc­
cole cose che talvolta, come 
pennellate magistrali, riesco­
no a dare un senso più com­
pierò, t;iuo e autentico alla 
realtà. 

La realtà di Varsavia è 
semplicemente entusiasmante, 
Centomila muratori sì avvi­
cendano giorno e notte _ nei 
cantieri edili. Le costruzioni, 
i palazzi, gli edifici pubblici 
sorgono come d'incanto nel 
giro di pochi mesi, là dove 
prima non c'erano che etimu-
li di macerie. E' un'attività 
che non conosce soste, né in-
decisioni. E' tutto un popolo 
che vive nel ritmo intenso 
dfH'edt/icarìone di un mondo 
nuovo 

La delegazione, della quale 
fanno parte alcuni giornalisti 
stranieri, doveva arrivare alle 
ore 10 del mattino prorenien-

Mfe da Lodz; recandomi alla 
T su 

DAL NQSTUO CORRISPONDENTE ce. Numerosi erano i lauora-
, » » - „ r , . ^ r ~ ^ r . -« — i *°T* che si recavano in ferie 
VARSAVIA,- ?.;— PffMff£ » Soflot, a Zakofrene e negli 

altri luoghi di cura e di ri­
poso messi a loro disposizione 
dal governo popolare. Su un 
marciapiede si assiepavano 
centinaia di bimbi anch'essi 
in partenza per le tnnuniere-
volì colonie montane e ma­
rine, sparse per tutta la Po­
lonia. Avevo notato anche 
una grande quantità di barili 
di birra di cui veniva riem­
pito un intero convoglio. E' 
tutta birra che va nelle cam­
pagne, doue ferve la prepa­
razione della mietitura. 

Folla straordinaria 
Due esempi, nel giro di uno 

sguardo, della sollecitudine e 
delle cure premurose che il 
governo popolare dimostra 
verso i lavoratori. 

La delegazione, a cui mi 
sarei dovuto accompagnare, 
arrivò con un leggero ritar­
do, poco dopo le ore 10. Rag­
giungemmo il comodo a pull­
man» FIAT che ci attendeva 

all'uscita della storione e dopo 
unaJ>reue sosta all'ffótet Po­
lonia, presso 'il quale alloggia­
no gli ospiti, ebbe inìzio il 
giro della città. 

Giunti in Piazza della Co 
stituzione, qualcuno volle fer­
marsi per bere qualcosa di 
fresco e fare delle compere. 
1 bars ed i caffè erano rigur­
gitanti di avventori. Una folla 
veramente straordinaria ave­
va intaso il « Delibatesi; », 
uno tra i tanti magazzini di 
generi alimentari, dove si 
trovo di tutto: dai vini pre­
giati ungheresi e rumeni ai 
prodotti coloniali più ricer­
cati. dal caffè alle frutta ed 
ai dolci più. squisiti. Z varsa-
m'esi acquistano una grande 
quantità dì questi generi e 
non badano a spese. ' 

Chi frequenta questi grandi 
negozi? E' diffìcile stabilire 
l'apparenza sociale degli ac­
quirenti. Credo che l'alto li­
vello di vita raggiunto da al­
cune categorie di lavoratori, 
come ad esempio i muratori, 
renda divelle ormai poteT 
notare certe differenze, dal 

modo di vestire o dai locali 
frequentati., Quello, che colpir 
sce è la quantità enorme di 
persone che, particolarmente 
alla domenica, si riversano 
nel « Delifcates»/ >• dove i ge­
neri non di stretta necessità 
si vendono a prezzi piuttosto 
alti. 

La tappa principale del no­
stro giro turistico era Stare 
Miasto, la città vecchia, in­
teramente ricostruita, così co-
vìe si presentava nel 2700. 
iVella grande piazza centrale, 
che è ancora un immenso 
cantiere, tra gli operai, tra 
le gru che si spostavano con­
tinuamente unendo il loro 
stridio al battere serrato dei 
martelli, centinaia di turisti 
erano venuti a vedere la nuo­
va, grandiosa opera del pote­
re popolare. Particolarmente 
numerosi erano i contadini, i 
quali vengono spesso a tra­
scorrere le ferie in città. Mol­
ti di essi scattavano delle fo 
tografie; altri, raccolti in 
gruppi folti ed attenti, ascol­
tavano le spiegazioni di alcu­
ni studenti dell'Istituto di 

Belle Arti, improvvisatisi 
ceroni n. * • -

In una stradetta tate 
venivano scaricati da un 
tocarro masserizie e mi 
semplici ma nuovi. Qi 
operazione si svolgeva 
l'indescrivibile entuskum 
una nidiata di bimbi eh 
facevano in quattro per 
tare i più grandi. Era la 
miglia del conduttore di 
bus Endrikowski, che he 
ce auto una casa in Vìa i 
Birrerie. 

A Kostryni 
Il 22 luglio, festa nazit 

della Repubblica popolari 
lacca, Stare Miasto sarà 
abitata. I nuovi ospiti sa 
ranno dalle finestre e dai 
coni ornati di fregi d'oro 
delicate allegorie la or 
sfilata che attraversert 
piazza. Abbandonata la 
vecchia, il pullman imi 
la «W.Z. », la grande si 

VITO SANSO 
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stazione avevo visto un ter­
mometro segnare 37 gradi al­
l'ombra. Il caldo soffocante 
spingeva la gente in cerca di 
refrigerio tra i boschi che cir­
condano Varsavia o lungo le 
rive della Vistola, ricoperte 
di una sabbia sottile e bianca 
che ricorda le spiagge della 
nostra riviera o del litorale 
siciliano. La stazione era gre­
mita sino all'inverosimile di 
una folla variopinta e lOQua-

UN NUOVO CRIMINE DEL PADRONATO PRESSO ASTI 

Sette operai muoiono schiacciai 
dal crollo di un capannone di centoni 

Accertata la pessima qualità del materiale — La pioggia causa immediata 
DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

ASTI, 9 — Sette operai so­
no morti a Moncalvo d'Asti 
nel terrificante crollo di un 
capannone in cemento arma­
to. Mentre scriviamo i Vigili 
del Fuoco di Asti, i militi 
della Croce Verde e volon­
tari civili stanno compiendo 
ricerche alla luce dei fari per 
ricuperare la settima vittima 
che, finora, non è stata ri­
trovata. L'immane sciagura è 
avvenuta alle ore 1&20 di 
questa sera ed ha gettato nel 
lutto e nello sgomento tutta 
la popolazione del ridente 
paesino. Il crollo si è verifi­
cato a circa .trecento metri 
dal centro dell'abitato, in un 

Il dito nell'occhio 
I vari banditi 

L'Unita ha pubblicato un ar­
ticolo di Howard Fast, nel qua­
le si racconta la storia del pa­
triota americano Steve Nelson, 
condannato a venti anni di car­
cere. n Quotidiano «atta sa a 
dire che Steve Nelson « ammaz­
zava preti e brociava chiese in 
Spagna, dove comandava la fa­
migerata banda ZJneoln». 

Bisognerebbe cMorfre «l Quo­
tidiano che, quando si è tacita* 
to in Italia un personaggio co-
me. D. Comperino per fan la 
vompogna elettorale. otwvMUb-
be tmcire, m, certi argomenti, 
msoemereVbe Aire pe* et Quo­
tidiano che « to fumigami» bon* 
d* L*»ce(n> era la «lettone 
Ltncetmsm, campala «V «otoNtorf 

«4 «pH fede, che era-

libertà del popolo spagnolo. Bi­
sognerebbe dirgli che il nome di 
Lincoln è anello di un grande 
americano che lottò contro lo 
•chiatrismo Bisognerebbe inse­
gnare ta storia, a: Quotidiano. 
Ma se ometto giornale, invece, 
è dalla parte dei vero bandito. 
del boia Franco, allora lo dica 
pmre esplicitamente. Se è daUa 
parte degU schiavisti, lo dica 
altrettanto chiaramente. Noi 
non ci meravìgtiereino affatto. 

N fmtmm «tal « t o m a 
«Salari troppo dovati di al­

cune categorie privQegUte di 
lavoratoli impediscono fl rias­
sorbimento del dtaoerupati ». 
C,Bresciani Turroni, dal Oor-

«Wki Sera. 

vasto piazzale ove l'Impresa 
Romolo Pomponio di Torino 
stava erigendo uno stabili­
mento per lavorazioni mec­
caniche, per conto della dit­
ta Paolo Rota e tigli di Mon­
calvo. 

Il terreno era stato spia­
nato a metà collina, a poca 
distanza dalla Stazione ferro­
viaria e squadre di operai, 
quasi tutti reclutati sul po­
sto, avevano lavorato alla co­
struzione dei capannoni del­
lo stabilimento. Ieri sera alle 
ore 18. cessato il normale 
turno di lavoro, il direttore 
dell'Impresa invitava gli ope­
rai a fermarsi ancora un'ora. 
In quel momento i ventisei 
dipendenti dell'Impresa erano 
disseminati lungo i tre ca­
pannoni, chi sotto di essi e 
chi sui tetti, i n t e n t i alle 
normali occupazioni. P o c h i 
minuti dopo le ore 18 co­
minciò a piovere con una cer­
ta intensità. 

Questo fatto, in apparenza 
insignificante, a u m e n t e r à 
considerevolmente le propor­
zioni della tragedia. Di cor­
sa, infatti, gli operai cerca­
rono riparo e si rifugiarono 
quasi tutti all'interno del pri­
mo capannone, la cui costru­
zione era già pressoché ulti­
mata e solo l'operalo Angelo 
Patena rimase sul tetto del­
l'arcata, Incurante della piog­
gia battente. 

AUe ore 18£0 si udì il pri­
mo scricchiolio. I lavoratori 
ammutolirono di colpo. Fio­
rino e Laici Coppo — due 
dei «upawUU che abbiamo 
potuto avvicinare e Interro-

9-* alzarono il cap» • 

il terrore sbiancò loro il voi 
to. Il soffitto del capannone 
ondeggiava paurosamente, co­
me scosso da un formidabile 
tremito. 

— Attenzione! — fu il gri­
do che uscì dalle loro lab­
bra. — Attenzione! Crolla 
tutto! Si salvi chi può! 

Il capannone sussultò per 
Un secondo ancora e parte 
dei 22 o 24 operai che erano 
all'interno poterono balzare 
all'aperto. Poi fu la morte 
e la rovina, poi venne il boa 
to che parve scaturito dalle 
viscere della terra e per Da 
recchi minuti un fitto polve 
rone nascose ogni cosa e 
massi di cemento e le mem­
bra straziate dei morti e dei 
feriti 

L'operaio Palena. che era 
sul tetto, al primo sussulto 
si era gettato nel vuoto e ciò 
gli salvava la vita. Ma sotto 
le macerie si trovavano or­
mai sette cadaveri, mentre 
altri lavoratori gemevano e, 
faticosamente, cercavano di 
portarsi in salvo fra i detriti. 

Ecco i nomi delle vìttime: 
Mario Bosia, di 43 anni. Lui­
gi Garrone, 33 anni, sposato 
con due figli; Giuseppe Gal­
letto, 27 anni; Stefano Porta, 
45 anni, sposato con due fi­
gli: Pasquale Balbo, 50 anni, 
tutti da Moncalvo; la sesta 
vittima è fi manovale vene­
to Luigi Gasparin, non me­
glio identificato. Il corpo di 
Giuseppe Castellano, d e t t o 
cMorcto». da Moncalvo. men­
tre scriviamo non è ancora 
stato ritrovato e le ricerche 
proseguono alla luce dei ri­
flettori. 

Da tutti i centri so» 
fluiti macchine e volo 
Ad Asti, in Piazza, di f 
alla sede della Croce \ 
centinaia di persone att< 
no comunicati che ver 
diramati di tanto in 1 
Molti chiedono di partir 
le ambulanze per porti 
loro contributo ai soc 
Folla, folla fino a tardi 
notte, attorno alle tra 
macerie. Tutta Monca] 
qua. attorno ai suoi figl 
duti, attorno alle fan 
sconvolte, annientate d 
sciagura e dal dolore. I 
minciano le prime indaj 
appaiono le prime resp-
bilità. 

Il cemento è di pei 
qualità; dopo sei mesi 
gittata si sbriciola ancor 
le mani; sono stati fatti 
venti centimetri di bas 
terreno, senza armature 
me senza armatura se 
dieci centimetri di attaci 
un'arcata e l'altra. 

Il responsabile delTù 
sa è stato fermato ed 
rogato dai carabinieri. I 
dagini continuano. 

T. 4 
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CALCUTTA, *. — 31 
avute a Calcati* auave 
straaJoni contro gH aa 
delle tariffe tramvterla. ^ 
quattro paesana sea* sta 
rtte. La paBsta ka catto 
ranta 
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e un aumento minimo di 5000 lire al mese 
; I sindacati chiedono che il Parlamento conceda i miglioramenti, pritpa delle vacanze con decorrenza 
i dai 1 gennaio 1953 - Rivalutare gli scatti di anzianità, le quote di famiglia e le tariffe degli straordinari' 

• Ha avuto luogo ieri l'annun-
eiata riunione della Segreteria 
della C.G.I.L. e del Comitato 
di Coordinamento delle Fede­
razioni e Sindacati nazionali 
dei dipendenti (statali, ferrovie­
ri, postelegrafonici, dipendenti 
da enti locali, parastatali, pen­
sionati). 

Il comitato di Coordinamento 
ha espresso la soddisfazione di 
tutte le categorie per l'impor­
tante successo conseguito — a 
seguito della lotta sostenuta 
dai pubblici dipendenti e dalla 
azione condotta nel Paese e nel 
Parlamento dalla CGIL —, con 
la corresponsione dell'acconto 
sui miglioramenti, secondo lo 
ordine del giorno approvato al­
l'unanimità dalla Camera dei 
Deputati e dal Senato. 

La Segreteria confederale e 
Il Comitato di Coordinamento 
hanno affermato l'esigenza «he 
l'assillante problema del miglio­
ramenti economici venga af­

frontato e ritolto dal Parlamen­
to prima delle ferie estive e 
che comunque venga fissata la 
data di decorrenza al primo 
gennaio 1935. A tale riguardo, 
mentre ribadiscono la decisa 
opposizione dei pubblici dipen­
denti alla « legge-delega » e ad 
ogni connessione del problema 
economico a quello assai più 
vasto e complesso della riforma 
dell'Amministrazione, i rappre­
sentanti delle categorie interes­
sate confermano le proposte a 
suo tempo avanzate dalla CGIL 
e che si < riassumono nei se­
guenti punti: 

1) Adeguamento delle retri­
buzioni agli aumenti verificatisi 
nel costo della vita dopo il 1 
luglio 1951, data di decorren­
za dell'ultimo provvedimento 
sul trattamento economico e at­
tuazione di un sistema di sca­
la mobile in conformità dei cri­
teri in vigore per tutti RH altri 
lavoratori; 

. 3) Conglobamento a stipendio 
t u * ' yeaaionaUle - di tutte le 
Indennità fisse a carattere con­
tinuativo - che compongono la 
retribuzione, per caro vita 120% 
ed in modo da eliminare le in­
giuste sperequazioni esistenti 
nelle misure delle indennità di 
funzione e assegno perequativo 
fra l vari gradi e gruppi, il 
conglobamento dovrà essere ef­
fettuato sugli importi netti, la­
sciando immutai» la base ora 
soggetta a ritenute; 

3) Nuova regolamentazione 
degli scatti di anzianità secondo 
i criteri già in vigore nel set­
tore privato, in modo da assi­
curare una progressione econo­
mica pari al 3% della retribu­
zione per ogni biennio di an­
zianità di servizio. In caso di 
passaggi di qualifica o di pro­
mozione al grado superiore, si 
dovrà tener conto — ai fini del­
lo nuova retribuzione — dello 
ecatto di anzianità maturato al­

l'atto dell'avanzamento di car­
riera * * ' " '* l 

4) Adeguamento dèlie quote 
eomplemeritar! di famigli», per 
ciascun figlio o genitore a ca­
rico. anche se non convivente, 
nella misura in atto nel setto­
re privato, mediante il richie­
sto aumento di L. 500 e la eli­
minazione delle differenziazio­
ni introdotte dalla legge n. 1331 
dei 1047 in ordine ni nuclei 
familiari; 

5) RlvaluUtlonr delle tarif­
fe di lavoro straordinario nel 
senso che il compenso Per il 
lavoro eccedente al normale o-
rario sia commisurato alla ef­
fettiva retribuzione, con ade­
guata maggiorazione. 

Le nuove tabelle dovranno as­
sicurare, nel complesso, un au-
rarnto minimo di retribuzione di 
L. 5.0Ò0 mensili. Si dovrà inol­
tre tener conto delle partico­
lari proposte relative ai quadri 
di classificazione e delle tabel-

novena chiama i metallurgici a lottare 
in «tesa delie industrie e eelle lineria 
Gli obiettivi: 1) statuto dei diritti nelle fabbriche; 2) sviluppo della produzione; 3) aumenti 
salariali —- Le trattative per la SAPEZ di Iglesias> per la Ducati e per la Magona 

MILANO, 0. — Su quali di­
rettrici si svilupperà l'azione 
delle centinaia di migliaia di 
lavoratori metallurgici dopo la 
grande vittoria popolare del 7 
giugno? 

La risposta è uscita chiara 
dalla relazione che Roveda, se­
gretario nazionale della FIOM 
ha tenuto al Convegno nazio­
nale dei segretari provinciali: 
difesa delle libertà nelle fab­
briche, difesa dell'industria, au­
menti salariali. v,. y 

E' necessario — ha detto Ro­
veda — sviluppare una vasta 
azione per far uscire definiti­
vamente dalla fase di propa­
ganda ' l'agitazione per l'afler-
Inazione dello Statuto dei di­
ritti del cittadino-lavoratore al­
l'interno delle fabbriche, lan­
ciata al Congresso nazionale 
della CGIL di Napoli Ogni 
operaio, ogni impiegato sa be­
ne che quando gli venisse tolta 
la libertà di difendere i suoi 
diritti con lo sciopero, con la 

libertà di organizzazione, di 
stampa e di parola, alioia nes­
suna t'orza potrebbe più ferma­
re i padroni sulla strada dello 
Ffruttamento più bestiale, sulla 
strada delle smobilitazioni. 

La difesa delle industrie e 
della produzione è ormai una 
lotta antica in Italia: ora ci 
troviamo di fronte ad un pia­
no, evidentemente preordinato, 
di attacco all'intero sistema 
produttivo nazionale; prova ne 
sia l'esempio di Savona, città 
già profondamente ferita nelle 
sue industrie e nella quale, re­
centemente, l'Associazione In­
dustriali ha comunicato nella 
stessa giornata 1380 licenzia­
menti in tre stabilimenti cit­
tadini! 

La gravità della situazione 
nel settore metallurgico è da 
ricollegare in gran parte alla 
applicazione del piano Schu-
man: contro questo tentativo di 
smobilitazione in grande stile 
deve scatenarsi una grande lot-

OTTENUTI A TORINO E BOLOGNA 

Aumenti salariali 
a ch imic i e ed i l i 

Prosegue la lotta dei conservieri per il contratto 

V ' . 

Mentre il padronato ha i n ­
terrotto le trattative per U 
nuovo contratto di lavoro dei 
c h i m i c i » dichiarando che 
quello scaduto è più che suf­
ficiente, l e maestranze di a l ­
cuni importanti stabilimenti 
torinesi di questo settore 
hanno strappato in questi 
giorni importanti migliora­
menti economici. 

Alla R1V MATEB1E PLA­
STICHE la direzione è stata 
costretta a proporre un aumen­
to di 5 lire orarie sull'incenti­
vo generale quale primo accon­
to sulla sistemazione definiti­
va del premio di produzilne die 
si avrà nel mese di settembre 
attraverso successivi aumenti. 
Inoltre la C. I. controllerà d'ora 
innanzi i conteggi mensili rias­
suntivi del premio di produ­
zione, mentre l'azienda si è 
impegnata a migliorare l'assi­
stenza tecnica affinchè dimi­
nuiscano i prodotti di scarto. 

Alla CEAT GOMMA 300 la­
voratori di 10 reparti hanno ot­
tenuto aumenti sui cottimi che 
vanno dalle 10 alle 30 lire 
orarie. 

Alla CEAT-CAV1, invece, i 
lavoratori hanno strappato la 
somma di 2000 lire quale in­
dennità di carovita secondo la 
rivendicazione avanzata dalla 
CdL per la perequazione del­
la contingenza. 

Infine alla CIR, sempre a To­
rino. dopo uno sciopero di 10 
giorni i lavoratori hanno otte­
nuto che il premio di produ­
zione verrà conteggiato sulla 
base di una cifra uguale per 
tutti la quale, oltre ad essere 
superiore alla media degli an­
ni passati, porta il premio di 
produzione ad un minimo di 26 
lire orarie senza t»»ncr conto 
dei cottimi. 

Importanti successi sono sta­
ti ottenuti a BOLOGNA da una 
altra grande categoria che è 
tuttora in agitazione per il mi­
glioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro: gli EDILI. In­
fatti, dops quattro mesi di lot­
ta unitaria i 22 mila lavoratori 
edili hanno ottenuto vittorio­
samente il nuovo contratto in­
tegrativo provinciale che san­
cisce notevoli miglioramenti 
salariali e normativi. Fra que­
sti, il più importante riguarda 
l'orario di lavoro, che è stato 
fissato in 49 ore settimanali per 
i quattro mesi estivi, 44 per i 
periodi primaverili ed autun­
nale e 40 per l'inverno, • dif­
ferenza di quanto stabilito nel 
contratto nazionale, secondo il 
quale, per i cinque mesi (an­
ziché quattro) estivi gli edUi 
dovrebbero lavorare 60 ore al­
la settimana. Inoltre, il nuo-

Per la parte salariale, di 
grande importanza é l'istituzio­
ne della categoria «manovali 
specializzati» (per la quale è 
previsto un aumento della re­
tribuzione di lire 4,25 all'ora) 
e l'abolizione invece della clas­
sifica di < apprendista » che vie­
ne assorbita (coi relativi be­
nefici) dalla categoria dei ma­
stri di seconda categoria. E' 
stato inoltre codificato il dirit­
to, per tutti i lavoratori che 
hanno frequentato corsi di qua­
lificazione, di essere conside­
rati mastri specializzati. 

Altri miglioramenti si sono 
avuti per diversi tipi di lavoro: 
per coloro che prestano servi­
zio fuori sede l'indennità gior­
naliera passa da 150 a 360 lire; 
per tutti i lavori dissociati so­
no state stabilite maggiorazio­
ni alla retribuzione pari, in 
media, al 15 *>, ecc. 

Niente di nuovo nelle tratta­
tive per il contratto dei lavo­
ratori delle autolinee: gli in­
dustriali hanno ribadito la lo­
ro avversione a discutere una 
regolamentazione dei licenzia­
menti, per cui l'organizzazione 
sindacale aderente alla CGIL 
ha confermato che lunedi 13 i 
lavoratori delle autoiinet- ÌO-
spenricranno il lavoro per 2t 
ore. 

In alcune Provincie e stato 
effettualo ieri lo sciopero dei 
conservieri per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Oggi e do­
mani sciopereranno le altre 
Provincie secondo l'azione sta­
bilita dalle tre organizzazioni 
sindacali 

ta nazionale, non solo dove so­
no intimati i licenziamenti, ma 
in ogni fabbrica, in ogni città. 

Particolarmente sottolineata è 
stata la necessità di una rior­
ganizzazione del settore IRI e 
FIM e a questo proposito il 
compagno Itoveda ha dichiara­
to che la FIOM vede con sim­
patia l'iniziativa della Com-
mihsione interna dell' Ansaldo 
di convocare una riunione di 
tutte le Commissioni interne 
delle aziende dell'JRI-FIM, che 
dovrà essere preceduta da va 
sti dibattiti nelle varie fabbri 
che. 

Terzo punto, su cui è neces­
sario che si sviluppi l'azione 
dei metallurgici è quello reta 
tivo agli aumenti salariali. Bi­
sogna condurre avanti le lotte 
per ottenere il conglobamento, 
la perequazione della contin­
genza e le varie rivendicazioni 
di carattere aziendale puntan 
do su poche ma sostanziali ri­
chieste. 

Per giungere ad aumentare 
il livello della mobilitazione 
della categoria — ha concluso 
Roveda — è necessario raffor­
zare l'unità tra i lavoratori, 
quell'unità che nel clima nuovo 
creatosi dopo le elezioni poli­
tiche, ha già fatto quasi ovun­
que numerosi passi in avanti 
Il primo compito in questa di-
rezione è di difendere l'unità 
della Commissione interna in 
ogni luogo di lavoro. 

Interessanti sono stati i nu 
merosi interventi dei segretari 
provinciali, i quali hanno rife 
rito sulla situazione nelle va 
rie Provincie, in relazione alle 
tre direttrici accennate. 

le trattative per la SAPEZ 
la Ducati e la Magona 

Mentre i pozzi della SAPEZ 
ad Igles'as sono ancora presi­
diati dai minatori, i colloqui 
fra la delegazione sarda e le 
autorità governative che si so­
no svolti in questi giorni a Ro­
ma, hanno già offerto una ba­
se di discussione alle organiz 
nazioni sindacali che inizieran 
no oggi al Ministero del Lavo­
ro le trattative. Di fronte alla 
proposta della delegazione che 
richiedeva la sospensione dei 
licenziamenti fino alla forma 
zionc del nuovo governo, la 
SAPEZ ha avanzeto una con­
troproposta che consiste nel 
rinviare i 300 licenziamenti di 
tre mesi. Sembra però che la 
proposta della SAPEZ non of 
fra adeguate garanzie per il 
futuro dei minatori di Iglesias 
e delle miniere metallifere. 

Sono continuate ieri, pres­
so il Ministero del lavoro, le 
!ratta»:ve per la vertenza sor­
ta alla Ducati di Bolognn in 
fesuito alln richiesta di licen­
ziare 950 lavoratori. Il sotto­
segretario on. Bersani ha ri­
cevuto in mattinata il senato­
re Bitossi della CGIL. Baccl 
de iru iL e Cavezzali della 
CISL in rappresentanza delle 
tre confederazioni nazionali, e 
Malaguti per la Camera del 
lavoro di Bologna. Bertani per 
la UIL di Bologna e Lucchi 
per la CISL di Bologna. Al 
termine del colloquio, il Sot­

tosegretario si è recato a con­
ferire col Ministro dell'In­
dustria. • ' 

Senza entrare nel dettaglio 
della discussione, possiamo pe­
rò affermare che è opinione 
comune dei rappresentanti dei 
lavoratori e del Ministro del 
Lavoro che l'azienda sia pro­
duttiva ed il mercato favore­
vole. Possibilità favorevoli e-
«i«tono anche per le commes­
se, non ultime quelle propo­
ste dai fratelli Ducati ex-pro­
prietari dell'azienda. La più 
grave difficoltà riguarda l'a­
pertura di nuovi crediti e di 
nuovi finanziamenti; di qui, la 
necessità, secondo il Consiglio 
di amministrazione della Du­
cati, di procedere ai licenzia­
menti. 

E' opportuno bOttohncate 
però che le tre organizzazioni 
sindacali hanno, di comune ac­
cordo, respinto ancora una 
volta la richiesta dei licenzia­
menti. Le trattative riprende­
ranno oggi alle ore 10. 

Oggi alle 11 riprenderanno 
pure le trattative^ per la Ma^ 
gona di Piombino, interrotte 
ieri sera a tarda ora. l a de­
legazione padronale ha avan­
zato proposte che peggiorano 
notevolmente la situazione, per 
cui i rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali hanno 
chiesto l'intervento dei mas­
simi dirigenti della società, 
ieri as.-enti per esaminare la 
possibilità di iniziare le trat­
tative su basi più ragionevoli. 

le particolari del personale del­
l'Amniinist razióne ferroviaria e 
della.esigenza di perequazione 
interna giustamente sollecitata 
dal settori statali economica­
mente più depressi. 

I rappresentanti dei pubblici 
dipendenti ritengono, inoltre, 
necessario che siano sollecita­
mente perfezionati i provvedi­
menti legislativi relativi alla 
estensione ai pensionati della 
tredicesima mensilità, e dell'as­
sistenza medica e farmaceuti­
ca, già approvati dalla Camera, 
per consentire l'immediato pa­
gamento dell'acconto. 

La Segreteria Confederale e 
il Comitato di Coordinamento 
rivolgono un appello a tutti i 
dipendenti pubblici perchè sia­
no più che mai uniti, forti e 
decisi nell'azione comune per 
Il conseguimento delle loro giu­
ste rivendicazioni ed a sostegno 
della mozione presentata dai 
parlamentari della CGIL per il 
rispetto dell'articolo 40 della 
Costituzione e la revoca delle 
illegali punizioni inflitte per 
fatto di sciopero. 

La C.G.I.L. appoggia 
la lotta dei roeziadri 

La. segreteria della CGIL in­
sieme con la Segreteria della Fe­
derazione nazionale Mezzadri e 
Coloni, ha esaminato l'azione 
sindacale in corso contro il per­
sistente tentativo degli Agrari di 
calpestare 1 più elementari di­
ritti del mezzadri e coioni, at­
traverso la violazione delle dl-
Kpostiioni di legge 

La illegale po&uione degli a-
grari concedenti e alimentata 
dalla ingiustificabile opposizione 
frapposta dalla Confagrlcoltura 
e dalle Associazioni provinciali 
Agricoltori all'inl?io di trattatile 
sindacali, ripetutamente richieste 
Ualla Federmezzadri, per risohe-
re le questioni più contro\erae 
e porre le condizioni per la nor-
mollziazlono dei rapporti con­
trattuali ' 

La Segreteria confeaerfiie Ha 
assicurato il proprio incondizio­
nato appoggio alle legittime ri­
vendicazioni del mezzadri, espri­
mendo la solidarietà e il plau­
so di tutti l lavoratori alla lotta 
intrapresa dal mezzadri e coloni 
per il rispetto e la reulizzuzlone 
del diritti acquisiti e per la re­
golare chiusura delle contabilita 
coloniche; per il ritiro di ogni 
disdetta a scopo di rappresaglia; 
per l'inizio immediato di tratta­
tive sindacali per la stipulazione 
del nuovo Capitolato Colonico. 

Sarà Miss Universo? 

Rita Stazi (a destra) è arrivata a New York nella sua qualità 
di Miss Italia insieme con Miss Grecia. Aspira al titolo di 

Miss. Universo 

NUOVO SCANDALO NELLA STAMPA TORINESE 

M Il "Popolo Nuovo 
stradalo da Valletta 

/ d.c. nazionali vogliono sopprimerlo per 
favorire la " Gazzetta " di Guglielmone 

TORINO, 9. — Nuovo col­
po di scena negli 'ambienti 
giornalistici? Parrebbe di si. 
Giunge infatti notizia che la 
Soc. Ed. « La Stampa » ha 
intimato lo sfratto al « P o ­
polo Nuovo», il quotidiano 
clericale torinese. La notizia, 
pur non confermata, ha get­
tato in orgasmo i giornalisti 
democristiani, i quali si stan­
no chiedendo come mai si sia 
arrivati a tanto. 

I fatti starebbero in que­
sti termini. Alcuni giorni pri­
ma delia fine del mese scor­
so. l'amministratore del « Po­
polo Nuovo » si sarebbe, visto 
recapitare una raccomandata 
in cui la Soc. « La Stampa », 
appigliandosi al fatto che il 
contratto stava per scadere, 
ingiungeva al quotidiano d.c. 
di lasciare i locali nel giro di 
pochi giorni. Lo sfratto giun­
se al « Popolo » come una 
folgore. 

Indignati e furenti, i dirì­
genti si sono recati alla sede 
della D.C. in via Santa Te­
resa a lamentare l'affronto 
subito. 

Fu deciso di inviare un'al­
ta personalità democristiana 
dal prof. Valletta per far 
noto quello che veniva con­
siderato un « ricatto ». A p ­

presi i fatti, il prof. Valletta 
dichiarandosi spiacente di non 
poter far nulla, ricordava — 
così dicono i bene informati 
— che il « Popolo Nuovo >» 
era debitore moroso nei con­
fronti della «S tampa» di un 
congruo numero di milioni. 
Come contentino, per inter­
cessione del professore, veni ­
vano concessi alcuni giorni 
di proroga alla data dello 
sfratto. Secondo le solite voci 
bene informate, il prof. Val­
letta era da tempo perfetta­
mente d'accordo con i diri­
genti nazionali della D.C. per 
provocare la soppressione del 
« Popolo Nuovo ». Comunque 
sia, il quotidiano torinese 
della D.C. dovrebbe cessare 
la pubblicazione entro il me­
se in corso. 

Il fatto nuovo sopravvenu­
to, conferma l'ipotesi secon­
do cui la « Gazzetta del P o ­
polo •> comperata dal sena­
tore d.c. Teresio Guglielmo­
ne, stia per assumersi la fun­
zione precedentemente assol­
ta, piuttosto male in verità, 
dal «Popolo Nuovo», diven­
tando cioè un organo uffi­
cioso della Democrazia cri­
stiana. ' 

A COLTELLATE SULLA RIVA DI UN FIUME PRESSO MONCALIERI 

Serata italo • polacca 
In occasione del III Congres­

so mondiale degli studenti che 
si terrà a Varsavia dal 26 ago­
sto al 3 settembre, domani alle 
ore 19. sotto gli auspici dell'As­
sociazione culturale Italo-polac­
ca. con la collaborazione del Co­
mitato Universitario democrati­
co italiano, verrà tenuta una se­
rata in onore deglt universitari 
romani presso la sede dell'asso­
ciazione in Viale regina Marghe­
rita n. 270. 

Uno quindicenne sedotta uccide 
il fidanzato che voleva abbandonarla 
La incredibile messa in scena delta giovane omicida che provoca e partecipa alle ricerche 
del « ritardatario » - Un coltello da cucina e il cappello del fratellino muti accusatori 

DALLA REDAZIONE TORINESE j s e r e a casa per la c e n a il 
ìragazzo rispondeva che al più 

TORINO, 9. — /cri sera a tardi sarebbe rincasato dopo 
Afoucalier/, Franca Bono, una 
ragazzina di 15 anni, ha sgoz­
zalo con un coltello da cuci­
na il fidanzato Domenico Ca­
vallari di 18 anni. La ragazza, 
che è stata arrestata, ha con­
fessato ai carabinieri il suo 
delitto. 

Il dramma, che lascia sgo­
menti per ta giouamssijna età 
dei suoi protagonisti, è avve­
nuto ieri «era fra 'e 18J0"e 
le 19, sulla riva sinistra del 
Sangone, nei «ressi di Borgo 
S. Pietro; il cadavere dello 
sventurato 'ragazzo • è stato 
scoperto questa notte verso 
le ore 4 dal padre il quale, 
insieme ad altre persone, fra 
le quali la stessa omicida, sta 
va ansiosamente ricercando il 
proprio figliuolo. 

Verso le ore 18 di ieri sera 
il giovane Cavallari era an­
dato a fare una nuotata nelle 
acque del Sangone. Alle rac­
comandazioni del padre di es-

un'ora. 

L'ansia «lei padre 
Arrivata l'ora del desinare 

Domenico non aveva fatto an­
cora ritorno. Alle ore 20, *l 
padre si mise a tavola bron­
tolando contro la disubbi­
dienza dei figli. Poi lo stizza 
del povero genitore si tramu­
tò in ansia. Alle ore 20 J0 in 
casa Cavallari giungeva Fran­
ca Bono a chiedere di Dome­
nico; le dissero che era an­
dato al Sangone a nuotare ma 
che non era ancora tornato 
« Al Sangone c'ero anch'io 
— affermò la ragazza —• Ala 
alle 19 me ne sono andata a 
casa. Domenico salutandomi 
mi dièse che sarebbe passato 
i prendermi alle 20J0. Ma 

anziché attenderlo ho prefe­
rito venire da voi... Non gli 
sarà per caso successo nul 
la?... ». 

PAUROSO NUBIFRAGIO NELLA ZONA DEL LAGO D'ISEO 

Un intero paese travolto dalle aeque 
Morii e dispersi ira la popolazione 

~ — ^ » — — ' — — - • - — — — — * ^ — m - m m — — — — — — — — ^ — I — - i i. i i 

Ferrovie asportate, strade bloccate, auto trascinate nel lago, opere distrutte 

LAGO D'ISEO. 9 — Una 
serie di violentissimi tempo­
rali hanno investito oggi per 
l'intera giornata la zona set ­
tentrionale della provincia, 
abbattendosi particolarmente 
sulla zona del Lago di Iseo. 

Danni ingenti sono s t a t i 
provocati a Marone dalla fu­
ria del nubifragio, cui si è 
aggiunta la violenza d e l l e 
acque del lago e una rovino­
sa frana, staccatasi d a l l e 
montagne sovrastanti. 

Verso le ore 13, una va­
langa di acqua, tronchi di 
albero, terriccio e macigni 
hanno investito una parte 
dell'abitato di Marone, aspor­
tando per cento metii la l i ­
nea ferroviaria della Valca 
roonìca e tratti della strada 
provinciale costiera, che è 
ora interrotta, anche in s e ­
guito alla caduta di altre 
frane per una quindicina di 
chilometri, fino a Pisogne 
I o paese alcune case sono 
crollate, e gli abitanti hanno 
fatto appena in tempo ad ab­
bandonarle. 

I piani terreni di altri edi-

B \ G X \ S C 1 EJ G A 

Un cattivo servìzio a Fanfani 
Dopo tanto parlare di 'ri­

forme agraria - in periodo 
preelettorale, dopo tante de­
scrizioni delle fatidiche vin­
te di Fanfani e di Claretto 
Luce in Pugìia, Calabria e 
Maremma, da qualche tempo 
' fi Popolo - arerà tmpron-
vi*amente calato una cortina 
di silenzio tuliargomento. 

Imbarazzo comprensibile. 
Ma potevano continuar* a 
tacere, come /a del retto, co» 
tenacia, il più diretto respon­
sabile, Amintore Fanfani, piò. 
volte chiamato in cauta ma 
troppo affaccendato a far U 
scarpe a Sceiba. Invece, dopo 
che la gtampa aveva parlato 

1 della lotta dei contadini a 
vo contratto stabilisce al w - ~ "~ V , ~~" "_1 "T"VT 
Nrfo una mezza «lomata fé- «*««* vittorie «portate in 
stiva. i rie località, hanno cercata 

di ulcere la faccia e ti eon 
dati — per restare in ter­
mini campestri — la zappa 
sui piedi. 

Tutte menzogne della Con-
federterra, hanno detto, i 
contadini di Venturina «tan­
no benissimo; infatti raccol­
gono il 100 per cento del 
prodotto dei cereali sul fon­
do loro atwtgnato. £ hanno 
dimenticato di avvertire i 
loro malcapitati lettori che 
ciò è «tato ottenuto solo do­
po una lunga e dura lotta 
contro l'Ente, il quale cole­
ra invece trattenere per tè 
l'intero raccolto a titolo di 
strozzinesco rimborso sprte, 
•alvo poi a destinarne solo 
una parte a chi aveva lavo­
rato la terra. Servizio più 
goffo di questo il corsivista 
del - Popolo » non poteva 

rendere a Fanfani, Bendimi 
« »oCi? 

Sorvolando sui dettagli mi­
nor» (il corstrista afferma ch~e 
a Venturina non esistono 
mezzadri i quali invece esi­
stono, nell'azienda Boldrini 
come in molte altre di Ven­
turina) attendiamo di vedere 
se il «Popo lo - spiegherà fi­
nalmente ai suoi lettori co­
me mai nelle zone della de­
cantata «legge-stralcio, que­
gli stesti onesti contadini che 
hanno ricevuto promesse « 
pezzi di carta da ministri, 
sottosegretari e vescovi, so­
no costretti atta lotta aperta 
* qualcfca colta perfino al 
sotterfugio per poter portare 
a casa quel po' di grano che 
serre loro a sfamarti per 
tutta un anno. 

«cu­

fici sono stati invasi dalle 
acque, mentre la furia delle 
icque del lago in tempesta 
ha distrutto il lungo lago t 

porticciolo di Marone. 
Tre suore dell Istituto Gi­

relli per orfane sono scom­
parse. Questa sera, in un ne ­
gozio alimentare invaso dalle 
acque, è stato ritrovato il 
cadavere di una di esse, la 
27enne Suor Carmine, delle 
Orsoline di Bergamo. Si to ­
me che anche le altre due 
religiose siano p e r i t e . La 
Chiesa dello stesso Istituto 
Girelli è stata spazzata via 
e non ne resta più traccia. 
Le bimbe sono state salvate 
da una schiera di animosi 
dispostisi a catena. 

Sei autofurgoni appartenen­
ti a venditori ambulanti, eh* 
si trovavano nel mercato so ­
no stati proiettati nel lago 
e scomparsi nei gorghi as­
s ieme ai banchi di vendita 
e alle mercanzie. 

Un treno che stava scen­
dendo dalla Valcamonica di­
retto a Brescia è stato bloc­
cato in tempo da un mano­
vale che gli era corso incon­
tro sulla linea. Il personale è 
riuscito a mettere al ripari» 
il convoglio sotto una delle 
nrm erose gallerie. 

Vigili del Fuoco. Autoam­
bulanze e 'orza pubblica di 
Brescia sono presenti sul po­
sto al completo e stanno p m 

o n d o s i nell'opera di sai 
vataggio « di - protezione d^ 
ulteriori ' danni. 

Non è oer ora possibile 
fare un calcolo anche appms 
«simativo dei danni. < 

A n c h e in Valcamonica. 
nresso Barfo, in seguito allo 
straripamento d e l torrente 
Re un vasto tratto di caro 
oacna è allagato. 

Poiché nella zona questa 
notte l e piogge non erano 
cessate e venivano segnalate 
nltre frane, la situazione per­
mane grave. 

Pasquale Sciortino 
possiede 7(1 milioni 

- PALOUIO. 9. — An^BOttnaft di 
oggi OM ;irot—u aagu •Oliati 
•Ila brada Giuliano è etato • • 
ttto pasqua]» Sciortino. par la 

prima \olta interrogato dal giù- catl altri mandati di cattura al-
dici italiani. 

Anche Sciortino ha protestato 
la sua innocenza, dichiarando di 
non aver mai fatto parte della 
banda Giuliano e tanto meno di 
aver sequestrato U possidente Di 
Giovanni. «I miei guai — egli 
ha detto — provengono dai mio 
matrimonio con la sorella di Giu­
liano. Ho sposato Manannina per 
amore e non per imposizione. 
e quando contrassi matrimonio 
non potevo essere considerato 
latitante ». 

Alla domanda del P.M. che gii 
ha chiesto come mai convolò • 
nuove norae in America. Scior­
tino ha risposto che « questa 
circostanza non riguarda ti pro­
cesso in coreo » 

Per quanto riguarda la sua po­
sizione processuale. Sciortino ha 
detto di non aver avuto notiO-

l infuori di quello per cui oggi 
si trova* in Assise. 

I difensori di Sciortino hanno 
rivelato che la consistenza pa­
trimoniale dell'imputato am­
monta a circa 70 milioni. 

I! corso legale 
delle monete metalliche 

Le nuove monete « Jtalma » da 
lire 10 e da I» 5. delle quali con 
decreto del Presidente della Re­
pubblica in data 31 dicembre *31 
furono determinate le caratteri­
stiche ed 1 contingenti, hanno 
corso legale dal 15 luglio. 

Le attuali monete metalliche 
« Italma • da I*. 10 e da L. 5 ces­
sano di avere corso legale col 31 
dicembre 1933 e saranno ammes­
se al cambio dalle Sezioni di Te­
soreria provinciale e dalla Te­
soreria Centrale fino al 31 mar­
zo 1954 

Fu a questo punto che bab­
bo Cavallari, sempre più in 
apprensione, decise, di anda­
re alla ricerca del fiql'to. 

Pochi minuti dopo, dieci 
uomini 'muniti di lanterne 
battevano le riue del Sangone 
alla ricerca di Domenico. In 
tanto si era fatto buio. 

Verso le ore 4 di stamane 
avvenne la terribile scoperta 
In un prato, dal quale la gio­
vane Franca aveva sviato le 
ricerche asserendo che in quel 
luogo lei e Domenico non era­
no mai stati, fu scoperto il 
cadavere del ragazzo: era a 
terra bocconi, la schiena lor 
da di sangue. 

Le prime iudagini 
Uno dei presenti slegò lo 

asciugamano che il cadavere 
aveva intorno al collo e ap­
parve una orrenda ferita che 
recideva la carotide.- Poco 
lontano fu trovato un coltel­
lo da cucina con la lama an 
cora sporca di sangue. 

Alle ore 5,30 giungeva il 
Procuratore della Repubblica 
e le indagini avevano inizio, 
Le tracce non erano molte. 
ti cappello di tela e il col­
tello. Vnica che poteva ease 
re indiziato, era la Franca 
Bono. Fu subito interrogata 
e ripetè la versione della sera 
precedente. Mentre racconta­
va, grosse lacrime le rigava 
no U volto. 

Stamane i carabinieri si re 
cavano nella sua casa, ove si 
trovava solo la mamma Ma 
ria Bùrlassina; con essa gli 
inquirenti discorsero per un 
po', poi un capitano dei ea 
rabinieri domandò alla ma 
dre quanti coltelli da cucina 
avesse. La donna disse: « N e 
abbiamo quattro... Perchè? ». 
«Protri a controllare», fu la 
risposta. La donna apri un 
cassetto: ve ne erano solo tre. 
« Il quarto è questo! ». disse 
il capitano estraendo il col­
tello che era servito per il 
delitto. 

Poco dopo fu accertato che 
il cappello di tela era del fra­
tellino di Franca, il piccolo 
Sandro, di 3 anni, che al mo­
mento del delitto era a vochi 
passi dalla sorella, 

Non vi era bisogno di al­
tro. Inoltre furono ritrovati 
d'eoli abiti appena tavati sotto 
il letto della ragazza. Su una 
gonna vi erano ancora tracce 
di sangue. 

UN ATTO Di FAZIOSITÀ' E PI IGNORANZA 

La Procura di Venezia ricorre 
contro la scarcerazione di Gorreri 
La Procura Generale di 

Venezia ha ricorso in Cas­
sazione contro la scarcera­
zione del compagno deputato 
Dante Gorreri. A questo pro­
posito a b b i a m o chiesto al 
compagno Terracini il chia­
rimento che qui riportiamo: 

« I l ricorso in Cassazione 
della Procura Generale di V e ­
nezia — ha detto Terracini 
— contro l'ordinanza con la 
quale il Presidente della Cor­
s a m e n t e ha disposto la l ibe-
reri eletto deputato alla Ca­
mera. è un atto che non con­
traddice in sé ad una norma 
della procedura penale. E" in­
fatti possibile ricorrere s e m ­
pre in Cassazione contro qua­
lunque ordinanza emessa da 
qualunque autorità giudiziaria 
pertinente alla liberta perso­
nale. Ma sino a quando la Cas­
sazione non abbia deciso sul 
ricorso è assolutamente impos­
sibile mettere in forse la p ie ­
na validità dell'ordinanza di 
Padova la cui disposizione 
fa stato dinanzi a qualunque 
a l t r a autorità. Pertanto la 

tesi che, per il semplice fat­
to del ricorso presentato, una 
qualsiasi autorità di polizia 
p o s s a procedere all'arresto 
del deputato Gorreri rivela, 
oltre che una insopprimibile 
faziosità di parte, anche una 
marchiana i g n o r a n z a dei 
principi e l e m e n t i del diritto 
penale ». 

Assolto dall'accusa 
di avere Kóso 

il direttore delle ' B e f f a t e ' 
PERUaiA, 9. — Si è eoiMlv» 

questa sera «Ila Cori* di Aeaisa 
di Appello il preoMin per l'omf-
oidlo dal dilatici» dalla orBeina 
«Ken iana» a w w u i a ti 31 «ta­
sto del 1t*a\ La Oorta Ha carxiaW 
monte riformato hi sentenza ost­
ie Assise di Ancona eon la quale 
Qlvsoooa Grecai, da Renio fai­
na, ritenuto ootpevote di <mW-
dM» In perso*» dettine Visoni, 
ora stata eondannato • vantW»o 
anni di roelusion», a*aohr»nd» Il 
Ornasi par insufneienas di 
s ordinandone I» 

nuto por altr« eausa. 
•or «11 imputati Arriso Nizxoli, 

Lorena» Coffarl, Didimo Ferrari, 
Attolini Enrico, aondann«ti a pa­
na inferiori per favorassiamanto, 
la Certe ha confermato la son-
etnsa di primo srada 

14 ami di carcere 
alTàxctfore di miss Perfetta 

BOLOGNA. 9. — AKO 32.15 la 
Corto d'Assise na emesso la sen­
tenza a carico di Luciano SSag-
sriGranì, uccisore di mias Porret-
ta. Esclusa la p*emedttacione. 
concesse le attenuanti generiche. 
Maggiorati! è stato condannato 
a quattordici anni. 

Maggioronl inoltre è stato con­
dannato olla interdizione dai 
pubblici uffici/ alla libertà ricuo­
ia per un periodo non inferiore 
ai tre anni, al risarcimento dei 
donni da liquiderai in aeporata 
sede, nella misura di L. 150.000 
a Rtcdonl Elide, 3M.00O all'Elmi 
Danto, rlspettrramente. madre e 
padre di Mane Elmi, miss Porr 
retta. 

In caserma la ragazza cer­
cò ancora di difendersi; poi 
verso mezzogiorno non resse 
più! Fra le lacrime, confesso 
di avere ucciso Domenico, col 
quale aveva relazione da tre 
anni: egli la voleva abbando­
nare. Ieri sera Franca, reca­
tasi sulle rive del Sangone, 
aveva ricordato al ragazzo le 
promesse fattele, ma non era 
servito a nulla. 

« Avevo in braccio mio fra­
tellino — ha soggiunto la ra­
gazza —. JVon volevo che si 
spaventasse, lo niisi a sedere 
sul prato; gli dissi di star 
bravo, e fornai indietro ove 
era Domenico. Gli dissi an­
cora di tornare a me. di non 
lasciarmi... Lui rise... Persi la 
testa, afferrai il coltello che 
avevo portato con me per far­
gli paura e colpii alla cieca... 
Poi corsi da Sandro, Ut presi 
in braccio e tornai a casa... *. 

_ C . P. 

VIAGGIO ATTRAVERSO 
VARSAVIA E 1A SLESIA 

(Continuazione dalia 1. pasiaa) 
che getta un ponte tra i due 
lembi della città divisa dalla 
Vistola. Gli isolotti che emer­
gono dal fiume e le due rive 
erano gremiti di bagnanti. 

Nel tardo pomeriggio, re­
candoci a un ricevimento uf­
ficiale, attraversammo il via­
le Stalin. Dinanzi alla sede 
della ambasciata americana, 
tutta pavesata di bandierine. 
sostavano numerose macchine, 
tra le quali si faceva notare 
per le sue modeste dimensio­
ni la « Topolino » del nostro 
ambasciatore dott. Guarna-
schellt. Mi spiegarono che U> 
ambasciatore statunitènse da­
va un sontuoso ricaoimento; 
certo non doveva essere ec­
cessivamente turbato dalie 
disgustose menzogne diffuse 
dalle agenzie americane e 
dalla stampa e dalle radio oc­
cidentali. 

Questa la giornata di dome­
nica a Varsavia; una giornata 
calma e tranquilla come le 
precedenti. 

Non ho inviato prima que­
ste informazioni perchè, par­
lando le radio e i giornali oc­
cidentali di disordini che sa­
rebbero scoppiati, oltre che a 
Varsavia, anche nelle zone di 
frontiera tra la Polonia e la 
Germania orientale, mi sono 
voluto recare in quei luoghi 
per costatare fino a qua! pun­
to sono capaci di mentire le 
centrali propagandistiche al 
soldo degli imperialisti. Cre­
do sia sufficiente dire che 
nella ridente cittadina di 
Kostrym — dorè i rivoltosi 
avrebbero addirittura incen­
diato un cinema in cui si pro­
grammava un film sovietico 
— gli stessi abitanti non co­
noscevano ancora, lunedi, le 
menzogne messe in giro sul 
loro conto. Quando hanno ap­
preso la notizia sono rimasti 
stupiti e indignati. Lo stesso 
stupore e la stessa indignazio­
ne hanno esternato tutte le 
persone alle quali ho mostra­
to ieri i giornali governativi 
italiani n 11 Tempo », « U Po­
polo ». « Il Giornale d'Italia » 
ed altre gazzette del genere. 

Oggi, intanto, l€ clamorose 
menzogne occidentali sono og­
getto di on ampio commento 
apparso su «Trybuna Ludu ». 
l'organo centrale del POVP 
che smaschera gli scopi a cui 
tendono le false informazio­
ni diffuse dalle agenzie ame­
ricane e afferma che esse 
« nonno un obietti?,) crimina­
le ben definito w. mf chiaro 
—• sottolinea il giornale — 
che i guerrafondai vogliono 
icutizzare la tensione inter­
nazionale e continuare la loro 
polìtica di avventure e di uro-
rocazfonf tmjece di fendere a 
un'intesa mediante trattative 
chiesta dalla stragrande mag­
gioranza delVumanità y>. 

\ i 
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<& DIbA BERTONI JOVINE 

Quando Pietro e Arduino 
andavano a caccia, se non 
riportavano una lepre ripor­
tavano certamente una^ galli­
na. Le donne si affacciavano 
alle finestrelle per ammirare 
la loro poteute persona che 
riempiva la strada; avevano 
stivaloni alti con fìbbie di 
metallo e giacche di velluto 
un poco stinte, con larghe 
tasche slabbrate. 

Pietro portava un berretto 
di velluto eguale alla giucca: 
Arduino, di qualche anno più 
giovane, undava a testa nu­
da, e i suoi capelli, ancora 
tutti neri, avevano riflessi lu­
centi. 

11 giorno che ammazzarono 
la volpe ritornarono a . casa 
tenendola alia, appesa ad un 
bastone sostenuto ai due cupi 
sulle loro amplissime spalle; 
e la coda strisciava per terra 
con la punta chiara mentre 
la testa spenzolava sul fosco 
colore della groppa un poco 
spelata. 

Immediatamente, dietro ai 
due cacciatori, si formò un 
corico di ragazzi: e il chiasso 
divenne grande. Pietro e Ar­
duino attraversnronu il paese 
da un capo all'altro con di­
gnità di eroi antichi; si com­
portavano precisumente come 
se l'uccisione della volpe do­
lesse presto trasformarsi in 
mito. Andavano adagio fieri 
e solenni, con lo sguardo un 
poco assorto di chi è gin un 
poco nella storia. 

Ave\uno amu}U/.zato la vol­
pe u Yallemoritola dopo ine 
ed ore di appostamenti: e ia 
un volpone di quelli vecchi 

> e magri che sì consumano di 
astuzia e che gettano ogni 
tanto un inutile allarme fra 
i casolari. 

«Strage di galline: una ve­
ra strage per le galline > dis>e 
Arduino lentamente deponen­
do l'animale esanime davan­
ti alla porta del suo macello. 
< Questo animale > aggiunse 
«- avrà distrutto per lo meno 
un migliaio di polli >. 

e Infestava > aggiunse Pie­
tro; e gettò sui presenti uno 
sguardo pieno di compiacen­
za. t Infestava » ripetè seden­
dosi sulla pietra levigata po­
sta a un lato della porta. Poi 
M concentrò in se stesso sen­
za apparir disturbato dalla 
presenza della ciurma irre­
quieta di ragazzi che si fa­
ceva sempre più fitta. 

o 
' Arduino, intanto, compiva 

senza fretta i gesti rituali 
del suo mestiere. Poteva sem­
brare che stesse lì a scorti­
care il solito castrato dome­
nicale che disarticolava sa­
pientemente per l'arrosto o 
per lo spezzatino dei ragù. 
La sua bottega era una spe­
cie di grotta chiuda malamen­
te da una porta sgangherata. 
Dentro, su due forchette di 
legno conficcate nella terra 
muffita e grassa, una pertica 
sosteneva grossi uncini ai qua­
li Arduino appendeva per i 
piedi posteriori la bestia uc­
cida. 

Quella sera toccò alla vol­
pe di essere appesa per i pie­
di agli uncini della grotta; 
la turba dei ragazzi non osa­
va sorpassare la soglia di 
quell'antro che, nel buio im­
minente del tramonto, aveva 
qualche cosa di magico. Gli 
sfaccendati arrivavano ad uno 
ad uno come ad un richiamo 
segreto che fosse corso da 
una parte all'altra dell'abita­
to. La corona degli spettatori 
si faceva sempre più fitta. Ed 
ogni tanto Pietro uscendo dal 
suo Tiserbo ripeteva: «Stra­
ge di gall ine», oppure, cou 
più solennità: < Infestava >. 

Qualche contadino di pas­
saggio, fermatosi per curiosi­
tà, approvava con energia: 

< Signorsì, a me pure capitò 
la disgrazia: sette polli;, li 
aveva allevati Mariantonia 
per la fiera di San Rocco >. 

«Vi abbiamo liberati da 
quelle stragi > continuò Pie­
tro, incoraggiato da quell'in­
tervento. 

Arduino sollevò un momen­
to la testa dalla zampa che 
andava incidendo ed aggiunse: 

< L'abbiamo appostata per 
più di un mese. Il diavolo 
aveva! >. " * " ' " . 

Accostò alla bocca ì labbri 
sollevati dell'incisione e co ­
minciò a soffiare tutto il suo 
fiato dentro l'apertura. II col­
lo di Arduino si faceva tosso 
mentre la pelle si gonfiava. 
• Pietro guardava come «e 
non fosse affar suo. Nel suo 
cuore nutriva un infastidito 
disprezzo per qnel mestiere al 
quale il fratello si era adat­
tato. Lni lo aiutava soltanto 
nei casi eccezionali: quando 
un vitello aveva il pantocore, 
per esempio, ed occorreva fi­
nirlo subito, prima che mo­
risse di colica; oppure quan­
do una vaccina scivolava lun­
go il pendìo rìpido di un 
burrone e si spezzava le reni 
precipitando. Allora il conta­
dino disperato, strappandosi i 
capelli, correva e chiamare i 
fratelli Bonazri per vendere 
ancora viva la bestia rati­
nata. E li trovava già pronti 
come se il reato maligno 
avesse portato «ulle sue ali 

bramilo il suo cammino; e 
sembrava marciare verso una 
vittoria. Era lui a > contrat­
tare col contadino sospeso al 
gemito straziante della sua 
bestiu tramortita. E mentre 
Arduino andava palpando le 
ferite e scuoteva la testa, in­
sensibile, lui faceva il prezzo 
calcolando con occhio esperto 
i chili di muscoli e lo scarto. 

Le operazioni di macella­
zione, di scorticatura e di se­
zionamento dovevano esser 
fatte lì, sul luogo della di­
sgrazia. Pietro e Arduino ar­
meggiavano fino a notte e le 
donne partivano per il paese 
con ceste piene di pezzi ta­
gliati alla meglio. 

Il giorno dopo tutto il pae­
se mangiava carne anche .se 
non era festa. Ma Pietro fa­
ceva prima la sua parte. 

cì\ cer\el lo> diceva -p ia ­
ce a Sofia >. 

Sofia era sua moglie, una 
timida donna forestiera di 
gusti geutili che non uscivu 
mui di casa e prendeva aria 
in un orticello che ella aveva 
adornato di urbusti di rose e 
< e>pi di rosmarino, hra una 
donna piccola, un poco gob­
ba. bruttina. La stranezza di 
quel nome, insolito per il pae­
se. la rendeva preziosa e lon­
tana. 

Si diceva che Pietro l'aves­
se sposata, quando si era con­
gedato da carabiniere, per la 
poca dote che aveva. Si di­
ceva che lei lo ndorasse, così 
maestoso com' era, coi suoi 
buffi arditi e l'andamento di 
umico eroe; e che Pietro le 
facesse molti torti, quando 
andava per le campagne e 
lei iettava a casa a coltivare 
io«e e rosmarino. Tuttavia 
inni il murilo le aveva man­
cato ili rispetto; e «se Arduino 
ammazzava un vitello cou la 
colica, i legutini e il cervello 
erano tempre per lei. 

« 11 lombo piace a me > ag-
giuiigeva Pietro dopo aver 
messo du parte i bocconcini 
per Ja moglie. Infilava il pez­
zo scelto con un docile stelo 
di ginestra, lo legava bene: 
Poi chiamava un ragazzetto 
di passaggio, glielo infilava 
tra pollice e indice e lo av­
viava a casu. 

Arduino lasciava fare, in­
differente. 

* K poi ci vorrebbe un po' 
di brodo > continuava Pietro 
e una spuntatura di petto. 
Sofia non ha molto appetito 
in questo tempo ». E la spun­
tatura di petto raggiungeva il 
lombo. 

Dopo ogni disgrazia del 
genere, i fratelli Bonazzi si 
ritiravano per parecchi gior­
ni a meditare in casa. Poi 
riprendevano il fucile e an­
davano a caccia; passavano 
tra i filari degli orti: «Sen­
tiamo se sono buone le fa­
v o dicevano. I contadini si­
lenziosi li lasciavano coglie­
re e mangiare. Le larghe ta­
sche duella cacciatora diveni­
vano sempre più slabbrate. 
: I pomodori dovrebbero es­
sere quasi fatti >. E così per 
tutta la stagione. Quando era 
tempo di fichi ispezionavano, 
a turno, tutti i magri poderi; 
con la loro statura non ave­
vano bisogno di scala né di 
uncino: prendevano delicata­
mente i rami per la punta, li 
abbassavano e cominciavano 
a tastare i fichi gonfi con la 
boccuccia già arrossata. 

« Questo s dicevano t è già 
tutto screpolato; a domani 
non arriva. Quest'altro ha la 
goccia >. Ma .<>e il contadino 
era lontano mangiavano in 
fretta e non dicevano nulla. 

E così passava la stagione 
buona. . \on >i risolvevano a 
sparare sulle galline che quan­
do la campagna era spoglia 
di tutto e i tralci nudi delle 
viti si contorcevano intorno 
agli squallidi olmi. Allora i 
contadini mostravano qual­
che preoccupazione quando li 
vedevano comparire alla stol­
ta dei loro campi; e si af­
frettavano a invitarli a man­
giare con loro un boccone di 
salsiccia. < Avete Tatto male -> 
dicevano poi indicando In 
doppietta clic portavano a 
tracolla < a venire da queste 
partì. Le lepri etanno più a 
monte, verso il Cocndrullo J. 

Pietro e Ardnino accetta­
vano con docilità salsicce e 
consigli e riprendevano len­
tamente il cammino. Ma tan­
fo , alla sera, in uno o due 
casolari, una gallina mancava 
sempre. 

e La volpe > affermavano i 
due fratelli quando capitava 
il discorso sulla sparizione 
delle galline <c'è una volpe, 
in qualche tana, che ha fatto 
famiglia. Bisogna scovarla >. 

Ora la volpe era là, gonfia, 

Fronta per essere scorticata. 
contadini increduli poteva­

no \enirc a guardarsela, or­
mai innocua per sempre. 

Pietro pensava con ramma­
rico che la carne di volpe 
non era buona da mangiare. 
Pochi soldi della pelle e nien­
te altro. E tante giornate di 
marcia su quei dirupi deserti 
e spinosi. Si guardava le scar­
pe eoa «echio meditat ivo . - -

• « In fondo » pensava < è aa 
beneficio per tatti la moria 

contrattare la pelle con un 
compratore frettoloso e aspet­
ta a domani ». < ;, $ -: > >i, *< «• 

E l'indomani con la ' pelle 
tutta accartocciata su se stes­
sa, lunga lunga e ben lisciata 
dalla testa alla coda, si mi­
sero a girare per i casolari 

•£ Ecco la volpe che ammaz­
zava le vostre colline > dice­
vano. « Ora e finita. I vostri 
polli sono salvi ». 

Qualche contadino non in­
tendeva l'antifona; ma i fra­
telli riprendevano più espli­
citi: 

< Abbiamo faticato molto a 
scovarla; un mese di appo­
stamenti e dì marce >. 

A questo punto, dopo uno 
scambio di occhiate, la mo­
glie del contadino scompari­
va nellu -.falla e tornava con 
(|(ui(tro uova ancora calde in 
unum. 

t Chissà quanti altri polli 
vi avrebbe distrutto. Speria­
mo che non ve ne siano al­
tre iu giro > aggiungevano 
infilando con lentezza misu­
rata le uova uelle tasche del­
la cacciatora. 

Il contadino scrutava sen­
za parere il loro viso impas­
sibile: e rivolgendosi alla mo­
glie: « Dagli pure una ca­
ciotta > diceva. 

Gina in tribunale 
• ^"-.X-.--^ *w- •* fr *̂  v.» V^ \\v î> vX ^ V V \ y # ^ t ^ ^ ^ ^ , ^ ^ , v ^««.y^x ^<*v~.--s>.\. s\-*v>. , *„. ^ KV-VN 

Ieri, presso il Tribunale dì Roma, doveva discutersi la 
causa intentata da Gina Lollobrigida contro il redattore di 
un periodico cinematografico, che aveva maliziosamente com­
mentato il rifiuto della bella attrice di Interpretare « La 
HIgnora senza camelie ». All'ultimo momento, la Lollobrigida 
ha creduto bene di ritirare la querela, ritenendosi soddi­
sfatta della ritrattarione promessale, ed ba pagato le spese 

UN ECCEZIONALE DOCUMENTARIO SOVIETICO A LOCARNO 
y? fi'' 

Tra i ghiacci dell'Artide 
palpita una * vita intensa 

ti M 

La straordinaria spedizione ' polare del regista Sgurldi — Stranissimi tipi di pesci e sim­
patici animali — <<// fornaio dell'imperatore »: un gustoso film a colori cecoslovacco 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LOCARNO, luglio. 
' Che cosa può sembrare più 

morto di una distesa di ghiac­
cio nella regione polare? La 
lunga notte invernale ha av­
volto banchi e montagne nel 
torpore e nel gelo; l'Oceano 
è immobile, irrigidito; l'oc­
chio guarda e non vede che 
un bianco, abbagliante deser­
to. La desolazione, la morte 
sembrano regnare sovrane. 

E invece, c'è la vita anche 
qui, tra questi ghiacci del­
l'Artide che d'estate si sciol­
gono, nelle profondità mari­
ne dove rimane un costante 
tepore, sui campi, sugli sco­
gli, nel cielo. E qui ha luogo, 
come in tutte le altre regioni 
della terra, la lotta per l'esi­
stenza. « 11 potere della not­
te non è illimitato. Il Polo 
vive ». 

Queste le immagini, questo 
il concetto scientifico con cui 
si apre e si chiude il film a 
colori che abbiamo visto a 

ne Sovietica, intitolato ap­
punto Tra i ghiacci dell'Ocea­
no. E* stato, come abbiamo 
già detto, il film più applau­
dito del Festival, e se lo me­
ritava pienamente, perchè 
quell'ora di documentazioni 
scientifiche è passata veloce 
come un meraviglioso rac­
conto fantastico, popolato di 
avventure interessanti e di 
eroi ai quali si vuol bene. 
Eppure tutti hanno sentito la 
serietà, la verità della fiaba, 
la fatica che è costata ai rea­
lizzatori, l'amore con cui essi 
hanno messo a disposizione 
del pubblico i risultati delle 
loro ricerche. 

Del resto, chiunque abbia 
visto Nelle sabbie dell'Asia 
Ccntralp conosce il valore di 
Alessandro Sguridi, il mae ­
stro del cinema sovietico di 
volgarizzazione scientifica, 
che nel 1950. al Festival di 
Karlovy Vary, fu premiato 
per il .suo primo film a c o ­
lori La vita della foresta, sul­
la esistenza dei castori e di 
altri amabili animaletti. Locamo presentato dall'Unio-
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HOWARD FAST: DTARIO AMERICANO 

a 
» 

Non diventeremo mai grandi 
questo dicono i ragazzi degli Stati Uniti 

Gioventù che vive sotto l'incubo della morte più atroce - Il terrore atomico nelle scuole - Piastrine 
di metallo - Spaventosi fenomeni di degenerazione tra gli adolescenti - Un prodotto del lassismo 

la. cattiva novella. 

In quei casi Pietro dimo-l^i <!•«<«". •o'pe- « Che fonc 
strava I* « a riletta «elida- »»««> f*Hiae ito salvate, io? 
rietà; marciala co l frateila.a N o » . >?^- . - ;^ \j?> -r x: 
testa alta, respii.jrendo con g l i . < Aspetta » di:'c ad alta vo-
stivaloni i sassi cu? ingom-Ice al fratello che stava per 

V i l i 

Olia madre e il suo bam­
bino di sette anni erano in 
casa. Fuori, nella strada, si 
sentì un forte sibilo. Il b im­
bo corse a precipizio sotto il 
tavolo della cucina, pieno di 
terrore, con il viso tra le ma­
ni e il corpo rattrappito e tre~ 
mante. 

— Che hai? — gli'doman-
dò la madre. 

— Sta per cadere una bom­
ba atomica -— rispose balbet­
tando il bambino. 

La madre cercò di rassi­
curarlo; ma il ragazzo con­
tinuava a dire che quando 
si sentiva un fischio simile 
stava per cadere una bomba 
atomica e i bambini doveva­
no mettersi sotto un tavolo 
e rimanersene là con la fac­
cia coperta. Ci volte del tem­
po prima che la donna riu­
scisse a calmarlo. 

Un altro caso. I bambini 
tornano a casa da scuola: cia­
scuno ha indosso una tar­
ghetta di vietallo, analoga al-
ìe piastre di identificazione, 
che portano i soldati al fron­
te, perchè sia possibile il ri­
conoscimento anche dì un 
corpo orrendamente mutilato 
e sfigurato. Una mia cono­
scente ha un figlio in una 
scuola di New York, dove 
c'è quest'uso. 

— A che serve quella pia­
stra di metallo? — domanda 
la madre, la prima volta. 

— E' perchè tu possa tro­
vare il mio corpo e ricono­
scerlo, quando morirò sotto 
la.bomba atomica. — E quella 
stessa notte, il bambino si 
svegliò di soprassalto urlan­
do dal terrore: aveva sognato 
la bomba atomica. 

Ebbene: milioni di quelle 
piastrine di metallo sono «ta­
re distribuite ai bambini nel­
le scuola. E quelli che le han-
no fabbricate sono diventati 
ricchi. 

Mia ffftt* éimmi* 
Ancora un caso tipico. Mia 

figlia ha nove anni. Alcuni 
mesi fa, mi disse: — Perchè 
tutti i bambini devono m o ­
rire 7 

— Morire? Ma che dici?! 
— Quando cadrà la bomba 

atomica, noi moriremo tutti. 
Perchè non possiamo diven­
tare grandi come gli a l t r i? 

£cco l'infanzia 17-S-A. 1953. 
Un altro esempio. S iamo i n 

una scuola pubblica di New 
York alla fine del 1952. La 
maestra chiama fuori dal suo 
banco una bambina e la fa 
venire in mezzo all'aula. Gli 
altri bambini si affollano in­
torno alla piccina, tutta tre­
mante di paura. La mae­
stra, indicando la bambino, 
esclama: 

— Ragazzi, voglio mostrar­
vi una bambina che tradisce 
la patria. 71 babbo e la mam­
ma di Jane sono comunisti— 
e Jane crede che essi ab­
biano ragione. Jane preferi­
sce essere fedele a Stalin 
piuttosto che essere fedele al 
proprio Paese. 

Jane, che ha dieci anni a p ­
pena, sta lì in piedi, scossa 
dai singhiozzi. La maestra 
incita ali a l t r i bambini o 
chiamarla * traditrice ». 

Ed ecco un altro esempio. 
Jwttus e Etnei Rosenberg so­
mmatati falsamente accusati 
a l esser? ap i* a* aroratt a fa -
miti e • tono ' «tati - acciai, 
mme ammonimrnm agi* o w t -
Tfeani pareli^ watt !offlisa*par 
la pace™ ' un ^ ammonimento 
e u n a - minaccia, insomma, 
per gente come me. Queste 

STATI UNITI — Un giovane di ventitré anni e nna ragazza di venti tratti in arresto a Hol­
lywood mentre tentano un» rapina in un garage. II fenomeno del gangsterismo tra le nuo­

ve generazioni assume nell'America di oggi forme sempre più preoccupanti 

due brave e oneste persone 
avevano due baml .ni, due 
bambini buoni e affettuosi. 
Un giorno essi sono stati con­
dotti alla prigione di Sino-
Sing per incontrarsi con » 
propri genitori, e sono stati 
lasciati alcuni minuti soli con 
una guardia della prigione 

— Come ci s i s en t i , a p e n ­
sare che papà e mamma sa­
ranno bruciati? — chiese l o ­
ro la guardia. 

I bambini lo guardarono 
terrorizzati. 

— Non lo sapete che mo­
riranno sulla sedia elettrica? 
— continuò la guardia con 
un ghigno. 

E c c o il « mondo libero » 
del 1953! 

Ancora. L'altr'anno, io ero 
candidato al Congresso per 
una circoscrizione operaia di 
New York. Durante la mia 
campagna elettorale, m i c o n ­
quistai la fiducia e la sim­
patìa, di alcuni gruppi di ra­
gazzi di quella zona, di una 
età al di sotto dei trenfannL 
Ce n'erano diversi di codesti 
gruppi o « ganghe » di ragaz­
zi dai tredici ai diciotto a n ­
ni, per lo più figli di o p e ­
rai. Quei ragazzi si costrui­
scono pistole con recchi tubi, 
/umano oppio e prer.dono 
molto spesso parte a furti e 
rapine di vario genere. Io 
mi guadagnai la loro simpa­
tia, e li fro»aJ, in sostanza, 
intelligenti e fatti di un'ot­
tima pasta umana, ragazzi 
completamente sprecati e vi­
ziati. Mi ricordo di aver avu­
to con loro una discussione: 

— Perchè fumate l'oppio? 
— domandai — E* u n r e l è -
nò». è uno stupefacente mol­
to pericoloso, che rovina l'or­
ganismo. 

— Ma lo fumano tutti. 
— Perchè? 
— E perché non decreb­

bero farlo? — m i risposero. 
— Voi siete cresciuti, siete 
diocafott adulti- , noi iacece 
non diventeremo mai grandi. 
Finimmo netteeercito, andrà-
m o fa Corea*, e, se riusciamo 
a scamparla, ci arriverà ad­
dosso la bomba atomica'. E 

perchè, allora, non dovrem­
mo fumare quella roba? 

Ancora un ultimo esempio. 
L'anno scorso apparvero sui 
giornali una serie di arti­
coli su. certi circoli di mino­
renni, esistenti in diverse cit­
tà dell'America, nei quali pa­
recchi ragazzi di tredici e 

quattordici anni si riuniscono 
regolarmente e collettiva­
mente in promiscuità sessua­
le. Si tratta di un fenomeno 
spaventoso e tremendo. 
Quando alcuni medici cer­
carono di indagare e appro­
fondire, scoprirono in molti 
di quei ragazzi un atteggia-1 

mento simile a quello di cui 
parlavo più sopra. Essi di ­
cevano in/atti: — PercJiè non 
dovremmo fare ciò che fac­
ciamo? Noi non dìyenteremo 
mai grandi. Per noi c'è la 
bomba atomica... e allora, che 
cosa importa se lo facciamo 
o no ? 

Il preizo terribile 
Ilo voluto accennare sol­

tanto ad alcuni episodi, e non 
mi è mai capitato di scrivere 
con tanta pena. Tutto ciò 
che di mostruoso oggi accade 
ai nostri bambini non é un 
prodotto della vita america­
na in quanto tale: è, in s o ­
stanza, un prodotto del fa­
scismo. Quando una belva 
fascista come il senatore Me 
Carthij diventa in pratica 
un elemento dirigente degli 
Stati Uniti, gli orrori che vi 
ho descritto sono per forza 
di cose cll'ordine del gioriìo. 

Stalin ha detto: « 7 bambi­
ni sotto la nostra risorsa na­
turale più grande e più pre­
ziosa •>. 

Qui. negli Stati Uniti, si 
dice a tutti i venti che Sta­
lin era una belva, un nemico 
dell'umanità, e che il sacro-
savto dovere di ogni ameri­
cano è quello di combattere 
il comunismo. In questo pe­
riodo tremendo di •< guerra 
fredda*, i bambini hanno 
sofferto più di chiunque al­
tro nel nostro Paese. « Il do­
vere sacrosanto di combatte­
re il comunismo » — questa 
maledizione che il fascismo 
lancia dovunque esso prenda 
piede — costa all'America un 
prezzo terribile. 

Howard Fast 

MUSICA 

La Gioconda 
a Caracalla 

Fl&tea affollatissima ieri sera 
alle Terme di Caracalla per la 
prima estua della Gt&onda di 
PonciiielU. Molti applausi, dovu­
ti sia alia popolarità dello spar­
tito sia alla bravura degli inter­
preti. Tra questi va ricordai* per 
prima Maria Caniglia. torte e 
drammatica protagonista, e ac­
canto a tei. efficaci nei loro ruo­
li. Maria Benedetti. Corinna 
Vozza. Paolo s m e n , Gianni Pog­
gi e Giulio Neri. Angelo Questa 
ha guidato con mano esperta io 
spettacolo. Applausi meritati si 
tono guadagnati Attilia Radice 
— alla quale si de\e l'attuate 
coreografia delie celebri danze 
«dell» Ore» — Guido Lauri e 
Filippo Moruccl come ballerini 
sousti. Il coro, istruito da Gio­
vanni Conca, ba assolto con cu­
ra la sua parte Regia di Cesare 
Barlacchl. 

m. z, 

CINEMA 

Nevada Express 
Cè tutto un genere particolare 

di film western dedicato alla co­
struzione delie ferrovie. 61 sa 
come vanno le cote, una compa­
gnia decide di costruire u s a fer­
rovia cM raggiunga un disperso 

ntr» a faciliti *• comunicazto* 
al* ma trova aorte e clamorose 
«attlM* da parta osila più dispa­
rata gente. Nei caso apecffieo «1 
tratta ai oBa banda di razziatori. 
che ai nascondono dietro la com­

punta veste di proprietari di mi­
niere di oro. 

Coaiunque s;a. tutto finisce 
bene. 11 personaggio principale è 
un ingegner© rude e manesco-
che conquista l'amore di una 
bella giornalista- locale, scopren­
dole l'assassino dei padre, e sma­
scherando 1 terribili banditi. 
Questo ti/lo e Randolph Scott-
sempre più vecchio e rugoso II 
«uo antagonista è Raymond Ma«-
sey. Il colore fwarneco.or) non 
è del tutto grade\ole. 

Disegni animati 
Sono apparsi, in un cinema 

romano, alcuni animati di Walt 
Lnsney. vecchie SiUy Sinfonie? 
quaM tutte già vedute. Nonostan­
te ciò. e facile ancora divertirsi 
al!e disavventure di Paperino-
Topolino- Pippo e del cane 
Pluto 

t. e. 

La grande avventura 
del generale Palmer 

E* un film prettamente estivo 
anzi, ferragostlzlo. se cosi si può 
dire. Narra la storta della movi­
mentata costruzione di una fer­
rovia tra Denver e Rio Grande. 
La costruzione viene intrapresa 
da una compagnia guidata da 
integerrimi pionieri che devono 
lottare contro la natura e so­
prattutto contro una compagnia 
concorrente, a capo della quale 
•tanno fior di malviventi. 

La lotta seasa esclusione ai 
colpi tèa le avo compagnie for­
nisce lo spunto per scene al­
quanto movi .tentate e violenta; 
talvolta, scene di questo tipo 
possono divertire, magari come 

tfeitizione da circo, uuesta vol­
ta Invece, mancando al film 
ogni originalità (storie come 
queste ne abbiamo vl«>te a deci­
ne) riescono «-tucchevolj e no­
iose - • 

Pensiamo sia inutile rivelarvi 
•1 singolare modo In cui si con­
clude la \ire::da del film: ì beoni. 
dopo aver superato ostacou di 
ogni genere e dopo tenacissime 
e cruente lotte. la spuntano sui 
malvagi. Non rr.i.nca neppure il 
matrimonio 

Eflmond O Brien vecchiotto. 
grassotteiio e con la faccia cor­
rucciata anche quando non ce 
n e bisogno, è il fiacco protago­
nista; lo affiancano: Sterling 
Hayden. il r.ou dimenticato in­
terprete di La giungla d'asfalto-
Dean Jagger e Laura Eliiot, La 
regia, abile tecnicamente quanto 
anonima artisticamente, è di 
Byron Haskin 

Vite 

Discuuiore sulla poesia 
al Circolo di cultura 

La mista Incontr^cggt e li 
Circolo ro:uano di cultura si so­
no farti promotori di una discus­
sione. tra giovani operai e stu­
denti. sulla poesia Sono invitati 
a parteciparvi quanti si interes­
sano di poesia e t rappresentan­
ti dell* stampa culturale, perio­
dica. ecc. r- . . « , 

L« discussione avrà luogo pres-
jo il Circolo romano di cultura. 
In via Emilia 35. domani sabato 
11 luglio alle ore 18. 

Dopo aver • realizzato La 
vita della foresta S g u r i ­
di partì col suo collettivo per 
g i r a r e a colori la v i t a 
del Nord. Lassù i tempi di 
Amundsen e degli altri p io­
nieri sono stati superati: una 
regolare via aerea sovietica 
che passa sopra il Polo ha 
facilitato il viaggio della 
troupe; nuovi porti, nuove 
c i t t à , attrezzate stazioni 
scientìfiche hanno accolto i 
cineasti e li hanno conforta­
ti nel loro paziente lavoro, 
che è durato ben due anni. 

La spedizione, guidata dal 
regista e da Nina Jurusckina, 
autrice delle riprese, si spo­
stava con una nave rompi­
ghiaccio da un'isola all'altra, 
da una costa a uno scoglio. 
Ore e ore gli operatori aspet­
tavano. sdraiati tra le rocce 
e tra i ghiacci, l'attimo fa-

ottenuto, come vi abbiamo 
già detto, una realizzazione 
della cinematografia cecoslo­
vacca: Il /ornato dell'impera­
tore. E* un film a colori in 
due parti, che durano com­
plessivamente tre ore, pre­
sentato a Locamo in una co ­
pia ridotta, come quella che, 
probabilmente, vedremo nella 
prossima stagione da noi. £ ' 
una commedia storica piena 
di sfarzo, di umorismo satiri­
co e di precisi riferimenti at ­
tuali. 

La storia del "Golem,, • 
Una vecchia leggenda d\ 

Praga parlava di un rabbino 
sapiente che, alla l i n e de l -
Cinquecento, sotto l'impera­
tore Rodolfo II d'Asburgo, 
aveva impastato un gigante 
d'argilla chiamato « Golem » 
capace di sprigionare a co -

Una scena del film cèco «Il fornaio dell'imperatore» 

vorevole per scattare i l parti­
colare di un episodio. Una 
speciale batisfera era stata 
costruita per scendere fino a 
70-80 metri di profondità e 
cogliere così i vari e stranis­
simi tipi di pesci che vivono 
in quei mari. Per fotografare 
il movimento essenziale di 
un'attinia o di un anemone di 
mare, i cineasti, chiusi nella 
batisfera, hanno implacabil­
mente atteso tre giorni, per­
chè. ogni volta, lo scatto dei 
riflettori impauriva e immo­
bilizzava l'oggetto delle loro 
attenzioni. 

In questi fiabeschi giardini 
subacquei, dove si svolge la 
prima parte del film, assi­
stiamo dal vero al famoso fe­
nomeno di simbiosi tra l'atti­
nia e il granchio eremita, di 
cui ci parlano i testi scolasti­
ci di biologia. 

Nemici acerrimi 
Poi si sale alia superficie, 

esplode la breve estate po­
lare e facciamo conoscenza 
con gli orsi e le foche, che 
diventano amici nostri ma 
che, fra di loro, sono irridu­
cibili avversari. U n orso si 
avvicina per assalire una fo­
ca col suo piccolo. Costoro so ­
no in campo aperto; ma il 
piccolo, come tutti i neonati 
delia sua specie, dispone di 
un pelo grigiastro che può 
farlo confondere con una 
montagnola di g h i a c c i o . 
Quindi mamma foca lo lascia 
solo, per attirare il pericolo 
sopra di sé. Si lancia nell'ac­
qua. ma l'orso la raggiunge e 
la sbrana. Lontano, il piccolo 
piange disperato. 

Un altro indimenticabile 
personaggio, col quale strin­
giamo durevole amicizia, è un 
orsacchiotto che seguiamo da 
poppante ad adolescente. Egli 
ritorna nel film ad intervalli 
regolari e le sue avventure, 
ogni volta, c'inducono alla te ­
nerezza e al sorriso. Così 
quando la madre lo allatta e 
lo ripara da una bufera di 
neve, o quando muove ì pri­
mi passi, barcollante e ardi­
to. verso chissà quale impre­
sa. e la madre lo sgrida e lui 

mando, dalla sua materia, una 
enorme forza distruttrice. Su 
questa leggenda, che già ave­
va fornito il tema a opere del 
teatro cèco e anche a un film 
del francese Duvivier girato 
a Praga nel 1936 e interpre­
tato da Harry Baur, l'autore­
attore Jan Werich, illustre 
rappresentante del teatro di 
avanguardia prima della 
guerra, e Martin Fric, suo re­
gista cinematografico, hanno 
realizzato ora una variazione 
spassosa, niente affatto n e ­
bulosa, esatta come giudizio 
storico generale, che è appun­
to II fornaio dell'Imperatore. 
Werich stesso interpreta le 
due parti del vecchio monar­
ca Rodolfo e del garzone for­
naio Matteo. 

L'imperatore è una figura 
grottesca, dalle battute spiri­
tose, ma vista anche nella sua 
fondamentale qualità di sfrut­
tatore del popolo. Egli non si 
occupa del governo e, tanto 
meno, della fame dei suddi­
ti, ma soltanto di collezioni di 
arte, di anticaglie, di magia. 
di astrologia, di alchimia. I 
suoi sogni sono due: scoprire 
il « Golem » che gli faccia 
dominare il mondo, trovare 
l'elisir di giovinezza. 

Il « Golem » viene effettiva­
mente scoperto e sta per e s ­
sere impiegato ai danni de l ­
l'umanità. Ma intanto, per una 
serie sorprendente di c irco­
stanze, il gioviale e robusto 
fornaio che assomiglia al l ' im­
peratore da giovane, e che 
era stato imprigionato per 
avere distribuito al popolo i 
dolci della mensa di corte, 
fuggito dal carcere capita a 
palazzo e v i en scambiato da 
tutti per l'imperatore mira-
c o 1 o s amente ringiovanito. 
Con la sua popolaresca astu­
zia egli riesce a smascherare 
i nemici non soltanto del p o ­
polo ma anche del vecchio 
monarca imbecille, e quando 
si tratta di fare funzionare il 
mostruoso meccanismo d e l 
« Golem », egli ne impiega 
l'energia per il forno del p a ­
ne, per impastare le pagnot­
te da distribuire finalmente a 
tanta brava gente . 

• „ -i -. ».*. L'allusione all'energia a to -
K ^ r ? ^ ? n ( ? J J ? , U r w ì ~ «*«* ^ P i e g a t a a fini di p a « 
5?nJ'*'Llnt™ VI cm-2??": invece che a scopi di sterra­re quando assale da solo una 
nidiata di volpacchiotti che 
Io respingono a zampate, o 
quando cerca di afferrare 
pesciolini che guizzano a 
fior d'acqua e si beffano del­
la sua inesperienza. 

Il motivo che. nel docu­
mentario. accomuna l e varie 
famiglie di animali, è quello 
della solidarietà che esiste tra 
i componenti, e per la quale 
«li autori dimostrano la più 
viva simpatia. Vediamo, ad 
esempio, che cosa succede 
quando un'aquila, che aveva 
appena dilaniato un gabbia­
no solitario, osa avventurar*! 
nell'interno della colonia di 
gabbiani. Tutti insieme la re­
spingono dalla loro roccia e 
coi. nel cielo, ingaggiano unn 
-oettacolosa battaglia aerea 
La prepotente reern». «bal­
lottata e .umil iata, è scor­
tata fuori dal confini « eeo-
eraflci > della colonia, dopo 
di che 1 gabbiani possono tor­
nare al loro cielo e ai l e m 
scogli.- - .~^r^ . - . - . _-„ ..r--_ 

G rande successo ha anche 1 

scopi 
nio, è dunque evidente; e an­
che il pubblico di Locamo se 
l'è sorbita tranquillo, grazie 
al brio, alla finezza, al l ' inven­
tiva felice con cui i l film r ie ­
sce a far accettare, anche 
presso dei reazionari, questa 
nobile causa. 

Il lavoro di Jan Werich nei 
panni del sovrano è eccel len­
te ed è stato paragonato alle 
migliori interpretazioni di 
Ermi Jannings e di Charles 
Laughton. 5 

Apprezzata pure la recita­
zione degli altri interpreti, 
rutti di valore, tra i quali con 
sorpresa si riconosce la m a ­
dre operaia di Sirena. Maria 
Vasova, nelle vesti d e l l a 
f a v o r i t a . La fotografia a 
colori del provetto o p a n t o f e 
Jan Staine*; « l a fantasiosa 
scenografia, eomplmmim Que­
sto spettàcolo di quelita, che 
postuli— fin d'ora chiamare 
« l a à w m e i — eroica cecos lo­
vacca». - - - -

LGO CA31KAGM1 
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i r cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 di Roma 

fv '» 

Temperatura di ieri: 
min. 19,7 - max. 29,9 

Il monopolio 
dell'assistenza 

Anche quest'anno, dunque, 
ÌTV.D.I. e l'LN.CJ*. sono state 
private del contributo finan­
ziario dello Stato per la gè' 
ttione delle Colonie estive. 
Anche Quest'anno i l Prefetto 
di Roma ha ripartito tra altri 
Enti i milioni dest inati a l l 'or-
ganizzazione delle Colonie 

, fsu'.oe per i b imbi di Roma e 
Provincia. A quanto ammonti 
Za somma assegnata dal Gover­
no a Roma e quali siano gli 
Enti c h e n e bene/ ic iano non é 
dato di supere, n é al la stampa 
né ai parlamentari. L'uso in­
fatti che (e Autorità pubbliche 
fanno di questo pubblico de­
naro è avvolto nel mistero, è 
circondato de i riserbo che s i 
addice a un avvenimento inti­
mo, familiare, o forse, meglio, 
è avviluppato della segretezza 
necessaria a un'azione non del 
tutto legittima. 

Che s i trotti d i una azione 
illegittima è dimostrato dal 
fatto che i l denaro de i contr i ­
buenti italiani, indistintamente 
versato da cittadini di ogni 
parte politica e di ogni con­
vinzione ideologica, viene ero­
gato ad enti privati secondo 
criteri che non possono non 
definirsi parziali e faziosi, 
con lo scopo dichiarato di 
assicurare alle organizzazioni 

5>tù vic ine al te opinioni p o ­
etiche e • alle convinz ioni 

ideologiche dei partito che fino 
ad oggi ha avuta la massima 
responsabilità di governo, il 
monopol io del l 'ass istenza es t i ­
va ai bambini romani. 

L'Italia Ha già fatta l'espe­
rienza di un monopo l io di tal 
tipo durante il ventennio fasci­
sta. L'attuale monopolio non 
è forse dal punto di vista giu­
ridico così r ipido, m a , p e r 
certi aspetti, esso è anche peg­
giore dello Stato nelle mani di 
una associazione privatat la 
Pontificia Commistione di As­
sistenza, con tutti i difetti e 
senza nessuna d e l l e garanzie 
che pure o/Jre l 'Ente pubbl ico . 

Le conseguenze di un fatto 
simile sono facili da intuirsi. 
In primo luogo, la concentra­
zione in mano di pochi enti 
dei locali, dei viveri, dei mezzi 
finanziari provoca oggettiva­
mente una riduzione dell'assi­
stenza prestata perchè le at­
trezzature, le capacità orfani* 
zativc, il personale di altri 
e n t i — degl i ent i democratic i 
— resta in buona parte inuti-

' Uzzato. 
In secondo luogo lo stesso 

funzionamento delle Colonie 
viene ad • essere compromesso 
perchè diviene impossibile 
Quella - concorrenza, d iremo 
-meglio, que l la emulaz ione tra 
ente ed ente, tra co lonia e co­
lonia, che è potente stimolo al 
•miglioramento dell'organizza 
Zione de l l e co lon ie stesse, alla 
ricerca dei nuovi metodi pe­
dagogici, di p i ù adeguate atti­
vità ricreative, che possan ren­
dere sempre più consona alte 
esigenze dei bambini e de l l e 
loro famigl ie questa preziosa 
forma di assistenza. 

In terzo luogo — ma w d o ­
v r e b b e dire in primo, perchè 
questo è certo il fatto più 
grave — l'esistenza di un mo­
nopolio di questo t ipo non so lo 
favorisce l 'esplicarsi d i forme 
indecorose di pressione e di 
scriminazione politica (e non 
mancano proprio in questi 
giorni gravi esempi di e sc lu ­
s ione d i bambini dall'assistenza 
estiva solo perchè figli di e i e t ­
tori de i partiti di opposizione) 
via permette altresì che alle 
famiglie vengano richiesti a 
zurio titolo (spese di viaggio, 
di segreteria , d i corredo ecc . ) 
contributi finanziari che tol­
gono a tale forma di assisten-
sta il carattere di gratuità e 
provocano una selezione a ro 
vescia dei bambini da assistere 
perchè sono proprio i più po­
veri che vengono cosi a trovar 
si esclusi dalle colonie. 

E* in ogni caso, anche qua 
loro queste^ degenerazioni non 
si abbiano a verificare, l'esi-

VJ 

PRONTA RISPOSTA DEI LAVORATORI ALL'INTRANSIGENZA P A D R O N A L E NON FANNO AFFARI PER L'ASSENZA DEI VISITATORI 

Oggi alle 16 sciopero per la contingenza fili espositori faranno la «serrata 
in tutte le aziende industriali della città « * Hera non «"nunairà l prezzi 

Gravissimo abuso del ministero dell'Interno che vieta l'assemblea al Colle Oppio - La prote­
sta della C.d,L. - Numerose delegazioni di operai si sono recate all'Unione degli industriali 

Questo pomeriggio, o l le ore deg l i organismi del lo Stato per-

si 
sterna del monopolio dell'acci 
stenta priva i genitori, le fa­
miglie italiane del godimento 
di un diritto costituzionale, U 
diritto cioè di scegliere gii 
educatori dei propri figli, il 
diritto d i confrontare questa 
e quella organizzazione, que­
sto e quel metodo pedagogico 
e di scegliere tra i vari enti 
e t rari metodi quel l i che essi 
ritengono migliori per i pro­
pri bambini. 

Contro il predominio esclu­
sivo del potere da parte di 
una sola forza pol i t ica , contro 
il monopolio e l a diserimina-
z tone ne l co l locamento , contro 
ogni f orma di monopo l io illi­
berale e soffocante, hanno vo­
lato ti 7 giugno milioni e mi 
lioni di italiani. Nel votare per 
la difesa della libertà costitu 
xionale essi hanno votato an­
che contro il monopol io de l l e 
attività assistenziali. 

E' « tutt i i romani che han 
«<o a cuore le l ibertà, o l tre 
che e tutte le mamme e i pa 
stri desiderosi di assicurare 
vacanze sane e serene ai pro­
pri bambini, che spetta oggi 
levarsi contro l'operato ille­
gittimo del Prefetto. L'opposi­
zione al sopruso commmesso 
ai danni dell'U.DJ. e dei 
l'LN.CA. acquista oggi un 
valore più ampio: sostenere il 
buon diritto delle istituzioni 
democratiche vuol dire oggi 
lottare m difesa d e l l e l ibertà 
costituzionali e di uno dei di 
ritti fondamentali delle fami 
glie italiane. 

M A R I S A S O D A N O 

16, in tutti i cantieri e in tut 
te l e fabbriche d e l l a città, i 
lavoratori del l ' Industria s o -
sp°nderano i l lavoro p e r a p ­
poggiare la richiesta avanzata 
dalla C.d.L., di un aumento 
di 258 l i r e de l l ' indenni tà di 
cont ingenza. Ne l la giornata d i 
ieri n u m e r o s e de legaz ion i d i 
operai si sono recate a l l 'Unio­
ne deg l i industrial i per pro­
testare contro l 'at teggiamento 
intrans igente essunto dal l 'asso­
c iaz ione padrona le dinanzi al la 
richiesta d i a u m e n t o . 

Le de legazioni , che non han­
no potuto conferire d iret tamen­
te con i d ir igent i del l 'Unione 
degl i industrial i , rappresentava­
no i s eguentoc ie lmsp shrdshrd 
no i seguent i compless i Indu­
striali: Poligrafico de l lo Stato, 
Mira Lanza, Chimica Aniene, 
Breda di Ostia, Caputo, Sogene, 
Tommass in i , Caprifoglio, R o v e -
ra e Carassi , Soler, Glovannet-
tl, Rave l lo e Mengarini, o l tre a 
numerose altre de legazioni di 
fornaciai, di mettal lurgici e di 
al imentarist i . 

I lavoratori cono stati ferma­
ti dinanzi e g l i uffici deg l i indu­
striali da u n maresc ia l lo di po­
lizia incaricato d i fare la guar­
dia al la tranquil l ità de i rappre­
sentanti padronali . A n c h e il Mi­
nistro deg l i interni non ha v o ­
luto e s sere da meno ed ha v i e ­
tato l 'assemblea dei lavoratori 
che era stata indetta per le 16 
di i oggi al l 'Arena del Colle 
Oppio. 

Contro questo atteggiamento, 
hanno l evato la loro protesta 
i lavoratori e la segreter ia de l ­
la C.d.L. La segreter ia della 
C.d.L. ha, ne l la tarda serata di 
ieri, emanato il seguente co 
municato: 

« La questura di Roma ed il 
Ministero del l 'Interni hanno 
v ie tato l 'assemblea genera le dei 
lavoratori del l ' industria, che 
doveva a v e r luogo oggi a l l 'are­
na d e l C o l l e Oppio, in occasione 
de l l o sc iopero del le , az i ende d e l 
settore industr ia le . 

" I mot iv i addotti d a l Mini ­
stero del l ' Interni non possono 
e s sere r i tenut i va l id i d a l l e or ­
ganizzazioni s indacal i in quanto 
nel la sostanza mirano ad i m p e ­
dire ogni manies taz ione de l l 'or ­
ganizzazione s indacale stessa, 
con l o specioso pretes to c h e n e l 
periodo in cui aono in corso 
trattative p e r l a formazione d e l 
governo, non . è poss ibi le p e r ­
mettere convocazioni d i c o m i ­
zi anche d i natura s indaca le o 
manifestazioni al l 'aperto d i l a ­
voratori . 

« L a Segreter ia d e l l a C.d.L. 
ravvisa in questa assurda d i ­
sposiz ione u n at to concre to di 
aiuto agl i industrial i d a parte 

che di fatto, si impedisce a l 
l 'organizzazione sindacale d i 
comunicare ai lavoratori, e d i 
discutere con i propri organiz­
zati, l 'andamento del la v e r t e n ­
za e l o stato de l l e trattative 
sindacali . 

« La Segreteria del la C d . L . 
r ivo lge un appel lo al p a r l a m e n ­
tari di Roma ed alla Segreter ie 
de l la C.G.I.L. affinchè in terven­
gano a l Ministero del l 'Interni 
per la revoca di tale d ispos i ­
zione, che pone in mora u n o 
dei diritti fondamental i de l l a ­
voratori e de i cittadini e c ioè 
la l ibertà di riunirsi in pubbl i ­
co e di dibattere in maniera 
democratica i loro problemi . 

« La Segreteria d e l l a C.d.L. 
invita tutt i i lavoratori , uni t i 
nella lotta p e r r ivendicare il 
migl ioramento de l loro tenore 
di vita, ad e l e v a r e la loro indi ­
gnata protesta contro i l tenta­
tivo, posto in atto d a l Minis te ­
ro del l 'Interni , d i privarli d i 
un loro sacrosanto diritto, p o ­
nendoli cos ì in condizioni di 

„ . » » n i - , « , i . n « ^=^ii Tnrin«tHo1i del lavoratori. Tali colonie, che organizzazione degl i Industriali. v e r r a n n o a i l e s t i t e B e r ) Z a aver ri-
« L a Segreter ia de l la C d . L . 

impegna tutti i lavoratori a m o ­
bilitarsi fuori d e l l e aziende, in 
ogni quartiere per far conosce­
re al la cittadinanza i motivi 
de l la loro lotta e chiedere la 
sol idarietà d i tutta la popola­
zione. 

« La Segreteria della C.d.L. 
è certa c h e tutti i lavoratori 
partec iperanno compatti alla 
sospens ione proclamata per og­
gi a l l e ore 16 e che sapranno 
far sent ire energicamente a l ­
l 'Unione Industriali , la loro v o ­
lontà di r imuovere l ' intransi­
genza padronale e di conqui­
stare la perequazione della 
contingenza ». 

L'INA ottiene 
I locali per le colonie 

L'INCA romana ha ottenuto 
dalla Prefettura — dopo innu­
merevoli e pressanti richieste 
— l'autorizzazione a servirsi di 

cevuto ancora 11 contributo sta­
tale, sorgeranno in alcune loca­
lità della provincia. L'autorizza­
zione prefettizia riguarda la 
concessione di locali scolastici 
nei comuni dì Gcnazzano, Lanti-
vio, Flano. Rocca di Papa. 

alcuni locali scolastici per la 
Inferiorità ne i confronti del la "apertura di colonie per i bimbi l'UDI 

La protesta delle donne 
per i fondi per le colonie 
Nel corso di una grande assem­

blea di donne tenutasi ieri a 
Frascati è stato approvato e In­
viato al Ministero degli Interni 
e alla Prefettura di Roma un 
ordine del giorno di protesta per 
i provvedimenti recentemente 
presi dalla Prefettura per la de­
stinazione dei fondi per le colo­
nie estive. 

Nell'ordine del giorno lo donne 
riatfermeno l'urgente necessità di 
provvedere e risolvere la situa­
zione di disagio in cui versano 
tanti bambini della Provincia di 
Roma, situazione venutasi ad ag­
gravare dopo 11 mancato stan­
ziamento di fondi a favore del-

Le altre richieste riguardano la diminuzione delle 
tariffe dei trasporti e la proroga del termine di chiusura 

Una de legaz ione di 'esposi tori della chiusura del la F iera e lo 1 vagoni del la STEFER pagando 
del la f i e r a Campionaria mer­
ceologica d i Roma, che rappre­
sentavano tutte l e ditte che 
hanno al lest i to g l i stands ne i 
padiglioni destinati a l la mecca­
nica, sono venut i in redazione 
per protestare contro la pess i ­
ma organizzazione del la Fiera. 
Gli espositori hanno minaccia­
to di attuare la .< serrata » ne i 
giorni di magg ior afflusso ne l 
caso che l'Ente Fiera non sod­
disfi l e loro richieste . 

Le proposte deg l i espositori 
non ci hanno colto a l la sprov­
vista, in quanto i l nostro g ior ­
nale ha già avuto l 'occasione 
di esternare forti cr i t iche al la 
o r g a n i z z a r n e del la F iera . E c ­
co in che cosa consistono l e 
richieste degl i espositori . Essi 
chiedono innanzi tutto una d i ­
minuzione del prezzo d'ingresso 
fino a 100 lire per tutt i i g ior­
ni feriali e festivi . L'afflusso de i 
visitatori e infatti assai scarso 
e, tranne che nel settore de l lo 
arredamento, sono stati conclusi 
scarsissimi atlari. 

P e r questo stesso mot ivo g l i 
espositori chiedono la proroga 

abbinamento del la manifesta 
zione all'Esposizione del l 'Agri­
coltura. Questo abbinamento 
permetterebbe di met tere a 
contatto le ditte espositrìci con 
masse nuove di cl ienti prove­
nienti dalle campagne. 

Le altre d u e richieste riguar­
dano la pubblicità e i mezzi 
di trasporto. L e ditte lamentano 
infatti la singolare mancanza 
di pubblicità che ha accompa­
gnato la Fiera. Sono stati fatti 
dei manifesti assai poco i n v i ­
tanti e non vi sono state in i ­
ziative tali da r ichiamare i l 
pubblico all'EUR. P e r quanto 
riguarda i mezzi di trasporto 
gli espositori lamentano il fatto 
che i mezzi di trasporto tra il 
centro e i l lontano comprenso­
rio dell'EUR o costano eccess i ­
vamente (120 lire tra andata e 
ritorno) oppure sono inutil izza­
bili (e il caso della metropo­
litana che viaggia semivuota 
in quanto la gente non si so ­
gna neppure lontanamente di 
andare prima a San Paolo e poi 
di raggiungere la Fiera con i 

cosi due cigl iet t i ) 
Numerose sono le lamentele 

Gli . espositori hanno infatti 
chiesto di poter dar vita ad 
un « g i r o d'Ital ia» l i l l ipuziano 
da effettuarsi ne l recinto del la 
Fiera, con la partecipazione de 
gl i espositori stessi in veste di 
ciclisti . La direzione della Fie 
ra ha preteso diecimila lire 
per ogni concorrente. Questo, 
unito alla grave maggiorazio 
ne apportata al prezzo della 
energia elettrica (da 42 lire a 
80 l ire al k w ) , a l le esose tarif 
fé per l' installazione dei tele 
foni (60.000 l ire) e ad altri ba l ­
zel l i a cui gl i espositori sono 
stati sottoposti , ha fatto tra 
boccare i l vaso spingendo le 
ditte a dar battaglia alla d ire­
z ione del la Fiera 

DRAMMATICA CONCLUSIONE DI UNA COMPLICATISSIMA VERTENZA GIUDIZIARIA 
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Violenta sparatoria in Piazza San Cosimato 
per il possesso di un appartamento contesò 

£ * 

Il costruttore Coreani e Vavv, Marocco presi a revolverate dai fratelli Augusto e Margherita 
Magalotti - Acrobazie della « vedova del duce » su un cornicione - « Se torni ti ammazzo » 

Con una sparatoria, che ha 
messo in subbuglio tutto il r io­
ne di Trastevere, si è concluso 
ieri pomeriggio i l primo atto di 
un intricatiss imo dramma, a su 
scitare i l quale hanno concorso, 
in eguale misura, interessi eco 
nomici contrastanti, ripicche, 
sordi raconri, smodate ambizioni 
e, probabi lmente , una dose piut­
tosto forte di vera e propria 
pazzia. 

N e l refirere i fatti, i giornali 
del la sera sono incorsi in nu­
merose inesattezze, inevitabil i , 
de l resto, p e r due ragioni: per 
la fretta con la quale 1 cronisti 
hanno dovuto raccogl iere l e in. 
formazioni e per la difficoltà di 
orientarsi n e i labirinti di u n d i f 
flcile « c a s o * , giuridico. Vale la 
pena, perciò, d i narrare i fatti 
nella loro success ione cronolo­
gica, anche a scapito del « c o ­
lore •> e dell '" effetto ». 

Quattro anni fa, l'impresa del 
sìg. Augusto Magalott i cominciò 

a costruire una soprdelevazione, ceri sotto il balcone di piazza 

LA CAMPAGNA « VITTORIA DEL PARTITO » 

Redolale venlì donne 
in un'ora a Trastevere 

I preparatòri leali «Arici» per la diffusione di domenica 

Il successo della campagna 
e Vittoria del Part i to» si va di 
giorno i n giorno donneando: da 
t u t u i luoghi della città, dalle 
borgate, dal rioni e dai quartieri 
g iungono infatti notizie 01 nuove 
entusiastiche adesioni al Parti­
to c h e ha saputo Impedirà 11 col­
po di stato reazionarlo delia 
D. C . che h a impedito lo acatto 
della legge truffa. 

Fra le not iz ie p iù importanti 
r a n n o segnalata quelle riguar­
danti i l reclutamento delle don­
n e : fra queste quella relativa al­
le 30 tessera ritirate dalla Sezio­
n e Trastevere d i e . agg iunte alle 
numerose altre ritirate dal le s tes­
sa sezione, met tono chiaramente 
In luce l'attività delle compagne 
trasteverine e l'affetto che que­
sto romanissimo quartiere nutre 
per il Partito del lavoratori-

> Lavoro capillare ed entusiasmo 
sono le principali caratteristiche 
dell'attività delle compagne. En­
tusiasmo delle compagne m a so­
prattutto delle donne; spessissi­
mo dopo le assemblea e le riu­
nioni net cortili e nei mercati ie 
donne chiedono spontaneamen­
te I» tessera meravigliandosi qua­
si che solo ora ci si ricordi di 
toro e si chieda la loro adesione 
al Partito. Qualcuna à i esse ba 
det to: « Ma perchè solo era tri 
decidete a chiederci l'iscrizione? 
Non potevate prima? » 

Questo è l'episodio che c i ba 
narrato Lina Cavaterra responsa­
bile della cel lula d i v ia della 
Penitenza c h e ba reclutato da 
sola, in un'ora 30 nuove com­
pagne. 

Analoghi episodi sono capitati 
ad Anne Russo che ha anch'essa 
reclutate 30 donne , alle compa­
gne Pasqualetrj e Francese cia­
scuna dalie quali ha reclutato 14 
nuove compagne. 

I n questo modo, a Trastevere, 
è s ta to superato l'obiettivo d i 
80 nuove compagne, i n seguito a 
questi risultati i compagni del 
comitato direttivo, al sono posa 

l'obiettivo di raggiungere 100 
nuove compagne reclutate al 
Partito. 

i n tutte le beziom et è intan­
to al lavoro per la diffusione del­
l'Unità di domenica, c o n u n a 
straordinaria diffusione in onore 
del compagno Togliatti, l com­
pagni dei gruppi «Amici della 
U n i t à » intendono infatti poten­
ziare l e svi luppo delss campa­
gna di reclutamento. 

I primi impegni sono i se­
guent i : "ributtino 750 copie, s a n 
Lorenzo 800. Monte Sacro 000. 
Tufello 250, Pletralata 450. Pon­
te Mammolo 300. Italia 550, Au­
reola «50, Trionfale 750. Torpi-
gnattars 1200. Appio 700, Villa 
Certosa 500, Centoceile 600. Cam­
pitela 800, Celio 300, Prlma\alle 
550. 

composta d i set te appartamenti, 
sullo stabile numero 63 di piaz­
za S. Cosimato. A un certo pun 
to, l'impresa fall i e fu ri levata 
dall'ing. Dante Pizzo, i l quale 
pagò i creditori ed eseguì i fi 
nanziamenti necessari a condur­
re a termine l'edificio. Il Pizzo 
affidò a l Magalott i s tesso l'in 
carico d i continuare i lavori , 

Completata la costruzione. 
nacquero p e r ò fra i due alcuni 
gravi dissidi , a causa d i q u e ­
stioni finanziarie che q u i s a ­
rebbe troppo lungo , e forse a n ­
che poco opportuno, riferire. 
Per farla breve , d iremo so l ian 
to che i l Magalott i proc lamo di 
essere i l so lo proprietario degl i 
appartamenti e s i rifiutò d i c e ­
dere l e ch iav i di cui era in pos­
sesso. Anzi , cominc iò a met tere 
in vendita g l i al loggi e n e v e n ­
dette e f fet t ivamente due, r i scuo­
tendo l e re lat ive caparre. Tutto 
ciò, afferma Ting. P izzo , f u fatto 
in aperto contrasto con l a l e g ­
ge . Inoltre, s empre i l l ega lmen­
te, secondo i l Pizzo , i l Maga­
lotti ha v e n d u t o u n terzo appar­
tamento al la mogl ie , c ioè, pra­
ticamente. a s e stesso . 

L'ing. P izzo s i è al lora r ivo l ­
to a l Tribunale c iv i le , o t tenendo 
una sentenza d i « i m m i s s i o n e in 
possesso» . I giudici , recatis i sul 
posto, h a n n o consegnato l e chia­
v i a l l ' ingegnere e s ig i l lat i g l i 
appartament i ancora disabitati . 
Con ques to atto giudiziario, la 
vertenza sembrava definit iva­
mente chiusa. 

Ma, a questo punto, che cosa 
ha fatto U Magalotti? H a rotto 
i s igi l l i appost i a l « s u o » appar. 
lamento e v i è entrato, con i 
mobili , le stovigl ie , la b ianche­
ria e tutto i l resto. Con l u i sono 
entrate a n c h e la mogl i e Amel ia 
e la sorel la Margherita . "La fi­
gura di quest 'ult ima merita di 
essere rap idamente del ineata, 
per q u e i le t tor i c h e ancora non 
l'abbiano m a i sentita nonunare . 
S i d i ce che Margherita Maga 
lotti, che ora ha 47 anni , sia 
stata presa, durante il « ventea 
n i o » , da una focósa passione 
amorosa p e r Mussolini . Sembra 
che, p iù vo l te , abbia inviato le t ­
tere ardenti al « d u c e » , senza 
però riuscire ad ot tenere un 
cenno d i risposta. 

Non sappiamo quanto sia di 
vero , in quest i « s i d i ce >.. 3 i a di 
fatto che, i n quest i u l t imi anni, 
la Magalott i ha fatto più vol te 
parlare d i se , per a v e r acceso 

NEL TEVERE E IN UN LAVATOIO 

Venezia , per aver marciato, tut 
ta sola, con u n gagliardetto n e ­
ro, sul la pubbl ica via, e per al­
tre s tramberie del genere . In­
viata p i ù vo l te al manicomio di 
S. Maria de l la Pietà, ne ò stata 
tuttavia s e m p r e dimessa, poiché 
i m e d i c i n o n hanno mai rag­
g iunto l a certezza che la M a g a . 
lo t t i s i a pazza. Ciò ha fatto n a ­
s c e r e i l sospet to che si tratti, in 
realtà, d i un'abile s imulatr ice . 

.Chiusa questa doverosa p a r e n ­
tes i (deverosa po iché la donna 
ha avuto^ una parte importante 
ne l la sparatoria d i i er i ) , n p r e n 
d i a m o i l racconto . D o p o l'in 
gresso de i Magalotti' ne l loro 
presunto appartamento, l ' inge­
gner P izzo s i è r ivolto , per la 
seconda vol ta , al la Magistratura, 
per ot tenere una sentenza di 
« re integrazione d i possesso ». 
Questa sentenza è stata e m e s s a 
qualche t e m p o fa e i l Tr ibuna­
l e h a stabi l i to che , i l 9 lugl io , 
l 'appartamento fosse lasc iato 
Ubero. 

Ier i matt ina , perc iò , il c o ­

struttore Alessandro Careani, 
domici l iato al v icolo di S. Fran 
cesco a Ripa 17, amico e man 
datario del Pizzo; l'avv. Andrea 
Marocco, l ega le del l ' ingegnere; 
un ufficiale giudiziario e quat 
tro agenti del commissariato 
Trastevere, comandati da un 
maresciallo, hanno bussato alla 
porta de i Magalotti . 

E' andata ad aprire la mogue , 
che ha pregato l 'avvocato a i at 
tendere ancora qualche giorno. 
L'avvocato, POTÒ, ha obiettato 
c h e l 'attesa era durata anche 
troppo. Al lora la s ignora Maga 
lotti ha chies to se poteva p r e n ­
dere c o n s é la biancheria e l e 
stoviglie. Il Careani l e ha r i ­
sposto che facesse pure , c h e a n ­
zi s i portasse v i a anche i m o ­
bili, purché tutto finisse por il 
megl io . 

La donna ha preso a lcuni c u ­
scini e qua lche coperta e si è 
avviata verso l a porta, a c c o m ­
pagnata dal Careani, m e n t r e a v . 
vocato, ufficiale giudiziario e i 
agenti iniziavano l ' inventario 
dei mobil i . 

Telefonate minatorie 

Un bimbo e una bambina 
sono morti ieri annegati 
Due cambini sono rimasti ieri 

vitt ime di gravi sciagura. Alle 
ora 13. mentre nuotava nel Te­
vere. i n località « Sardtnl », pres­
so il nuovo Ponte Ostiense, al 
Valco S. Paolo, n o n lontano dal­
l'omonima basilica. U piccolo Mi­
chele Garrtsno. domiciliato allo 
interno 9. scala III. delia palaz­
zina « E » del Valco S. Paolo-
è stato travolto Osila corrente 
ed e scomparso rapidamente nei 
gorghi Vane sono state le ricer­
che iniriate dalla polizia fluvisie. 
n cadaverino non è stato ripe­
scato. 

Alle ora 19,50. in via Casal 
Bianco, alla borgata Settecaminl, 
u n a fanctulietta d i quattro an­
ni . Elena Galli, domiciliata al 
numero 13 della stessa strada, è 

affogata, i n u n lavatoio, mentre 
giocava tutt« sola, lontana da­
gli sguardi dei genitori. 

Mintale ti « Vie lliove» 
hi t u i e éelrowp. TogGafti 

Tutte le sezioni del Partito in 
seguito agli impegni presi pres­
so 11 CDS Prov. di realizzare per 
la giornata del 14 luglio una 
diffusione straordinaria di «Vie 
N u o v o in onore del compagno 
Palmiro Togliatti nel 5. anni­
versario dell'attentato. 

Le Segreterie delle sezioni che 
ancora non l'avessero fatto tn-
viino la prenotazione al C.D.S. 
Provinciale. 

A questo p u n t o è accaduto 
l ' imprevisto. D a u n appartamen 
to att iguo, sono sbucati , Calmi­
ne] , A u g u s t o e Margherita M a ­
galotti . La donna ha invest i to i l 
costruttore con un torrente di 
invett ive , poi , con una brusca 
spinta, l o ha scaraventato g iù 
per l e scale , facendolo rotolare 
fino al pianerotto lo sottostante. 
Rialzatosi, i l Careani ha visto, 
con terrore, i l Magalott i c h e lo 
prendeva di mira con una pi­
stola. 

U n at t imo ancora, poi sono 
rimbombati tra co lp i . Rimasto 
i l leso, m a conv in to d i essere 
stato colpito a morte , il Car­
eani è r imasto un m o m e n t o 
immobi le , come fo lgorato . Poi 
a-] è dato a precipitosa fu^a. 
cercando s c a m p o in un appar­
tamento la cui por*a. casual ­
mente , era. in quel m o m e n t o 
aperta. N e l frattempo i l M a ­
galotti . approfittando d e l i a 
Confusione, è r iusci to a d i l e ­
guarsi, n o n senza aver fatto 
un rapido quanto v a n o t en ta ­
t ivo di s fondare la porta d i e ­
tro la quale il Careani s i era 
barricato. 

Tornata un po' di ca lma, il 
Careani è r ientrato n e l l ' a p ­
partamento conteso . Ma ceco 
che scoppia u n n u o v o inc ìden­
te. L a Magalotti , fuggita su un 
cornic ione, in b i l i co a trenta» 
metri d i altezza, r iesce , con 
mosse acrobat iche , fra gl i urli 
di una fol la che intanto s i è 
radunata in piazza, a ragg iun­
gere la «' sua » casa, vi balza 
dentro , d a una finestra, sp ia ­
na l a pistola contro l 'avvoca­
to e spara. II maresc ia l lo , cor» 
fulminea prontezza, l e afferra 
il bracc io . I l pro ie t t i l e si c o n ­
ficca in u n a parete , a pochi 
cent imetr i daT cranio de l l 'avv . 
Marocco, pal l ido p e r l e troppe 
emozioni de l burrascoso p o ­
mer igg io . 

La Magalotti è stata traspor­
tata a l commissar iato a bordo 
di un'ambulanza d e i v ig i l i de l 
fuoco e qu ind i trasferita a l l e 
M a n t e c a t e . In preda al l ' ira. 
e l la ha d e t t o a l V a w . Maroc­
co: « T i h o appostato que«-*a 
mattina davant i a casa tua. S e 
ti avessi v i s to , ti avre : a m ­
mazzato. Mi dispiace d: r.on 
esserci riuscita n e m m e n o a -
desso! - . 

Il frate l lo è ancora la t i tan­
te. In serata, ha te lefonato d u e 
\ o l t e a l Careani . pronunciando 
espl ic i te minacce di morte . 
« S e torni a piazza S. Cos i ­

mato — egl i ha detto , — ti 
farò la pe l l e ! >.. Un serviz io 
speciale d i vigi lanza è stato 
pertanto d isposto dal la polizia, 
p e r proteggere la v i ta d e l C a r ­
eani, d e l l ' a w . Marocco e d e l ­
l'ine, P izzo . Il fuggiasco è a t ­
t ivamente ricercato in tutta 
Roma e si r i t i ene che non tar­
derà a cadere ne l l e mani d e l ­
la giustiza. 

Riunione straordinaria 
dei Comitati degli Sfrattati 
Per iniziativa del Centro Cit­

tadino delle Consulte Popolari e 
dell'Associazione Provinciale Ro­
mana Inquilini e Senza Tetto. 
oggi alle ore 19 nei locali del 
Centro Cittadino (via Merulana. 
numero 234) si terrà una impor­
tante riunione di tutti i Comitati 
degli Sfrattati e della Casa. 

Ordine del giorno; « Imposta­
zione della battaglia per la so­
spensione degli sfratti». 

C c n v o c a z i o n i «li P a r t i t o 
Tilt* l t Scrini :HT::I« oa COXJUJM 

ia Fcderaiion» jwr r.::ra*e sacriate 

Lt matassili* f taai i i l i d. Ì ^ Ì M . 
ca-.ao il T'A.T» ia ie-ierai.one (C-JXB. 
Fea=ia:l?i i''. a.jketti i: :STÌÌ» per 
.1 W3t*y:« dt'l'Ulve» fox-avilt l:*-*'* 
?*.- il 14 Isfli:». 

Tre ore di sciopero 
alia Breda di T. Caia 

Ieri, alle ore 13. 1 200 operai 
della Breda di Torre Caia hanno 
sospeso il lavoro per 3 ore, in 
segno di protesta contro la dire­
zione dello stabilimento, che da 
oltre 20 giorni si rifiuta di ri­
cevere la Commissione Interna 

IERI SERA IN CAMPIDOGLIO !ne
T

1Ie ore di lavoro. 
La protesta dei lavoratori è 

tanto più giustificata, in quanto, 
la Direzione della Breda ha as­
sunto questo atteggiamento, nei 
confronti dell'organismo aziendale 
del lavoratori, perchè la CI . sta 
conducendo, da ormai oltre 20 
giorni, un'azione intesa a pro­
muovere l'immediata ripresa del­
la produzione e il potenziamento 
dello stabilimento. 

D'altra parte, il pretesto assun­
to dall'ing Dal Monte, persona 
di fiducia della Società Breda in ­
viato da Milano da appena 9 gior­
ni. « per rimettere a posto le 
cose», è tanto più assurdo, ove 
si pensi che gli operai dovreb­
bero perdere delle ore di lavoro 
per conferire con la Direzione 

II concorso' i^r geometri 
al 

La movimentata approvazione 
del la del iberazione 

La stanca seduta di Ieri t>era 
del Consiglio comunale è stata 
ravvivata su l finire da u n a de-
licerazione relativa a u n con­
corso comunale per geometri. 
Alla votazione di questa delibe­
razione s i è giunt i dopo una di­
scussione protratta&I per oltre 
due oro II risultato è s tato fa­
vorevole grazie al \ o t o di quasi 
tutti I consiglieri democristiani 
— fatta eccezione per Santini . 
Ceroni. Contigliozzl e per il mo­
narchico Salerno, che si eono 
astenuti — e dei membri della 
Giunta comunale. 

Il voto contrario dei consiglie­
ri della Lista Cittadina è s ta to 
motivato da Turchi con il fat­
to che nel lo svolgimento del 
concorso s i sono violate alcune 
norme regolamentari per cui , 
mentre due geometri che n o n ne 
avevano diritto sono stat i am­
messi al concorso, sì è esc luso 
dalla graduatoria un concorren­
te che aveva oltre dieci a n n i di 
servizio al Comune. Un altro, in­
fine, che aveva presentato rego­
lare domanda con documenti al­
legati, è 6tato addirittura esc lu­
s o dal concorso 

La maggioranza d. e n o n ha 
neppure accettato la proposta 
avanzata da più parti perche la 
questione venisse esaminata con 
più calma dalla competente com­
missione consiliare, s icché la de­
liberazione è stata varata fra 
dubbi e sospetti tutt'altro che 
infondati 

In precedenza, il Sindaco ave­
va risposto al consigliere ceroni 
sulla mancanza di acqua a Mon­
te Mario che s i protrae da due 
giorni. Rebecchinl h a risposto 
che l'acqua tornerà entro o g g i 

Turchi aveva chiesto la fonta­
nella e il telefono pubblico per 
Tor di Quinto e la Giunta ha 
dato assicurazioni. U compagno 
GigHotti. infine, prendendo e p u n 
to da una sua interrogazione s u 
una costruzione abusiva, ha 
chiesto- di nuovo la più volte 
promessa discussione sul Tur t a ­
nte ti ca c i t tadina 

« Un governo che rispetti 
la volontà degli italiani » 
Conversazioni sulle, formazio­

ne del governo avranno luogo 
oggi a Prati alle ore 20 (Coc­
c ia ; : Adita alle ore 20 (G. Grog-
gi) . Domani al la Cooperativa Ma-
lozzt alle 12 ,'Valentini). 

Un milione delTEPT 
per la «Fèsta deHoanfri» 

Si moltiplicano l e iniziative e 
le offerte per la buona riuscita 
della «Festa de Noantri>. L'En­
te Provinciale per il Turismo ha 
comunicato intanto al Comitato 
Esecutivo la sua adesione e ha 
contribuito per parte sua ccn 
un milione alle spese per l'or­
ganizzazione e la riuscita della 
festa. 

CONVOCAZIONI A .N .P . I . 
«Ri tilt tre 19 rinioi! iti 0»-

slU'.i triniti i: to"» 1» Set:*al i» 
f.aru Rcrìiala:. £9. 

DISAVVENTURA DI UNA SVEDESE 

Si sveglia e scopre 
un ladro nella stanza 

Una spiace* ole diaawenutra è 
toccata alla svedese Lied Gunver 
in Boden. Verso le ore 3 della 
scorsa notte , mentre dormiva 
nella sua camera da letto, in 
u n appartamento al numero 31 
di via Sirte, la Gunver è stata 
svegliata da alcuni rumori. Aper­
ti gli occhi, ba visto con terrore 
profilarsi con uro il cielo, nel va­
n o della finestra, la stlouette di 
u n giovane su l cent'anni, che 
stava «cavalcando il davanzale, 

La svedese non ha potuto 
trattenere u n urlo. E* bastato 
questo, perchè i l ladro (soltando 
di u n ladro, infatti, poteva trat­
tarsi) si desse a precipitosa fu­
ga. balzando a bordo di un'auto 
di color verde scuro, targata AX 
(Ancona) , di cui la straniera non 

na potuto scorgere il numero. 
Ignoti ladri hanno visitato la 

villa dei maggiore Josepn Ifur-
phy Lnoiot, addetto aeronautico 
presso larobaeeiata degù Stati 
Uniti, i notturni visitatori han­
n o asportato due casse coote-
ne -m 24 bottiglie di Urrà e 12 
bottìglie di wbisfcy. c o n c h e al­
cuni pezzi di argenteria, 

SETTE COLLI 

. Mario all'asciutto 
L'altro ieri mattina, m die­

cimila ca&e di Monte Mario, t i 
è \erificata la stessa c o n s o ­
lante bcenetta. La gente si è 
levata, è entrata nel bagno per 
lavarsi, ha aperto i rubinetti 
ed è rimasta di s tucco: il soli­
to filo d'acqua non veniva giù. 
U n guasto? Un tubo otturato? 
In diecimila case la gente, per 
lavarsi, è corsa ai ripari ser­
vendosi di qualche brocca o 
di qualche bottiglia d'acqua ri­
masta a meta dalla eera prece­
dente. nella speranza c h e 1 gua­
sti o chissà quale altra ( diavo­
leria venissero riparati. 

L'attesa purtroppo e durata 
48 ore senza c h e l'Acqua Mar­
cia chiarisse, con u n comuni­
cato o u n semplice avvertimen­
to . le ragioni della sospensio­
n e del flusso. Soltanto nella 
tarda serata di ieri s i è saputo 
che era scoppiata una grossa 
conduttura e che erano etate 
portate a termine le ripara­
zioni. per cui c'era da sperare 
di avere presto nuovamente 
l'acqua in casa. 

Che lo s tato delle condutture 
dell'Acqua Marcia provochi in­
cidenti dei genere è purtrop­
po notorio. Ciò che sconcerta 
però, è il fatto che la Società-
visto che non vuol rimoder­
nare le condutture provveda al­
le riparazioni con tanto ritar­
do e s i dimentichi di a n ertire 
attraverso la s tampa e la ra­
dio. g'.i abitanti della zona ri­
masta senz'acqua. In quanto 
•I c o m u n e , poi. nessuna me­
raviglia: cont inua a dormire 
c o m e «e questi fossero proble­
mi fuori della sua competenza 

I t i m i t f t f M M t l I f t l t l I f l I t l M I t i t i l l i 

CINODROMO WHrOIHmi 
Questa eera al le ore20.45. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
rer.eflcio della C R I 
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€ ii OA A C A 

IV. GIORNO '• ' 
— Oggi, venerdì 1».luglio, (191-
174). S. Felicit*. Il sole sorge 
alle 4,45 e tramonta alle 20,10. 
1860: la nave < Veloce » della 
marina da guerra borbonica, do­
po aver trasportato truppe regie 
da Napoli a Messina, defeziona, 
entra nel porto di Palermo e 
inalbera la bandiera tricolore. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 37, femmine 27 Nat imor . 
ti: 1. Morti: maschi 21. femmine 
12 (dei quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 28 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 19.7. 
massima 29.9. Si prevede cielc 
sereno. Temperatura stazionaria 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— Cinema: « Luci sull'asfalto » 
al Delle Maschere, Ambra-Iovi-
nelli, Olympia e Vittoria; «An-
droclo e il leone» al Castello 
Centrale e Clodio: « La voce nel­
la tempesta > al Manzoni: < I co­
sacchi del Kuban> al Plaza. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi alle ore 20 nel locali 
del Comitato della pace (via dei 
Sabelll, 119) il prof. Vezlo Cri-
safulli parlerà sul tema « Un 
governo italiano che favorisca 1 
negoziati e la fine della guer­
ra fredda ». 

NOZZE D'ORO 
— Luigi DI Stefano, vecchio an­
tifascista e ex perseguitato po­
litico e Celeste Ciaffoni celebra­
no domani il cinquantesimo an­
no di matrimonio. Alla felice 
coppia gli antifascisti romani t 
« l'Unità > inviano fervidi augu­
ri per un lungo buon prosegui­
mento. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Il compagno Gavino Idlni, ne­
cessità di alcuni medicinali per 
potersi curare da una grave ma­
lattia. Egli avrebbe bisogno di 
due flaconi di compresse di Cor­
tisone Merck. Tutti coloro che 
ne fossero In possesso e che vo­
lessero far dono inviino le of­
ferte all'Amministrazione del-
l'< Unità ». 

OFFERTA DI LAVORO 
— Cercasi maglierista, rifinita, 
rivolgersi negozio via Celimon-
tana 15. Tel. 777.771. 

RADIO. 
PROliftiìlMA .\AZ10.\ALL — G:or- ! 

(uh Radio: 0r« 7. S. 13. 14. 20.30. ì 
23.15 — Ore 7: Previsioni del tempo j 
— ìiusiche del cullino - Ieri »1 Par- > 
Imitato — Ore tì-'J: Rducgaa della j 
stampi - Musici leggera — Ore 11: 
Orchestra tergoli — Ore 11,30: Cani» 
Rico Salvili: — Ore 12.13: Orchestra 
Aaepeta — Ore» 13: Giro di Francia 
— Ore 13,20: Carillon - Album mi-
«.cale — Ora 11: Giro di Francia 
— Ore H.15-14.30: Il libro della 
sellimxia — 0-e 16,30: Kiowtra ! 
••ul aundo — Ore lti.45: Leziose | 
d, 3kuyaoIo — Ore li: (i.ro di l'ria- '. 
eia - Mur.ia l i g g m e caaiom — i 
Ore 17.30: Trasmiisione io collega- , 
meato eoa 11 radioteatro di Jlofca — ' 
Ore 17.15: Concerto del mezzo to- j 
prano Maria L.-'oan Raielli — Ore I 
18,13: Hr,t-jaw — Ore lS.-'ó: Giro 
di Franua — O.-e 13,30: Università 
GagUelmo marcoai — Or» 18.45: 
Teatro d'ogaì tempo — Ore 19.J0: 
Romanze lelebn e celebri caazoa! — 
Ore 19.45: La voce del lavoratori 
— Ore 20: Masiu* leggera — Ore 
20.30: Radlasport — O.-e 21: Tac-
ra'no m'arcale, nuovi direttori d'or-
•hcstra alla radio: Luciano Rorida • 
41adar Janel. eoteerto «IBIOBÌCB — 
Ore 23.15: OgQ» al Parlamento '-' 
Musica d» ballo — Ore 24: intime 
totizie - Buonanotte. 

ShC-OMW PR&CRAMUV — GorcrV 
I! Zìi t: Ore 13,30. 15. 1S.S0 — 
Ore 0: (ìiorao per giorno — Ore 9,30: 
Orchf.tra Segjr'n! — Ore 13: Or­
chestra Strspp.n: — Ore 13.30: Giro 
di Fraac'a — Ore 13.45: Calonna 
fsaora «Il mare» orchestra d'archi 
Sa»ina — Ore 14: Galleria del sor-
r.so «La canzoni che ps-lano al cncre» 
— Ore 14.30; Passeggiate per l'Italia 
— Ore 14.45: Ocsira» di Ceglle e 
ti suo coaplesj» — Ore 13 Giro i: 
Frasca - Prensioni del l»»np© — 
Ore 13.15: Pomeriggio eoa Strawlwt? 
— Ore 16: Orchestra TroTajoll — 
Ore 16.30: Tori e volti d'America — 
Ore 16.45: Orchestra Ferrari — Ore 
17.15: Concerto la miniatura — Ore 
17.30-. Programma per i raganl — 
Ora 13: Ballai» eoa noi - Vell'ìe-
tervsllo: Giro di Francia — Ore 19: 
Romanzo «•ffi«r,giato .1] caso Leroaie» 
d! H fribaritan — Ore W.SOt Me-
lod'e. ritmi e cinro.il — Or» 20: 
Rad'eje-a - G'r» di Francia — Ore 
20.?,t>: Taatasia «Radlovarieti. — Ore 
21.15: TeaSrico di Uberto Sordi — 
0-e 21.4"i: Olio straniati — «re 
22.15: Partita acuta eartf — $tt 
22.45: Tea vo*:» e un pianoforte — 
Ore 2Ì: Siparietto — Ore 23.15-
23 SD: MOJ!T! la tMM. 

TERZO PRnGRUnM — «re 19.30: 
L'Indicare* ei-oncni'o — 0-e 19.43: 
Il giornale del terzo — Ore 20.15: 
C-.ncerto Ai ogni iera — Ore 21: 
?.'MTÌO di Vgt Betti, conrersaiies» 
d: Silvio d'i»"co •Pjrnzione «' f*-
tatio di G'n;f!zi3. 3 atti di V. Betti. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi o r b i n e DeOefcnz* 
costittrziooali Vtsite a cura pra» 
matrimoniali s t u d i o meSKo 
PROF. DB. DK BERNABtMS 
Specialista derm d o c * t atea. 
ore 9-13 ISO» . cast. 10-1» • o«r 

appuntamento . T e i 4MC44 
Pìsrr» tnOfptnta'raTji s rntarinaai 

ACQUA Oi R O M A 
(Marca «e» t<apa> a l le* 
efBcaosBina «peóailt» m 
ridonare ai capelli btaacfe) 
ta poc&J s*erni U p r l a r a w 
colore- DI faefirawma ppH-
caziose «tea* osata 4» «ar­
ea o o Meato e o o pieno toc-
cesso n a c a » « M G r . 39* 
Deposita cenerà le rotta itaa-

PetescL Via Um» 
w S* • Kaeaa l a 

adita p r t n o e mtfltfa** 
e 

PICCOLA PffBBLIClTA 
I I COMMERCIALI L. 12 

A. AR.T1CHAN1 Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc . Arreda­
menti granlnsso - economici, fa . 
cflitazfan! - Tarsi 32 fdli Impetro 
Baal). n 

FEDERAZIONE GIOVANILI 
finta itra al!» • » 18.30 ta Ttit-

raii«M h terrà 1» r.M!««« ptt 0 l«-
*•?• la «xviatia. 

I wantsri «eli* Settati U H tesati » 
aaiiire 1 c»a?ara! e '« tcaaatxe- at-
Uvàte. L ^ 

! unitali SMSÌM a ritirare 1 Vi-le proennjone locale. Prezzi «Da­
gl'itti C irrita ae? la aera» «i: aar-llardittvi. Mwarr.te facHitaztool 
tefj araaslaw. a ftr «rifatl («aui-lpafaroentl. Sanu-Geaaaro Miano. 
caxlaai. Napoli, Chiaia 138. 

A. APPROFITTATO. Grandiosa 
svendita Mobili tatto st i le Cantù 

ALFREDO S T R O M 
TENE VARICOSE. 
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Spettacolo rutilante di coloro, 
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P*f. 8 — «L'UNITA*» Venerdì 10 Iuflio ltS; 

G Ì i A VVEWiMEMTIp,SV>QRTiVM 
*Cv l X.-Ì. t > **Kv, 

MENTRE OLI ASSI NICCHIANO SEI CORRIDORI FUGGONO A 39 Km. DA LE MANS E NON VENGONO PIÙ' RIPRESI 

Livio Isotti dà all'Italia 
la prima vittoria nel "Tour,, 

L'italiano ha battuto allo sprint i compagni di foga Quentin, Quennehen, Remy, Labertonniere e Rotta 
I «e grandi » ad 8'06" - Crono eliminato per ritardo - Oggi la tappa-fiume Nantes-Bordeaux (km. 345) 

(Dal nostro inviato spoetai*) 

NANTES, 9. — Finalmente.'... 
Ecco finalmente, nel cielo del 
«Tour*, la bandiera bianco tos­
so e uerde, la bandiera d'Italia: 
oggi — finalmente — è giorno 
di festa per la « squadra »: la 
ruota di Isotti, per l'occasione 
divenuta d'oro e, di forza, vin­
ce, trionfa sul traguardo, sulla 
pista di Nantes: Isotti, infatti, 
batte alla sprint Quentin, Quen­
nehen, Remy, Labertonniere e 
Rotta. 

Una gran bella corsa ha fat­
to Isotti; ha fatto, soprattutto, 
una corsa intelligente e furba. 
/sotti si è agganciato alla fuga 
che Rotta, Quennehen, Remy, 
Labertonniere e Quentin hanno 
imbastito a Clermont-Creans e, 
con la fuga, si è lanciato. E' poi 
venuto Binda, nella fuga, a dire 
a Isotti di fare le cose con cai 
ma, di non stancarsi troppo. Ma 
quando, nel --Tour* gli uomini 
si lanciano, è poi difficile tsner-
li al guinzaglio: vanno, commi 
nano... Isotti, quando ha sentito 
l'odore di traguardo, ha dato 
•una scrollata di spalle; si è di 
tnenticato di quello che gli ave­
va detto Binda; si è messo, cioè, 
con la testa a cuocere sul ma 
nubrio: ha fatto la sua parte, 
più della sua parte. Iso*ti, con 
Quennehen, Quentin, Laberton­
niere, Rotta e Remy ha ballato 
il valzer della fatica. Ha avuto 
ragione; ha avuto ragione per­
chè ha vinto. Anche Binda, ora, 
e contento; Binda ora, non ri­
corda più di aver detto a ISLUÌ 
di fare una corsa tranquilla, 
passo passo... 

Il nome di Isotti, dunque, 
splende nel ~Tour»: un augu­
rio, un buon augurio? Comun­
que, il morale della «• squadra 
sale alle stelle: ecco Magni che 
dacia Isotti: ecco Hartali che 
stringe la mano a Isotti: ecco 
Astrua che balte una mano sul­
la spalla di Isotti: e Baroni, Cor­
rieri, Drei e Rossetto st carica­
no Isotti sulle spalle; >o porta­
no in trionfo. Non c'è Grosso; 
la festa, dunque, non è comple­
ta: peccato. Oggi Grosso, pia m 
crisi, ha fatto una caduta, ha 
perduto tempo, è arrivato tardi, 
molto tardi... 

La fuga: da Clermont-Creans 
a Nantes (km. 147), quattro ore 
di strada contro il vento, al 
buon passo ài km. 37J54 l'ora. 
Isotti, infine, l'ha spuntata..E i 
campioni, gli -assi-,, che cosa 
hanno fatto, oggi? Se la sono 
presa comoda; per un po' sono 
andati a spasso. Corsa tranquil. 
la, tormentata dal upnto, dun­
que; corsa die lascia slare, che 

Classifica generale 
1. Haasonforder (Nord-Est-Csntro) in oro 

3&50-41»; Schaor (Svili.) a 0*46"; 3. WaKt-
mano (Ol.) a 1*0"; 4. Ronaud (Ilo do Fran­
co) a 4MB"; 5. Roks (OL) a 4'43"; 0. Bauvin 
(Nord-Eet-Centro) a 5-2B"; 7. Mounier (Nord 

L'ordine d'arrivo 
1. ISOTTI ( I t a l i » ) c h e c o p r o I 181 k m . del 

p e r c o r s o in o r o 4 4 6 1 ) 6 " ; 2 . Q u e n t i n ( I l e do 
F r a n o * ) ; 3 . Q u e n n e h e n ( N o r d - E s t - C o n t r o ) ; 
4 . R e m y ( F r . ) ; 6 . L a b e r t o n n i e r e (Nord-Est 
C o n t r o ) ; 6 . R o t t a ( S u d - E s t ) , t u t t i c o l t e m p o 
d i • • Q t t , S . L . M a £ * „ < 0 v ? s t . . " ^ ' U 8 , ^ ° b l e t •"' E o A a n t r o ) a 6 '31»; 8 . V a n Es t ( O l . ) a 6-14 
( S v i * . ) a 8*06"; 9. D a r r i g a d s ( S u d - O v e s t ) ; 10. 
R o b l o ( O v e s t ) ; 11. Sohaor ( S v i s i . ) , t u t t i co l 
t e m p o di K o b l e t ; 1 2 ) o x a e q u o a BD6" u n 
f o l t o i r u p p o di corridori t ra c u i Astrua , Ba­
r o n i , Bartal i i Corrieri, Drol, Magni , Rosset to , 
Bobet , Laurodi , Hassenfordor , ecc . 

I corridori G r o s s o ( I t ) o J a n s s e n » (OL) , 
g i u n t i fuori t e m p o m a s s i m o , s o n o e l i m i n a t i . 

S o b b a t i n i o E g u e r l n e e s i s o n o r i t irat i . 

» . O l o e e ( B e l . ) a 6*27"; 10. M a h * ( O v e s t ) a 
8'34"; 11 . • pari m e r i t o : Robic ( O v e s t ) , 
ASTRUA ( I t a l i a ) , A m i l o 

I pr inc ipa l i corridori s e g u o n o c o n 1 s e ­
g u e n t i d i s t a c c h i ; ROSSELLO a 1V18"; BAR-
TALI, Koblet , MAGNI e Bobet a 13-25"; BA­
RONI o CORRIERI a 17'S3"; ISOTTI a 22-55" 
e DREI a 5 8 W . 

non fa ballare i numeri della 
classifica: il - Tour *> e ancora 
una scatola chiusa, che può a-
ver dentro la sorpresa. Sembra 
che Koblet ne abbia già vi-ta­
sca la chiave d'oro del *l'atron~. 

Ancora il sole, che si accen­
de e si spegne sulla corsa: le 
nuuole, infatti, vanno e vengo­
no nel cielo di cristallo. Ed il 
vento è soffice, fresco come una 
carezza. Tempo di primavera; 
tempo che si addice alla corsa 
di oggi, breve e pialla. 

Il campo si è ancora ridotto; 
la fatica già comincia a pesare: 
oggi, restano al palo di parten­
za Guai, Baffert, Desbats, Ste­
ven* e De Hertog. Sono, cosi, 
104 gli uomini in gara; 104 uo­
mini che — e una vecchia, bel­
la storia, ormai... — «ubilo si 
lanciano, e di gran passo, sulla 
strada che va su e giù :n una 
altalena di brevi salite e di bre-
tù discese nella campagna, qui 
un po' bruciata, della òarthe. 

Una brutta caduta 
Chi scappa, oggi? Ore 1130: 

•r Via „! Zig-zag, scatti, strappi: 
nella frenesia di un'azione di 
attacco, Sabbadini urta contro 
Guerinel e, con Guerinel Grosso 
e Jansens ed un mucchio di al­
tri uomini, va per terra. E' una 
brutta caduta questa: Sabbadini 
si spacca la testa e 'o portano 
all'ospedale; Guerinel si rovi­
na una gamba. E va avanti per 
poco; Grosso e Jansens, xnvece, 
non si fanno male: si ammacca­
no soltanto. Però, Grosso rom­
pe una ruota e Jansen un pe­
dale. Grosso e Jansens perdono 
tempo... 

Intanto, la corsa si è lanciata: 
c'è, stata una fuga- di Nalfen, 
DbcQUjay, C7iupin.,^driaertssens, 
Paret, Isotti, Suykerbuyk e 
Quentin; è stata una fuga di 
paglia, che si è spenta dopo un 
quarto d'ora, a Guecelard. Qui, 
il gruppo si è rotto in due pez­
zi. Poi, sono scappati Debruyne, 

Vivier, Caput, Bastianellt, Paret, 
Quentin, Dacquay, Baroni, Ma­
gni, Koblet, Van Est, Huber, 
Nolten e Van Breenen. Però, 
manco questa azione ha fortu­
na; è Bartali che ricuce, con 
una rincorsa a 50 all'ora, lo 
«strappo*. Cosi, per un po' ora 
si respira. 

Ma non c'è il tempo di fuma­
re tutta intera una sigaretta, 
che nasce e si sviluppa un'altra 
fuga; sarà la fuga buona: scap­
pano Rotta, Quennehen, Remy, 
Labertonniere, Quentin e Isot­
ti; scappano a Clermont-Creans 
(km. 34) e, con 35" di vantag­
gio, arrivano a La Fleclic (tlti-
lometri 40, a 38,125 l'ora). 

La fuga fa il passo lungo e si 
avvantaggia: 1*15" a Bazouges 
sur-te-Loir; l'55" a Durtal; 2'a3" 
a Seiches. Nella fuga trotti fa 
la sua parte, fintanto che arriva 
Binda e dice a Isotti di fare il 
•< vagone*. Così Rotta, Quenne. 
hen, Remy, Labertonniere e 
Quentin, ora, guardano isotti 
come un nemico. Isotti si scusa: 
- E ' la tattica: la tattica di 
Binda... ~. 

Fa caldo; ij sole già brucia. I 
campioni, gli .*asxi . ora fanno 
una corsa comoda e la fuga cn&ì, 
prende il largo; 4'45" ad Angers 
(km. 87, a 38J05 l'ora). Così, an­
che Rouer e Suykerbuyk scap­
pano dal gruppo; Rouer e Suy­
kerbuyk cercano di acchiappa­
re la fuga: è come ne volessero 
acchiappare la luna... 

Anche /sotti, di nuovo, dà aiu­
to alla fuga; Binda e lontano, 
non vede... Isotti pensa ehc. sul 
traguardo, da una volata a sei 
anche la sua ruota potrebbe ve. 
nir fuori, vincere, dunque.- per­
chè non tentare? Ne vale la pe_ 
na; il gruppo, infatti, è sempre 
più lontano: 8'55'' al rifor­
nimento di Ingrandes (km. 118, 
a 38,275 l'ora). Suykerbuyk e 
Rouer sono ancora davanti al 
gruppo: 2'45". 

Koblet oggi, non sì muove; e 

DOMENICA T O N T I H I - H A I B À B E D I A N PER LO SCETTRO EUROPEO 

Renato spera di conquistare 
il titolo dei "mediomassimi.. 

A colloquio con il campione d'Italia e con il suo manager 
Lo Stadio Torino riaprirà 

domenica prossima i suoi 
battenti por ospitare, doma 
alcuni anni di voto allo ma-
nifeetastoni pugilistiche, la 
arando riunion* internai to­
nalo imperniata sull'inoontro 
fra H compiono italiano Re­
nato Tonti ni o il compiono 
di Francia Jacques Hairabe-
dian, «ho si contenderanno il 
titolo europeo dei medio 
massimi, lasciato vacano» da 
circa un anno dall'in» lo** 
Don Oookoll. 

Por la otoria Roma non 
vedo un combattimento per 
il titolo europeo, dall'epoca 
in cui il mosca Urbinati, ap­
pasto sullo stesso ri» 
Io t a l l i bette lo 
Orteaa • cioè del SS) giugno 
del ttaff. Appare perciò giu­
stificata l'attesa, di giorno in 

"?; 

c o n m o l t a c o r d i a l i t à , a l l ' in ­
g r o s s o de l la pa le s t ra , è il n a ­
s t r o v e c c h i o a m i c o L u c i f e r o 
P a n a c c i o n e , m e n a g e r di Re­
n a t o , al q u a l e g l i a m i c i h a n ­
n o a f f ib ia to il n o m i g n o l o di 
«P iperò» , per r a g i o n i c h e n o n 
vi s a p r e i dire. « P iperò » c o ­
m u n q u e n o n s i f a p r e g a r e 
m o l t o per racoon tarai di 
T o n t i n i : « R e n a t o s t a b e n e 
e n o n h a d o v u t o fa t i care 
m o t t o per r i e n t r a r e nel p o s o ; 
ieri e r a g i à al di s o t t o de i 
T9JS0Q». 

« C h e n e p e n s i del c o m ­
b a t t i m e n t o ? » , d o m a n d i a m o 
no i . 

« T i h o g i à d o t t o c h e Re­
n a t o s t a b e n e e s i e ben pre-
a e r a t o a i f i n e o f i t r o , h a il m o ­
r a l e a l t o • open» di b a t t e r e 
H fra ne eas . P e r ò e g l i s e c h e 
Hairabed ian n o n e u n a w e r -

S*,f - - - -

ro-

Taatini (a destra) ha alsrnaaaente. sei ring dell» Pale­
stre. A.T.A.C. eoa 11 pesa esedre romana Claedie Basiva 

•torna più viva, che 
negli ambienti apertivi 
me*«L 

Alla vigilia di un si imper­
lante avvenimento ei siamo 

•ti alla palestra Cral-Atae, 
Il pugile ansiate sta 

portando a termina la prepe-
racfono par li pia impegna­
tivo confronto della èva car­
riera, per avere oasi modo di 
far sapere ai nostri lettori 
aasa lo stesso protagonista 
pensi dell'ineentre di 
nkov 

Il prime a vanirei Incentrane dalla feccia 

sarie da sottova li. tare e che 
dovrà mettercela tutta per 
superarlo». 

Hsmrs «Piperò» ci sta 
dicendo queste cose, un ocre 
festoso di voci* preveniente 
dalla palestra, ci distrae. 

La ragione dal ohiesee è le 
a van tarsi di Renata Tenti ni, 
seguito dei saliti immanca­
bili tifosi, ohe vogliono auto­
grafi, vagliene sapere le ul­
time nettile culla su* salute, 
sui suoi alien amen ti. 

Renate, an buon ragano-

pre sorridente, appena ci ve­
de si avvicina a noi. Subito 
inizia il nostro colloquio. 

Lo domando sono le solite: 
« C o m o t i s e n t i , o o s a p e n s i 
d i H a i r a b e d i a n ? » . 

« F i s i c a m e n t e s t o bone . Ho 
f a t t o in q u e s t i u l t i m i g iorn i 
c h i l o m e t r i e c h i l o m e t r i di 
f o o t i n g c u l l a Via A p p i a A n ­
t i c a e il f iato è « p o s t o . C o s a 
p e n s o di H a i r a b e d i a n ? C o m o 
ti r icorderai h o g i à i n c o n t r a ­
t o q u e s t o p u g i l e a d I s t a n b u l 
n e l l ' e s t a t e de l I S S I ; in q u e l ­
l ' o c c a s i o n e l ' i n c o n t r o torrri-
n o s a n t a v i n t o n ò v i n c i t o r e 
p e r e h è l ' srbitro, v e r a m e n t e 
p o c o c a p a c e , a l l o p r o t e s t e 
del p u b b l i c o , a b b a n d o n o il 
r i n g . 

« P e r ò h o a v u t a e s o d o d i 
s t u d i a r e il m i o a v v e r s a r i o : 
egl i b o x a q u a s i corno il n o ­
s t r a m e d i o G i o v a n n i S t a n c a , 
c o n l a g u a r d i a a p e r t a , m a s i 
m u o v o b e n e s u l t r o n c o e 
q u i n d i n o n o m o l t o f a c i l e 
c o l p i r l o al v i so . C o m u n q u e 
f a r ò del m i o m e g l i o per rea ­
l izzare il m i o s o g n o e por 
r idare n u o v a m e n t e a l l ' I ta l ia 
q u e i t i t o l o o h e g i à a p p a r ­
t e n n e a Bonag l ia , ne l 1829, a 
M e r l o P r e c i s o n e l 1938, e a 
M u s i n e ne l 1 9 * 2 » . 

D o p o q u e s t o parole T o n t i ­
n i c i p o r t a c o n lu i in pa le -
e t r a d o v e d e v * f a r e il c o n ­
s u e t o a l l e n a m e n t o ; ogg i i n 
p r o g r a m m a s o n o legasi e ri­
p r e s e c o n il c o m p a g n o di 
s c u d e r i a , il p e s o m e d i o B o -
nhra, a n c h ' a g l i di s c e n a d o ­
m e n i c a s u l r i n g d e l l o S t a d i o 
c o n t r o Usa c o m p i o n o oTItalia 
dai d i l e t t a n t i B e r n a r d i n e l l o . 

L'ai l e n a m o n t o . conforma l e 
d i e M a r a z i e n i de l c a m p i o n e : 
l e s u e c o n d i z i o n i di f o r m a 
a p p a i o n o e c c e l l e n t i , s i m u o -

s u l t e g a m b a e s c h i v a 
v o r o d t à i c o l p i 

« s i p i ù l e g g e r o c o m p a g n a di 
s c u d e r i a . 

T e r m i n a t o i l f a v o r e c o n i 
g u a n t i , s a l u t i a m o T o n t i n i , 
m e n t r e e g l i e i a p p i a s t a a 
c o n t i n u a r e l ' a l l e n a m e n t o c o n 
l a corda- L a s a l u t i a m o n o n 
s e n t a a v e r g l i a u g u r a t o q u e l ­
l a v i t t o r i a c h e d a l u i a t t e n -

g l i s p o r t i v i i t a l i a n i . 

n a t o a l l ' i n c o n t r o 
fra Tontini a Hairabedian fa­
ranno contarne I seguenti 

•tri: Fastueei-Afeantara, 
eeanni, Hirvoto-

nt-Pelidori, •unhra-Bornardi-
neilo. Tutti confronti assai 
interessanti di cui porteremo 
in un prossima arrisola. , 

EXBICO VECTtTaU 

se non si muoue Koblet, i cani 
pioni, gif , assi » (anche Koblet, 
forse.,.) pensano alla tappa-
fiume di domani: la fuga, perciò 
ha fortuna; a due ore dal tra­
guardo, può dia dire di avere 
vinto la partita. 

Come 50 anni l'a 
Sulla strada già spicca il no 

vie della città traguardo dt tap­
pa: Nantes; un numero segna la 
distanza: km. 45; km. 30; km. 15 
Labertonniere tenta di scappa­
re dalla fuga; subito Remy gli 
salta sulla ruota. E così fa l*ot 
ti. oggi in gran vena Ecco 
Quennehen, più m là cito J| lan 
eia, ma fa la fine di Laberton­
niere; è Quentin che acchiappa 
Quennehen. Il cielo si copre 
tutto; per un po' piove: sono 
gocce calde come la bara. Al­
l'improvviso sì alra un vento 
furioso, che piega e spezza gli 
alberi e sbatte con violenza sul. 
la corid. Sono scherzi, questi, 
dell'Oceano Atlantico .'2 burin. 
sca. Poi torna II sole, unamio il 
traguardo non è più che ad un 
tiro di schioppo. Quentin, Qven-
nehen. Rotta. Labertonniere, 
Remy, Isotti pensano già alla 
volata. Ma Rolla non ha Jortu-
na; spacca una gomma, ma poi 
torna sulle ruote. Volala a sei 
sulla phta di Nantes: la speran­
za della -.squadra,., lu speranza 
nostra è lòolti. Però .-,' .sa clic 
Remy è veloce... Quennehen ti­
ra la fila, all'ingresso; poi pasta 
m testa Rotta alla campana. 
Quindi si fa avanti /-otti che 
scatta secco alla distanza e vin 
ce netto — una coTta lunghe;-
za — davanti a Quentin, Quen 
nehen, Remy, Labertonniere, 
rialzato, finisce Rotta. 

Si aspetta il gruppo, che in 
tanto ha acchiappato Rouer e 
Suykerbuyk. Invece arriva Malie 
che è scappato a Outlon: 
km 148; il ritardo di Mahè 
e di 6'21". I campioni, gli 
.« a.ssi » arrivano più tardi: 
8'6' dopo. Lo sprint p fal­
so; Magni e costretto a in­
terrompere l'azione, perché un 
fotografo gli chiude il passo. 
Cosi, vince Koblet davanti a 
Darrigade, Robic e Schaer. Non 
c'è Grosso, nel gruppo. Grosso 
arriva tardi, mezz'ora dopo Isot­
ti. Niente da fare. E' scaduto il 
tempo massimo: Grosso dovrà 
tornare a casa? 

E domani, come cinquanfanni 
fa, come al tempo degli -eroi» 
della bicicletta. Sembra una fa 
vola che il nonno racconta ai 
nipotini; c'era una «olla un si­
gnore prepotente che si era 
messo in testa di far fare il gi­
ro della Francia a degli itomi 
ni a cavallo di biciclette pesati. 
ti e dure, »u strade con tanta 
polvere e tante buche. Quel si­
gnore si chiamava Henry De-
sgrangc; era il ~Patron~... 

Henry Desgrange riuscì a rea­
lizzare ta stia idea (allora mal 
ta...) nel 1903 e non ^hbe, su­
bito la fortuna che ha ora il 
nuovo ~Patron,., Jacques God. 
det. Allora la pente fuggiva 
quegli uomini che, tn bicicletta, 
andavano da una città all'altra; 
li fuggiva e gridava: «I pazzi! 1 
pazzi!-. E a quegli uomini la 
gente non dava né Ja mangia­
re né da dormire. 

Passava il tempo; e \l - Tour» 

HIDUZION1 ENAL:'Acquarlo.lEden: Francis all'accademia 
Adriano, Alhtmhra, Aurora, Am-|Espero-. C'è posto per tutti 

i l 4 « ^ ^ e 

Dopo l'arrivo \lttorlo\u ISOTTI strinse la ni.inn a Queiitiii. Il srcouilo arrivato - (Telefoto) 

continuava .. Sulla iiiatmuir pnr-< 
tv delle strade si tmttaim il ui-
trame; le biciclette si lacevuno 
più leggere, più moderne; lei 
corse diventavano P"' • velie, p:u[ 
belle. C'era ancora chi /uggivaI 
gli uomini in bicicletta: ma i 
più invece, si avvicinavano lille! 
strade per vedere le cor.se. Il ci­
clismo aveva sfondato; Oesgran. 
gc aveva vinto la sua bat'apiia.i 
il .rTour>- stava diventando imo 
spettacolo di grande bellezza. 
atteso 

Ct'nquaiit'aiMii- il inondo l'el­
le due ruote è cain bia'o. Ora 

campioni, gli «-assi tinnno 
un mucchio di pretese; ora^ le 
corse sono più veloci, più ner­
vose, più corte. Ma, per ini 
giorno (un giorno «ilfai'io. ). ti 
• Tourj. torna indietro, torna 
indietro di <*inquant"aiii:i; torna 
alla vecchia tappa del 1901. da 
Nantes a Bordeaux., Km 345. 
press'a poco dodici ore di bi­
cicletta *" mia f tradii tutta 
piatta! 

Chi vincerà la 'appi-tiiiiiie, 
la tappa-ricordo, la ~ tappa che 
non /inisce mai '' 

Sarebbe bello (tanto b'Ilo.. ) 
che. ni traguardo :li Houleav.r 

L'ATTIVITÀ' DELLE SQUADRE ROMANE 

La Roma è giunta 
ieri sera a Caracas 
Domani i giallorossi incontreranno la Selezione Venezuelana 
Ancora a un punto morto le trattative della Lazio con Burini 

l.'at-rco a boi do del quale v i a g ­
giava la Roma e g iunto ieri tie­
ni fe l i cemente a Caracas. Krano 
ad at tenderlo al tre 10 000 perso­
ne , fra cui un numernSis.slmo 
gruppo di emigrat i i tal iani, i lu* 
hanno lungamente applaudi lo i 
calciatori giallorossi 

Appena seesi da l l ' ae i eo e d o ­
po avere sbrigato le lormal i ia 
doganal i , i giallorossi si .sono l e -
catt -subito all'* Hotel Voldorf • 
d o \ e lumini preso a l logg io C l n g -

Doinam sera, a l lo S tad io Otini-
gia era già arrivato a Caracas 
pico della citta u i m e r s i t a i i a . la 

Ottava tappa (km. 345) 
Nantes - Bordeaux 

T a b e l l o r a r l a 

* N A N T E S 0 
33 G e n e t o n n 
76 I.es Lucs - s . -Boul . 41 
74 Le B o e h e - s . - Y o n 6 i 
Si La Mainborscre " 
13 Laicon 94 

Morei l trt 104 
7 Marans l ' i 
4 La R o e h H I t H i 
5 Rochefort 175 

I passaggi v e n t o n o ca 

5 00 
5..I4 
».£i 
7.04 
7.3* 
8.08 
S.28 
9.01 
9.50 

10.50 

4 T o n n a v («2 11.04 
27 Saint** -!IJ l i .04 
20 F o n * i l i U.46 
40 Jonzac ?.M l l . « 

111 Montendrr 251 14.22! 
62 Bussar J81 U.Tì 
48 Cavicnar 14.S0 
30 St. André dr Cuzbar 15.22 
14 Ve Grave d ' A m b e r à 15.38 
5 B O R D E A U X 16.30 

lenist i in base al la m e d i a di "6 Fra. 

Cont inua ta ridda di voc i i n ­
torno nlla campagna acqulst i -ce- . -
stoni de l la Lazio e del la Jtoma e 
particolai m e n t e Migli e \ e n t u a l i 
scambi l i a V i i o l o - L o r c n / i •; S e n ­
t imenti V-Arinuiiu, il p a t a s s i o 
di N y e r s alla I.a7io e la ce s s ione 
di Pautlnlfini al Mllnn 

Queste voci sono s tate p e l o d e ­
c i samente s m e n t i t e dal le soc ietà 
romane interessate . 

Per_quanto riguarda poi le trat­
tative' pei l 'acquisto di Burini lu 
Lazio Ita intorniato l e u sera t h e 
esse debbono considerars i » In­
sabbiate • .i c a u s e de l l e e sose 
nretese del g iocatore , t irolese dal ­
le qual i per il m o m e n t o Bnrint 
non in tende recedere e e b e la L a -
-MO non intende accet tare N o n bl 
uno però esc ludere i h e «d gmrt-
«a ad un accordo da vin inorr.cn- \ B e r n i n i «a ad un accordo da vin inorr.cn-1 
to al l 'altro ] 

IERI SERA A VILLA GLORI t ' 

Vittoria (fi Flinders j 
ne! Premio Mote Adriana ! 

tiasciatori, Centocelle, Corso, 
Delle Maschere, Due Allori, Ex-
celsJor. Gau«rla. Ionio, Manzo­
ni, .Modernissimo, Olimpia, Or­
feo, Principe, Planetario, Roma. 
Rubino, Sala Umberto, Splendo­
re, Superctntma, Savoia, Salone 
Margherita. . Tuscolo, Trieste. 
Vittoria. 
* -U TEATRI 

lBftMF.*DI > CAKACAIXA: Do­
mani alle ore 31, replica rie 

' < I Pagliacci » • di Leoncavallo 
' e " * Cavalleria rusticana » di 

Mascagni 
SATIRI: ore 'JJ • Comp TeaUJ 

romanesco, diretta da N'andò 
Checchi: «Cerco mio figlio». 

LA BARACCA (Via *a»nlo): oro 
21.30: replica de * t-a twola ro­
tonda », tre atti di G. G'anninl. 

CINEMA - ' '*RIETA- r, 
\lhanibra: La figlia dello sce­

riffo e rivista 
Mllerl: Clìiusuia estiva 
Ainbra-Jovinelll: Luci sull'asfal­

to e rivinta 
l.a Fenice: Gtt 11 moschettieri 
Principe: La vergine di Tripoli 
Volturno: Il solitario del Texa' 
• • I t l l l l i l l l M l l l l l l l l l l l i m i M l l l l i H 

N'nn pettlete l'occasione 
di vedere 

DON CAMILLO 
nncoi.i pei pochi smini a' 

ni Cincin.i 

r I A M i\l A 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l i a i l l l l l l I M M I I I I I I I 

ARENE 
Appio: Nuda ma non troppo 
Atlriacinr: Mezzanotte e 15 stan-

7a 9 
Castel lo: A n d r o c l o e il l eone 
Coral lo: J u n g l a tragica 
Colomlio: Io landa e il l e 

samba 
Del le ' terrazze: La cong iura dei 

rinnegati 
Dei P in i : Alcoo l 
Fsedra: S o l i t u d i n e 
KsposUlone: V i t a di un c o m ­

m e s s o v iagg ia tore 
Te l lx : Crociera di lusso 
Flora: Tre so ldat i 
Ion io : M e n z o g n a 
Laurent ina : F i d a n z a t o per d u e 
Lucc io la: Gl i 11 m o s c h e t t i e r i 
L u x : Minorenni per ico los i 
M o n t e v e r d e : I m a r c i a p i e d i 

N e w York 
N u o v o : La m a s c h e r a di f a n g o 
Orione: Notti d 'or iente 
P r e n e s t l n a : l .a pr imula rossa 
S. Ippo l i to : Io landa e il re d e l ­

la s a m b a 
T a r a n t o : I . isola de l l 'arcobaleno 
Veniis-, Tre Koldatt 

CINEMA 
.V.B.C.: Megl io u n m e r e o l e d ì da 

l e o n e ' 
A d r i a n o : H fuc i l i e re de l d e i e i t o 
A l o » : F u l m i n e n e r o ' 
A l e r o n e : Lasc iami s o g n a r e 
A m b a s c i a t o r i : Mode l l e di lu - so 
A n i e n e : La portatr ice di pane 
A n e l l o : 11 m o n d o le c o n d a n n a 
A q u i l a : K o n Tikl e i cacc ia to l i 

di t e s te 
A r e n i l i * : Il t ig l io del de l i t to 
A r l s t o n : In ques ta nostra v i ta 
A s t o r i a : Il cap i tano di Cartigl ia 
A s t r a : Viale de l la speranza 
A t l a n t e : S tr ing imi Torte t u l e 

t u e bracc ia 
A t t u a l i t à : Sc iacal l i ne l l 'ombra 
A il g ustu s: G o n n e al v e n t o 
A u r o r a : I gangs ter s 
A u s o n i a : La be lva del l 'autostrada 
Barber in i : Buf fa lo Bil l a Roma 
B e l l a r m i n o : Tarzan l ' indomabi le 

Il s e g r e t o d e l l e t r e 

de l la 

di 

punte 

PKK LA S E M I F I N A L E D I D A V I S 

Oggi a Bruxelles 
Italia - Belgio 

BRUXELLES. 9 — A\ ranno Ini 
fio domani sul campi di tennis 
del « Leopold Club » di Bruxel­
les gli incontri di tennis ira le 
squadre na/Iona li «l'Italia e del 
Belgio malevoli rome semifinale 
della Coppa Davis per la Zona 
europea 

Come è noto 1 colori italiani 
sAranno difesi da Fausto Cardi­
ni. Beppe Merlo (che dispute­
ranno Eli incontri di singolo). 
Gianni Cucellt e Marcello Del 
Bello (che faranno coppia nel 
doppio). 

Avversari aezlì azzurri saranno 
Wasetwr e Bnchant ur. duo che. 
Rpeclalrrent* r.el doppio, costi­
tuisce indubbiamente una delle 
migliori coppie europee 

Fare un pronostico sul! esito 
dell'incontro e rrolto azzardato 
Tutta'.ia e certo che sii «azzur­
ri » non partono largamente tal-
cuti corre Invece affermano con­
cordi i tecnscl e la stampa belga 

Oggi intanto si sono s'.olte le 
aper&Viont di sorteggio cne han 
no dato 1 tegr-'entl r:-uitatl: 

Domani - Singolare: Washer 
(Belgio) contro Gardini (Italia); 
Brichant (Belgio) contro Merlo 
(Italia). 

•abate - Doppio. Washer-Bri 
cfcs-nt (Belgio) contro CuceUi-
Marceiio Dei Bello (Itali*)-

Dewewisa (ultimo giorno di 
incontri) - Singolare 
contro Merlo e Gardini contro 
Brlcnanc 

Oggi pomeriggio gli e azzurri a 
banno disputato un leggero al­
lenamento al termine del quale 
al sono dichiarati fiduciosi nsua 
vittoria-

la «eccliin e forte ruota di Bor­
iali (vecchia e forte quasi co­
me quelle di cinquantanni fa...) 
vincesse tutte le altre. Scusate 
la presunzione; ma, *e io fossi 
il -patron*-, farei di tatto per 
far vincere Bartali, ti vecchio 
campione che fa da - trait-d'u-
nion ~; fra i ~ matti - del tem­
po andato e gli ~assi~ del tem­
po moderno Cosi, la festa sa­
rebbe più bella, più completa. 
Ala il -Tour . non è più che 
un ricordo, un sogno; il » Tour » 
— il - Tour ,. d'oggi, specialmen­
te — è una realtà dura, una 
corsa ricca che fa gola. E nes­
suno più si commuove; nitrì cer­
cano di affondare le mani nel­
la miniera d'oro del'a corsa. 

A T T I M O C A M O R I A X O 

Roma e la S e l e z i o n e del V e n e ­
zuela apriranno gli incontri de l 
T o r n e o ca lc i s t ico n o t t u r n o » C o p ­
pa del P r e s i d e n t e de l la R e p u b ­
bl ica d e l Venezue la * al qua le . 
c o m e e già noto , par tec iperanno 
a n c h e il F.B V Barce l lona ed il 
Cor intb ias di San Pao lo del B r a ­
s i l e . 

Ne l l ' incontro di ' domani s era 
non si c o n o s c o n o l e formazioni 
c h e s c e n d e r a n n o in c a m p o : Var 

Trot tando MII p iede di 1 22 V 
al K m . il ;\>\ u n t o F i inders si e 
agg iudicato fac i lmente i l P r e m i o 
Mole Adriana prova di centro 
del la r iunione di ieri sera a l ­
l ' ippodromo di Vil la Glori . Al 
via FJInders andava in te s ta i n ­
t a n o at taccato dn Marictana per 
d u e g i n . Ai 400 finali m e n t r e 
F i inders s taccava faci le v i n c i t o ­
re. Prudent ina c h e a v e v a u s u ­
frutto di a lcuni passaggi intcrni 
v e n i v a a conqui s tare la piazza 
d'onore davant i ad Ogiva . 

P r Latcra: 1) Rostro; 2) N e -
ml . Tot . V. 84. 8. 15. I l A c c . 30. 
Pr. L a n u v i o : 1) B r e v e : 2) N u n ­
zia. Tot . V. 18 B. 1.1. 17 A c c 30 
Dup 93. Pr . Licenza: I l T i p T O D 
•i\ L ibo . To t . V . MI, P . t i . 13. 
Acc 27. D u p . .in Pr. Labro: 1) 
Co lombo . 2) Al l egre t to A b b e y . 
Tot : V 18. P 13. 15. A c c . 59. 
Dup 33 P r L a n c i a n o : I l C a -
n e w i : 2) C'aracalla: 3i D a r i o n i -
• o. Tot . V 8.1. P 24. 36. 29. 
A c c 434. Dup I1M Pr. Mole 
Adriana* l i F i inders; 2» P r u -
dent ina . Tot : V. 17. P. 16. 30. 
Acc 7.1. D u p . 20!l. Pr . L a n c i a n o : 
l> Brande l lo : 21 L u c e t t i : .11 I ,u -
ccna . Tot." V. 22. P 14. 23. 21. 
A i e !)S. D u p . 37 

SALTO TRIPLO 

Il record europeo miglioralo 
dal sovietico Stherbakov 

MO.SC V 9 — Il sovietico Leo­
ni id Scherbakov nel sorco di una 
riunione atletica ha mìcliorato 

gllen si e riservato di comunicarla oasi il record europeo del salto 
al l 'u l t imo m o m e n t o 

E c c o i l c a l e n d a r i o deg l i i n c o n ­
tri in programma per il g i r o n e 
dt a n d a t a : 14 l u g l i o : K o m a - S e l e -
z ionc Venezue lana: 14 lug l io : C o -
r inth las -Rnma: I« I n d i o : B a r c e l ­
l o n a - S e l e z i o n e V e n e z u e l a n a : IK 
l u g l i o : Co i in th ias -Harce l lona: ZI 
l u c i l o : Se l ez ione V e n e z u e l a n a -
Cor inth ia ; : 23 l u t i l o : Barce l l ona -
Roma. 

t r i p l o r e a l i r r a n d o la m i s u r a di 
m e t r i 16,12. 

La m i s u r a seri na ta otti da 
S c h e r b a k o v e la s e c o n d a m i s u r a 
m o n d i a l e e d e infer iore al r 
e o r d m o n d i a l e e d o l i m p i o n i c o 
s t a b i l i t o l ' a n n o s c o r s o o d Hel­
s i n k i dal b r a s i l i a n o Adornar Fer­
rei r a D a S i lva di s o l i 10 o s a t i -
metr i . 

3)ielro le quinte del Tour I 

F.norme successo al 

C A P I T O L 
IL FANTASMA GALANTE 

di René Claii 
ARIA CONDIZIONATA 

• I l t i t i l l i l i l l l l l l l I t l l i M I M t i f i I M I I I 

B o l o g n a : F e m m i n e b ionde 
B r a n c a c c i o : F e m m i n e b i o n d e 
Capito! : Il fantasma ga lan te 
Capranichet ta : Spe t taco lo Walt 

D i s n e y 1953 
Centra le : Androc lo e il l e o n e 
Cine -S tar : Il grande Caruso 
Clodlo: Androc lo e it l e o n e 
Cola di Rienzo: Il de l i t to de l s e ­

co lo 
Co lonna: Totò sce i cco 
Co los seo : P a s s i o n e a r d e n t e 
Corso : N e v a d a e x p r e s s 
Cris ta l lo: S e l v a g g i a b ianca 
De l l e M a s c h e r e : Luc i sul l 'asfal to 
D e l l e Vi t tor ie : B del i t to de l s e ­

c o l o 
De l V a s c e l l o : L'ult ima zia di 

Carla 
D i a n a : Matr imoni a sorpresa 
B o r i a : Cavalcata de i d i a . oli 

rossi 
« t l I I I I I I I M I I i l M I I I I i l l t t l l l l l M I I I I I 

Oggi al B A R B E R I N I 
La famosa sfida tra i butteri e i 
Cow Boy rievocata in un film 

avventuroso e> appassionante 

BUFFALO BRI A ROMA 

Europa: Spe t taco lo Walt Disi 
Exee i s ior . G o n n e al v e n t o 
Farnese : Le rocce d'argento 
Faro: Genove f fa la racchia 
F i a m m a : Don Cami l lo 
F i a m m e t t a : • Ore 16.45. 19.45. 

T h e Hgher- . » ' 
F l a m i n i o : G o n n e al v e n t o 
Fog l iano: N u d a m a non troj 
F o a t a n a : La g r a n d e strada 
Gal ler ia: In ques ta nos tra 1 
Giul io Cesare : N o i peccatori 
G a N e n : L a f i a m m a t a - • 
Iasserta le: La g r a n d e a w e n t 

del g e n e r a l e P a l m e r 
Impero: P r i m a v e r a di sole 
Induno: D o n n e pantere 
Ionio: P i o v u t o dal c ic lo 
Ir is : La f iammata 
Italia: Asso p ig l ia tut to 
L u x : Minorenni < pericolos i 1 
Manzoni: La v o c e ne l la tempi 
Mass imo: L * r ibe l le d e l W e s 
Mazzini: Perdonami 
Metropol i tan: L'amante < 

gangster 
Moderno: Sol i tudine 
Moderno Sale t ta: Tuono n 

val le 
Moderniss imo: Sala A : La 

valcata dei diavol i rossi 
la B : Il massacro di Tombst 

N u o v o : La maschera di fané 
X o v o c i n e : Enrico Caruso 
Odeon: 11 ta l i smano del la C 
Udesca lchi : La famigl ia Ba 
Olympia : Luci sull 'asfalto 
Orfeo: Mia cugina Rachele 
Orione: N'otti d'Oriente 
Ottaviano: G o n n e al v e n t o 
Palazzo: Robinson Crosuè 

l'isola mister iosa e Ho sai 
to l 'America 

Pales tr lna: L'altra bandiera 
Pario l l : .Mia cugina Rachele 
P lane tar io : La carrozza d'or 
P la t ino : F i u m e rosso 
lMa2»: I cosacchi del Kuba 
Pl lntus: Tra mezzanot te e l'J 
Pr imava l l e : A p p u n t a m e n t o 

38. parallelo 
Quitinai»-. N o i d u e so l i 
Quirinotta: P i g m a l i o n c 
n e a l e : Dan 11 terribi le 
R e x : Il mis tero de l c a s t e l l o r 
R ia l to : P e r d o n a m i 
Rivo l i : P i g m a l l o n e 
R o m a : Dir i t to di ucc idere 
Rubino: Furore su l la città 
Sa lar io : U n a n o t t e a Casabla 
Sa la Umberto: La cort ina 

s i lenzio 
Savo la : Il g iuramento dei Si 
Si lver Cine: Città canor* 
Splendore: Per l'onore di 

figlia 
• S U d l i i m : A n i m e bui m a r e 
Superc inema: G u n g a D in 
Tirreno: Io s o n o il Capata* 
Trev i : L'ultima rapina 
Tr lanon: L'espresso di Pechi 
Tr ies te : A t t e n t e ai marinai 
Tusco lo : A n n a Lticasta 
V e n t u n Apr i l e : Il f a l co di Bag 
Vittoria: Luci sul l 'asfal to 

I l I I I I I I I M M I U t I I M I t l l l l l t l l l l l l 

Da oggi le visioni del 
Technicolor RKO 

SPETTACOLO 
W. DISNEY 19=5 

dal Captante» proseguono 

CAPRANICHETTA 
i i i i y i m t i i i i i M i i t i i t i i i i m i i i i 

<..* UlDty'LI JUctc "ì.i(t ,.*>.-;, 

S.0.S.P0LIZI? 
\£AMANTE 
IWMenAHAtV XAQIMrf St t fT 

11 

CHIAMATE NORD 77 

iGBMiDASrAtrO 
4 ytm-MARiLYit tmmst 

17 

S/J'•/' AZIONJÌ 
MJK/COWSh 

. LA CASA 
IDEILA 92* STRADA 

S**«HA»eWUllA*EYTHfc 
t/At JaVITMAsadlV Jsa0* 

IA VALIGIA 
DE! 20 MILIONI 

ISOTTA'NUDA 
xi f rrzaRAio HTXIFF 
ewzZMSW* tMrvtxvu MAP/IUOTTOLA 

PEB R0Y 

INCUS*emmuun- pmianem 
enti Sono sospese tessere e 

di favore 
ARIA C O N D I Z I O N A T A 

Apertura ore 15,30 

Wasnerf $HMl * ','* * 

NANTES. 9 — Bartali h i avu­
to un» lettera dei suoi fieli: 
Andrea, di dieci anni a Luisi 
di sette anni. Fra l'altro, nella 

lettera Andrea e Luisi dicono 
• papa loro: «—Cerca di vin­
cere; altrimenti qui, » nostri 
compagni dt (iuochi non ci 
salutano più». 

Coso il commento di Barta­
li: c~.Anoha i fitti, ora; non 
bastano i giornalisti!.. Piace­
rebbe anche a trf (a tanto—) 
di vinssra; ma Koblet, dove lo 
mettiamo?— ». 

• • • 
L'opinione di Kublar (cioè di 

uno «ha non (li e earto ami­
co) su Ksblet: 

e Pansa ehe vlnoarà il Tour, 
Svi pieno a il' pia rapido • 
nessuno lo aatss' nella eorse 
eantro II tempo*,». 

". « E in montagna? »• 
«La, enjateuno ( l i può staro 

davanti paro non ha paura e, 
naila disossa OMO . guadagnare 
quotks alia perdo In salita». 

Nel oomelosaa, dunque, Ko­
blet e il campione più som 
piato, il più forte. La die» an­
che K attori-. 

Una demanda indiscreta a 
Koblet: 

«Scasa, KoMet: quale diffe­
renza travi fra il "Giro'* a il 
"Tour"* av " 

«La, ai va a spasso; qui, si 
correa. 

Une domanda utile a Koaiet: 
«Questo "Tour" a pia faoih» 

o più difficile di quello cha 
hai vinto net IMI?». 

«V più difficile: nel fjl, ara 
soltanto io quello shs scappa­
va; ora, scappano tutti—»-

Infine, una domanda pette­
gola a Koaiet: 

< La tua scarpette da eorsa 
di vomica hanno fatto colpa a 
eh lassa?-* ». 

« Bi, lo so, ma sono il regalo 
di una amie»; non hai mai par-

tato una cravatta she ti han­
no regalato a sha non ti pia-
as?— ». . A. C 

LA 

II 
organizzata da 

FUNARO a S. SILVESTRG 
inizia felicemente il 

^erotte lo mettr di Hucrettxn 
Abbiamo man tenuto le nostre promesse ! ! 

Il rifornimento «Iella merce contì­
nua con cronometrica regolarità. 

MIGLIAIA DI VALIGIE. BORSE E 
PELLETTERIE DI OGNI TIPO CON­
TINUANO AD ESSERE VENDUTE 

A r u z z i nrceuAGiaiAiiii 
VISITATECM! 
Abbiate fiducia solo in quello che vedete 
potrete convìncervi che realmente 

FUNARO vuol dir denaro 
« Elegantissime valigie speciali per Lan­
cia Aureli». Alfa 1900, FIAT 1900 » 
Una visita non v impegna! Impegna noi 
a dimostrarvi che la 

L 

H 
E' IL PIIT GRANDE AVVENIMENTO 
COMMERCIALE Di TUTTI 1 TEMPI 
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IL RAPPORTO DI BERLINGUER AL COMITATO CENTRALE DELLA FOCI 

una più 
politica unitaria tra i gioì ani 

Il significato del voto dei giovani contro la DC e le destre - Il croi o del mito del MSI • Si è ap­
profondito il distacco tra la gioventù e le vecchie classi dirigenti - Orientamenti nuovi tra i cattolici 

I dirigenti della gioventù 
comunista, riuniti nell'assem­
blea del Comitato Centrale 
della FGCI, hanno comincia­
to ieri mattina l'esame dei 
iisultati elettorali e delle 
prospettive di rinnovamento 
e di progresso che la vittoria 
del 7 giugno ha aperto al 
giov?ni italiani. Costituita la 
presidenza, alla quale sono 
stati chiamati tra grandi ap­
plausi i compagni Pietro Sec­
chia, Edoardo D'Onofrio, Mo-
ranino e i membri della se­
greteria della FGCI, il com­
pagno Enrico Berlinguer ha 
svolto il rapporto sull'unico 
punto all'ordine del giorno: 
- L'unità della gioventù ita­
liana e lo sviluppo della FGCI 
pelle nuove condizioni crea­
te dal voto del 7 giugno». ' 

II capo della gioventù co­
munista ha preso le mosse da 
una rapida analisi dei risul­
tati elettorali, i quali dimo­
strano che la legge truffa è 
stata bocciata proprio dal 
voto dei giovani, per esami­
nare quindi il significato del 
voto dei giovani. In conse­
guenza del voto, ha detto 
l'oratore, la gioventù si pre­
senta oggi come una delle 
forze di rinnovamento e di 
progresso della società nazio 
naie. 

Ciò appare tanto più chia 

''^iW^^WtìW?] 

Enrico Berlincuer • .,-x 
ro se si considera lo sposta 
mento avvenuto tra il 1948. e 
il 1953. In cinque anni la D.C 
e le destre hanno perduto il 
5,7% dei voti in tutto il cor­
po elettorale (scendendo dal 
59,7 al 547o) e il 15,4% tra 
i giovani. Le sinistre invece 
hanno guadagnato il 5t8% in 
tutto il corpo elettorale e 
1*8,4 Sé tra i giovani capovol­
gendo la situazione del - 18 
aprile. - , ; , . , 

sociale. Lo spostamento a si­
nistra della gioventù non è 
altro che l'espressione avan­
zata di una tendenza gene­
rale che abbraccia la grande 
maggioranza dei giovani. 
Non vi è dubbio, ad esem­
pio, che questa tendenza si 
è andata accentuando nella 
gioventù di Azione cattolica 
e negli stessi giovani d.c. al­
l'indomani delle elezioni. 
Già incomincia a farsi strada 
l'idea che la politica seguita 
finora sia radicalmente sba­
gliata e che non sia possibile 
assicurare alla gioventù un 
migliore avvenire senza la 
collaborazione delle classi 
lavoratrici. Sintomatico, in 
questo senso, è l'articolo ap­
parso sul settimanale demo­
cristiano di Brescia, nel qua­
le si afferma, tra l'altro, che 
« avendo i giovani detto no! 
all'attuale formula politica, 
bisogna adottarne un'altra 
che non escluda a priori la 
necessità di immettere le for­
ze lavoratrici nelle supreme 
responsabilità di governo ». 

* Del pari interessante è 
modo corno una parte della 
gioventù missina ha reagito 
alla sconfitta. In questo cam­
po non si registrano soltan­
to delusioni ma accuse di 
tradimento contro i dirigenti 
e il fallimento dei tentativi 
di creare durante e dopo la 
battaglia elettorale una atmo­
sfera rovente di odio antico­
munista. Fatti analoghi si 
notano nel gruppi giovanili 
del PSDI, del PLI e del PRI. 
In questa situazione noi di­
ciamo: so è vero, come tutti 
riconoscono, che comuni sono 
almeno in parte le aspirazio­
ni delle giovani generazioni, 
i dirigenti giovanili non deb­
bono tradice gli ideali e la 
fiducia dei giovani e debbono 
orientarsi non verso la divi­
sione ma verso l'incontro, la 
comprensione, l'unione della 
gioventù quando ciò è neces­
sario e possibile per il con­
seguimento di comuni riven­
dicazioni. 

In modo particolare, affer­
ma Berlinguer, noi crediamo 

DOPO IL NUOVO GESTO DI PACE COREANO 

Riunione in Corea 
per attuare la tregua 
Febbrili consultazioni a Washington e a Seul in 
seguito al fallimento della manovra sabotatone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N wtl* M ftoWMri 
Quale è il significato del 

volo dei giovani? In primo 
luogo la gioventù ha mani­
festato il suo malcontento 
diffuso e profondo per la si­
tuazione in cui si trova in 
seguito alla politica condotta 
dal governo, politica che si 
è dimostrata incapace di sod­
disfare le più elementari e 
legittime esigenze delle gio­
vani generazioni e di dare ad 
esse la certezza del domani. 
Al tempo stesso il voto dei 
giovani ha condannato la po­
litica di conservazione socia­
le, di corruzione, di asservi­
mento allo straniero e di pre­
parazione alla guerra con­
dotta dai dirigenti cLc. Il voto 
della gioventù ha inoltre in­
flitto una sconfitta bruciante 
ai movimenti reazionari di 
destra e in particolare al 
MSI, facendo crollare l'illu 
sione di poter utilizzare tuia 
parte importante dei giovani 
come pattuglie d'assalto con­
tro il movimento democratico 
e distruggendo il mito • del 
MSI partito della giovinezza. 

I giovani italiani s a n n o 
— e questa è la cosa che più 
conta — che la realizzazione 
delle loro aspirazioni dipende 
in buona misura dal modo 
come ' essi stessi sapranno 
agire e lottare. Le elezioni 
hanno dimostrato che le gio­
vani generazioni hanno una 
grande forza la quale può 
far sentire il suo peso su 
tutta la vita nazionale. Tanto 
più grande potrà diventare 
questa forza quanto più 
giovani eapranno estendere e 
rendere pvù solida la loro 
unità. 11 voto del 7 giugno 
ha • creato nuove - e più .fa­
vorevoli condizioni per «a 
realizzazione dell'unità della 
giovsntù in primo luogo per 
il successo dei partiti di si­
nistra e in secondo luogo 
perchè anche in movimenti 
e gruppi lontani da noi ten­
dono a svilupparsi sempre 
più orientamentiche conver­
gono verao la richiesta di.-ua JìuWviìmitverbale stfto cau-

Non dobbiamo cadere neh 
l'errore di credere che sol-

KAESONG, 9. — Le sedu­
te plenarie delia conferenza 
d'armistizio, interrotte dalla 
manovra sabotatrice di Sin 
Man Ri, saranno riprese, gra­
zie alla nota indirizzata da 
Kim Ir-;sen.e da Pen Te-huai 
a Clark, domattina alle ore 
undici. • ' • f •!•."•. 

Stamane, a Pan Mun Jon, 
si erano incontrati gli uffi­
ciali di collegamento delle 
due parti, i quali si erano 
scambiate comunicazioni ver­
bali « in sede esecutiva ». 
Questo è tutto quanto hanno 
dichiarato, all'uscita della 
tenda, i rappresentanti ame­
ricani. 

Dal canto suo, Clark ha 
annunciato oggi, arrivando in 
Corea per nuovi colloqui con 
Jl generale Taylor e con Si 
Man Ri, che gli Stati Uniti 
« intendono andare avanti con 
le trattatine armistiziali ». 

La nota cino-coreana, con 
la proposta di realizzare la 
tregua nonostante gli atten­
tati di Si Man Ri, ha provo­
cato uno stato di agitazione 
negli ambienti dirigenti ame­
ricani dal momento die essa 
restringe drasticamente il 
margine di gioco offerto loro 
dalla comoda'invenzione del­
la « irriducibilità * di Si Man 
Ri. 
- Si sa che Eisenhower. do­

pò una riunione convocata di 
urgenza alla Casa Bianca e 
alla,quale hanno,partecipato 
tutti i capi politici e militari 
più in vista, ha inviato a 
Clark istruzioni per una re­
plica a Kim Ir-sen e a Pen 
§*e-huaf. -i * i < ì* p 

Che^ósa faranno ora i rap­
presentanti americani? * 
"'Sebbene i'cino-coreani ab­

biano reso ben chiaro che gli 
Stati Uniti saranno respon­
sabili del rispetto dell'ar­
mistizio da parte di Si Man 
Ef, Robertson ha oggi smen­
tito'di aver posto a Ri un ul­
timatum in proposito. Ci so­
no, insomma, tutte le inten­
zioni di continuare il doppio 
gioco con il fantoccio di Seul, 
ma l senza « altra ' prospettiva 
che la perdita totale della 
faccia. 

Pertanto, gli osservatori oc­
cidentali parlano di « preoc-
cupazionc e perplessità-* che 
regnano negli ambienti diri­
genti di Washington e di To­
kio e dichiarano sconsolata­
mente che l*unica concreta 
possibilità intravista in que 
ste ore da Washington è quel 
la di " cercare di guadagnar 
t e m p o » . . » • • • 

EICCABDO LONGONI; 

Un panfilo esplode 
presso Fiumicino 

LIVORNO, 9£— Stamane B 
piroscafo « Pésfilhpo » «topo a-
vere * attraccata » alla - calata 
Carrara ha sbarcato sei pas­
seggeri francesi del panfilo 
« Falk » inabissatosi ieri notte 
a 8 miglia da Fiumicino. 

Dopo le visite del sanita­
rio, delle autorità marittime, 
di un funzionario di P. S. « 
del console di Francia a Li­
vorno, i quali hanno «teso un 

larme. In breve il « Posillipo » 
era sul luogo del sinistro e 
raccoglieva i sei naufraghi. 
Erano le sei del mattino, due 
ore circa dopo lo scoppio. 
Tranne il sig. Theves che era 
al timone ed indossava dei 
calzoni, gli altri cinque ave­
vano indumenti da camera. 

Il sinistro, secondo quanto 
hanno detto gli stessi super­
stiti, si è verificato per un 
ritorno di fiamma nel carbu­
ratore. L'incendio è divampa­
to violentissimo; poco dopo 
avveniva lo scoppio ed il pan­
filo si inabissava. I sei lan­
ciati in aria e ricaduti in 
mare, riuscivano a salvarsi 
perchè a nuoto potevano rag­
giungere due piccoli canotti 
di gomma che venivano gon­
fiati e sui quali salivano; 
dopo diverse segnalazioni 
sei protagonisti della brutta 
avventura e cioè: Crizet An­
dré 41enne, proprietario della 
imbarcazione, la consorte Cri 
zet Valentina, il sig. Theves 
Jean 40enne, e la di lui mo 
glie Theves Elisabeth, il si 
gnor Lambert Raymond, di 
anni 49. con la signora, tutti 
da Parigi, potevano salire a 
bordo del piroscafo italiano. 
Essi godono ottima salute; 
solo due signore presentano 
lievissime ustioni agli arti su­
periori. Questa sera sono par­
titi tutti per la Francia. 

il sia venuto il momento d: fare 
uno sforzo per migliorare la 
comprensione tra i giovani 
comunisti e i giovani che se­
guono le organizzazioni cat­
toliche, per colmare la frat­
tura creata ad arte, per f y 
comprendere che è nell'inte­
resse comune trovare una via 
d'lnte3a. A questo proposito 
abbiamo letto con interesse 
un recente articolo del pre 
sidente della Gioventù di 
Azione cattolica nel quale, 
commentando il risultato 
elettorale, si critica l'utiliz­
zazione della religione a fifli 
dì parte, si afferma che la 
tattica non deve uccidere il 
progresso sociale e si rico 
nosce che 1 giovani sono stan­
chi di esser lasciati in uno 
stato di minorità e di noe 
aver trovato la possibilità di 
inserirsi nella vita pubblica 
Sia ben chiaro però che il 
raggiungimento di questi 
obiettivi è possibile soltanto 
a condizione che i giovani 
siano uniti. I dirigenti cat­
tolici dicono che è neces 
sario difendere i diritti dei 
giovani lavoratori. Ebbene, 
perchè non dovrebbe esser 
possibile chiedere insieme 
con noi che ai giovani sia 
dato lavoro, che sia salva­
guardata la salute dei giovani 
operai ponendo un freno al 
supersfruttamento, che sia 
dato un contratto a quelli che 
non l'hanno, che siano rispet 
tati i contratti esistenti? E' 
evidente che se i giovani lot­
teranno uniti avranno possi­
bilità cento volte maggiori 
di soddisfare le loro aspira­
zioni. Rifiutare ogni accordo 
significherebbe negare coi 
fatti quello che si afferma a 
parole. 

Noi comunisti vogliamo e 
dobbiamo essere gli iniziatori 
di un grande movimento di 
avvicinamento e di compren­
sione reciproca tra I giovani 
di diverse correnti anche su 
problemi più generali, come 
la difesa della pace e del­
l'indipendenza nazionale per­
chè queste aspirazioni sono 
comuni a tutta Ja gioventù. 
Dobbiamo quindi orientarci? 
più decisamente verso i gio­
vani influenzati dall'A. C. e 
dalla D.C. e, nel contempo, 
avvicinare i giovani monar­
chici e missini denunciando 
la demagogia e il tradimento 
dei loro capi, invitandoli a 
schierarsi al fianco delle sole 
forze patriottiche, le forze 
del lavoro. Dobbiamo rende­
re consapevole tutta la gio­
ventù comunista dell'urgenza 
di questo compito liquidando 
rapidamente ogni pregiudizio 
e ogni settarismo. 

tanto! giovani che hanno . H Primojd accorger; 
votato p e r l e sinistre a s p i r i - 1 ™ % ? ? ^ u f T S a ì ^ ] 
no alla pace, all'indipe«den-{*raEni e *»«• U cap. ^ 
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del *F©spipa» Cattarìni, ha 
riunito I" giornalisti 

ad accorgersi che 
nau-

Nicolo 

sua azione tutti gli impulsi 
generosi che animano 1 gio­
vani lavoratori Italiani. Dopo 
aver esaminato criticamente 
il lavoro svolto dalla gio­
ventù comunista durante la 
campagna elettorale, il com­
pagno Berlinguer afferma che 
la FGCI deve oggi realizzare 
tre obiettivi concreti. In pri­
mo luogo reclutare nuove mi­
gliaia di giovani sfruttando 
la situazione favorevole crea­
ta dalla vittoria elettorale. 
Successi notevoli sono già 
stati ottenuti perchè dall'ul­
timo Congresso sono stati re­
clutati 63.073 nuovi giovani 
e il tesseramento ha supe­
rato il livello raggiunto alla 
stessa data l'anno scorso. In 
secondo luogo la FGCI deve 
estendere la propria organiz­
zazione in quelle zone dove 
non esiste ancora. In terzo 
luogo .è necessario realizzare 
le trasformazioni organizza­
tive decise dal Congresso e, 
prima di tutto, creare i cir­
coli della gioventù. 

Il compagno Berlinguer 
conclude il suo rapporto in­
vitando i giovani comunisti 
a saper essere all'altezza dei 
nuovi compiti che la situazio­
ne pone alla gioventù pro­
gressiva. 

Per tutta la giornata si 
sono quindi succeduti alla 
tribuna i rappresentanti del­
le varie province i quali han­
no approfondito l'analisi del 
successo elettorale e delle 
prospettive che si pongono 
oggi ai giovani comunisti. 

I BUGIARDI SERVI DI DULLES 

h. ^ « # . _J_ _ •-##-» yi * * £J* * * * * * * 

m - . aBBr^aTaaaak ^ < ? jL><* W ^ - « « » 

- » J - 4 

IÌIN 

n 

-> MUU M I 

*N^ 

- €l la\™ J&V* ;*<&S3?F£fe 

i operai e 
« Rivolte, sommosse, in­

surrezioni <>. Co7t questi ti­
toli, la stampa reazionaria 
italiana — dal « Tempo » al 
« Messaggero », al « Quoti­
diano », alla « Stampa », al 
« Corriere della Sera », al 
<• Popolo .. — ha presenta­
to e gonfiato, nei giorni 
scorsi, alcune notizie su 
pretesi disordini in Polo­
nia, nonostante che esse 
apparissero a prima vista, 
e per la fonte che le dif-
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fondeva, e per il modo co­
me venivano date, e per la 
loro contraddittorietà, in­
ventate di sana pianta. 

Queste fandonie furono 
ufficialmente smentite dal 
Governo polacco. La smen­
tita venne ignorata e le 
menzogne deliberatamente 
ripetute. Smentirono poi il 
Governo britannico e an­
che quello francese. An­
cora una volta le smentite 
vennero ignorate, la cam­

pagna di menzogne conti­
nuata, pur nella piena con­
sapevolezza che di men­
zogne si trattasse. 

Infine, anche l'agenzia 
americana *« U.P. > ha con­
fermato, « da fonti diplo­
matiche americane a Var­
savia A che si trattava di 
not izie « completamente 
false ». Ed ora i giornali 
che si sono distinti nel dif­
fonderle credono di cavar­
sela ignorando le smentite. 

e limitandosi a cambiarp 
t e in a: lasciando cadcrr 
quello scottante della Po­
lonia e inventando nuove 
frottole sulla Germania. 

Non se la catteranno cosi 
facilmente. Il popolo ita­
liano deve sapere che co­
storo non sono dei giorna­
listi, onesti servitori della 
verità o dell'informazione. 

Sono dei volgari bugiardi 
che infangano il nome e 
la dignità del giornalismo. 

MfÉffnr» i« rea 
Jl successo di questa azio 

ne unitaria è condizionato al 
lo sviluppo numerico e orga­
nizzativo della FGCI la qua­
le deve diventare sempre di 
più il centro di attrazione di 
quanto di vivo e di nobile 
vi è nella gioventù italiana 
e deve saper esprimere nella 

UN OLTRAGGIO FASCISTA ALLA CULTURA 

Gorki all'indice 
negli Stati Uniti! 

Massi»* Ctorki 
WASHINGTON, 9 — Il ca 

pò della amministrazione per 
le amministrazioni internazio­
nali, dott. Robert Johnson ha 
indicato oggi, in una sua re­
lazione al Congresso, una pri­
ma lista di scrittori i cui M 

biblioteche americane di ol­
tremare. La lista è stata com­
pilata dal dott. Johnson su 
indicazioni precise del segre­
tario di Stato Fostcr Dulles. 

In testa alla lista dei libri 
proibiti figura il nome del 
grande s c r i t t o r e Massimo 
Gorki, le cui opere coatltai-
scono un patrimonio comune 
della cultura mondiale, e ao-
no sempre state diffuse a mi­
lioni di esemplari in tutto fl 
monda Altro autore proibito 
è Uva Ehrenburg. Trofim Li-
senko. Io studioso sovietico di 
genetica, erede della tradizio­
ne di Hidurin, è anche esso 
messo all'indice. Le opere 
sdentifiebe di Lisenko sono 
state oggetto di fervide di­
scussioni da parte degli scien­
ziati di tutto il mondo, per 
la novità delle scoperte e del­
le teorie in esse enunciate. 

Nella sua relazione il fun­
zionario ha ammesso che 
questi nomi sono i primi del­
l'elenco ufficiale dei libri 
proibiti. Ma già le informa­
zioni di stampa hanno rive­
lato che le biblioteche sono 
state epurate di tutta una se­
rie di scrìttoti considerati so­
spetti. L'elenco è assai lungo, 
e comprende scrittori morti 
da anni, come Sherwood An­
derson o Theodore Drelser, 
uno dei maestri della narra­
tiva americana, musicisti co­
me George Gersbwin, grandi 
uomini di cultura come Tho­
mas Mann, e scrittori di 
grande pubblico come Ernst 
Hemingway, John Dos Pas-
sos, KrsUiM CaldwelL Feari 

bri non possono entrare neHa*S. Back, « aaoltrsshni altri 

NEL SEGNO DEL FALLIMENTO DELLA POLITICA DELL'OLTRANZISMO ATLANTICO 

In un' atmosfera di accentuati contrasti 
si apre oggi la conferenza di Washington 

Salisbnry e Bidault giunti nella capitale americana - Gli inglesi ribadiscono la necessità di un % 

incontro a 4 - Dulles insiste per la ratifica della CED e conferma V appoggio a Ciang Kai-scek 

WASHINGTON, 9 — La 
conferenza dei ministri degli 
esteri americano (Dulles), in­
glese (Salisbury) e francese 
(Bidault) avrà inizio a Wa­
shington alle 9,45 italiane. 
Quest'oggi sono già giunti 
nella capitale americana U 
rappresentante britannico e 
quello francese. 

TI programma dei lavori 
della conferenza, reso noto 
oggi, prevede, dopo quello di 
domani seta una seconda ed 
una terza riunione plenaria 
sabato e domenica mattina, 
una quarta lunedi nel pome­
riggio ed una quinta conclu^ 
si va, con la partecipazione di 
tutti gli esperti, nel pomerig­
gio di martedì. 

Le riunioni plenarie saran­
no intervallate da una serie 
di colloqui bilaterali, anglo­
americani e franco-america­
ni. Foster Dulles e Lord Sa­
lisbury si incontreranno sa­
bato nel pomeriggio e mar­
tedì mattina, mentre Bidault 
avrà colloqui separati con il 
Segretario di Stato americano 
nel pomeriggio di domenica 
e il mattino di lunedì. 

La conferenza dei tre mi­
nistri occidentali sì apre sot­
to il segno dei ben noti con­
trasti, il primo e fondamen­
tale dei quali concerne la 
questione dell'incontro con i 
dirigenti sovietici proposto 
l'il maggio da Churchill nel 
suo discorso ai Comuni. 

Il rappresentante inglese. 
lord Salisbury, ha conferma­
to in dichiarazioni fatte al 
suo arrivo che tale incontro 
resta l'obiettivo della diplo­
mazia britannica. 

e Gradiremmo — ha detto 
Salisbury in una conferenza 
stampa — che* nei prossimi 
colloqui renwse riaffermata 
l'opportunità di tenere, al 
momento opportuno, una 
conferenza a quattro >. 

A detta del ministro ingle­
se «dipenderà dalla evolu­
zione degli ocrenìmenti se 
una tale conferenza si terrà 
entro l'anno ». 

A chi gli chiedeva se le 
condizioni di salute di Chur­
chill gli possano consentire 
di partecipare quest'anno ad 
una conferenza cui sia pre­
sente anche il Primo mini­
stro sovietico Malenkov. lord 
Salisbury ha risposto: «Non 
redo perchè non dovrebbe 
essere così. II primo ministro 
britannico si è molto a/fati­
cato, ma ora sta assai meglio. 
Mi sono incontrato con lui la 
sera precedente a l l a mia 
partenza per gii Stati Uniti 
e l'ho trovato in eccellenti 
condizioni di spirito». 

Salisbury ha elencato i se­
guenti problemi che verran­
no la discussione negli incon­
tri: Indorino, Corea, Bf< 
Oriente» MAIO o Germania. 

politica verso l'URSS e pro­
poste sovietiche di distensio­
ne. Per quanto riguarda l'In­
docina, un giornalista gli ha 
chiesto se egli ritenga che si 
debba attuare in appoggio ai 
colonialisti francesi e ai lo­
ro fantocci « una forma di 
aiuto simile a quello attuato 
in Corea » Salisbury ha ri­
sposto: «.- Nessuno può sotto­
valutare l'importanza della 
Indocina nell'insieme dell'A­
sia sud-orientale *. In me­
rito alla conferenza delle 
Bermude, il ministro inglese 
ha detto infine che essa «non 
è stata annullata, ma sólo 
rinviata » e ha soggiunto: 
<f Spero che una conferenza 
delle tre potenze al più alto 
iiucllo aura luogo al momen­
to opportuno, quando Chur­
chill si aarà rimesso*. 

In contrasto con le sia pur 
caute e non impegnative di­
chiarazioni del ministro bri­
tannico è apparso il linguag­

gio tenuto dal segretario di 
Stato americano Foster Dul­
les. Rispondendo a Salisbu­
ry, Dulles non ha fatto alcun 
accenno ad un incontro con 
l'URSS, limitandosi ad affer­
mare che dalla conferenza 
dovrebbe uscire ribadita ala 
unità fra le potenze occiden­
tali ». 

Di gran lunga più esplici­
to è apparso il ministro ame­
ricano in un discorso tenuto 
in giornata dinanzi alla Com­
missione senatoriale per gli 
stanziamenti, discorso desti­
nato a ribadire il monotono 
slogan del «pericolo sovieti­
co», che, a detta di-Dulles, 
e non è diminuito ». 

Da questa tesi, Dulles ha 
tratto lo spunto per riaffer­
mare che la CED e deve es­
sere realizzata al più presto ». 
I parlamenti europei devono 
«abbandonare le loro esita­
zioni e approvare il trattato » 
ha aggiunto Dulles, con una 

presa di posizione implicita­
mente ricattatoria dal mo­
mento che giunge in sede di 
dibattito sugli aiuti ai satel­
liti europei. 

Dopo aver posto l'accento 
sulla necessità di sviluppare 
il blocco aggressivo atlantico, 
Dulles ha preteso che i rove­
sci dei colonialisti francesi in 
Indocina costituiscono « una 
delle più gravi minacce per 
il mondo libero •->. 

A proposito della Cina, 
Dulles ha fatto dichiarazioni 
che contrastano in modo stri­
dente con la posizione della 
diplomazia britannica. « Uno 
dei principali obiettivi degli 
Stati Uniti» dovrebbe essere 
infatti quello di rafforzare 
« economicamente e militar­
mente» la banda di Formo­
sa, affinchè essa «eserciti un 
potere di attrazione sul con­
tinente cinese ».' 

fi segretario di Stato ame­
ricano ha concluso afferman­

do che le iniziative sovietiche 
di distensione sono un « c-
spediente tattico -». 

Nuovo governo 
in Finlandia 

• HELSINKI. 9. — Superate > 
ultime difficoltà, xl Presidente 
della repubblica finlandese Paa-
slkjvi ha nominato questo po­
meriggio ì membri del nuoto 
governo flnlanat»e del quale fan­
no parte 8 agrari, 3 "membri del 
Partito svedese e 3 tecnici non 
appartenenti ad alcun partito. 

I portafogli principali sono 
stati cosi ripartiti: presidente del 
consiglio: Urho Kaklconen (agra­
rio). affari esten: Hall Toern-
gren (svedese); giustizia: Svcn 
Hoegstroem (svedese); interni: 
V. J. Suksetainen (agrario); fi­
nanze: Jiullo NiuKkanen (agra­
rio); industria e commercio: 
Temo Aura (tecnico). 

DOPO LA RIAPERTURA DEL TRAFFICO FRA I DUE SETTORI 

Folla da Berlino occidentale 
nei nogori del settore democratico 

Le fandonie sui pretesi <-. scioperi bianchi » smentite dagli operai delle fabbriche - Squadre 
di provocatori hanno atteso invano il via nei settori occidentali - Telefonate anonime 

DAL NOSTRO COMlòTONDENTE 

BERLINO, 9. — La bar : 
riera tra le due Berlino è 
caduta stamane, un minuto 
dopo la mezzanotte, ridando 
alla capitale un aspetto « pre-
17 giugno >», dato che di nor­
malità non si può parlare, in 
una città divìsa in quattro, 
con due polizie e due mone­
te. In mancanza della ^ nor­
malità vera, che potrà es­
sere raggiunta solo con la 
riunificazione, si è fatto ri­
torno al massimo di norma­
lità consentito da questa si­
tuazione, ed è già un gran­
de passo avanti. 

I cittadini hanno ripreso a 
circolare liberamente nei di­
versi settori senza presenta­
re documenti di identità o 
speciali lasciapassare, e i 
metro sopraelevati e sotter­
ranei sono tornati a correre 
lungo tutto il Rino e nelle 
linee che lo intersecano, sen­
za doversi più arrestare alle 
stazioni che dividono il set­
tore occidentale da quello 
orientale. Le vie sono appar­
se subitamente più affollate e 
decine di migliaia di berli­
nesi occidentali sono venuti 
nel settore democratico a fa­
re 1 loro acquisti di frutta e 
verdura e a stipare 1 risto­
ranti e i locali di diverti­
mento, dove i prezzi sono 

molto inferiori a quelli dei 
quartieri occidentali. 

Accolta con soddisfazione 
da tutta la popolazione, la 
ripresa del traffico .normale 
tra le due parti della città 
ha colto di sorpresa i circoli 
occidentali e ha provocato 
vivo malumore negli ambien­
ti americani, posti nell'im­
possibilità di continuare a 
raccontare menzogne su scio­
peri o manifestazioni che si 
sarebbero svolti in questi ul­
timi giorni nel settore orien­
tale della capitale. 

I giornali di'Berlino-ovest, 
che hanno riferito'da marte-
di ad oggi tutta una serie di 
invenzioni a proposito di pre­
tese nuove agitazioni, sono 
stati ridicolizzati questa mat­
tina dal Neues Deutschland il 
quale ha pubblicato brevi in­
terviste con i lavoratori del­
le fabbriche chiamate in cau­
sa dai giornali filoamericani; 
tutti i lavoratori hanno smen­
tito nel modo più reciso che 
si siano avute fermate di la­
voro. E* stata invece registra­
ta nelle diverse fabbriche una 
attività * d i . numerosi agenti 
occidentali, volta a seminare 
nuovo malcontento e a pro­
vocare dimostrazioni, in'base 
a un piano rneticolosame*nte 
preparato per fornire a Fo­
ster DuUes, nella conferenza 
che ai apre domani- mattina 

a Washington, una carta da 
giocare contro la richiesta di 
una conferenza quadripartita. 
Si sono così registrate telefo­
nate da una fabbrica all'al­
tra, con le quali venivano an­
nunciati scioperi bianchi e si 

sce indirettamente la stessa 
Frankfurther Allgemeine Zei-
tung, la quale dedica il suo 
titolo d'apertura ai prepara­
tivi in corso negli Stati Uniti 
per una * offensiva psicolo­
gica >• sottolineando poi, nel 

invitava ad azioni di « soli- j testo dell'articolo, che une 
darletà», ma nessuno ha ab- j dei punti principali all'o.d.g 
boccato all'amo 

Che si tratti di qualcosa di 
organizzato è dimostrato an­
che dal fatto che ieri mattina 
si sono riunite' nel settore 
americano e in quello fran­
cese alcune centinaia di per­
sone le quali inalberavano 
cartelli contro il governo de­
mocratico e che apparivano 
chiaramente in attesa di un 
ordine di marcia e istruzioni 
supp!emr*?ì«iri. Questa nuova 
provocazione — preparata nel 
corso di una riunione con la 
partecipatone del sottosegre­
tario di Bonn. Thedieck (que­
sti si trova a Berlino insieme 
all'Alto Commissario ameri­
cano) — non è stata condot­
ta a termine, essendo nel 
frattempo stati scoperti e iso­
lati diversi agenti che ave­
vano ripreso la loro attività 
nelle fabbriche e nei cantieri 
edili.-

Non è stato d'altro canto 
il solo Neues DeutschlGnd a 
denunciare in tutta questa 
faccenda la presenza della 
mano americana: lo ricono-

della conferenza di Washing­
ton sarà la richiesta ameri­
cana di discutere la possibi­
lità di «utilizzare politica­
mente » i fatti del 17 giugno. 

SEKGIO SEGRE 

Mqer praterie m Francia 
della Co—ferine Esteri 

PARIGI. 9. — Il socialista 
Daniel Mayer è stato eletto 
presidente della Commissione 
degli Esteri della Assemblea 
nazionale francese, in sostitu­
zione del radicale Edgar Faure, 
ministro delle Finanze nel nuo­
vo governo. 

Daniel Mayer, già ministro 
del Lavoro e segretario gene­
rale del partito socialista ha più 
volte aspramente criticato l'idea 
della « comunità difensiva eu­
ropea » ed e sostenitore di un 
incontro fra i quattro grandi 
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